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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 97 


giovedì* 17 APRILE 1952 


CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
"I COMUNI AL POPOLO,, 

VIVA GLI « AMICI DELL'UNITA* » DEL PIEMON¬ 
TE CHE HANNO 8INORA SOTTOSCRITTO N. 530 
ABBONAMENTI E SI IMPEGNANO A RACCO¬ 
GLIERNE ALTRETTANTI 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


La iiialapaiaiaa DENUNCIANDO rA nENTATO DI PACCIARDIAUA DEMOCR AZIA DEL PARTITO F 

dciroil. (iOIICIIR ah sa a «a • • J*_ SS. Ì 1 

25 dirigenti repubblicani si dimettnnn ^ 

si ai sacramenti. Dobbiamo ere- ^ ^ ^ m a ^ ^ ce 

dere che in tale occasfoiic il suo w w ■ w H H H _ w _ H w 

ni^ii^niiutandn anni alleanza enn i clericalii 

Se così è, Toji. Concila è pecca- mH Fcd 

tore impenitente e troppo presto - - , 

si è dimenticato dei consigli del ‘ dal 

pace; airon. Concila invece ha Id i ^ ^^idìtldTlTd SdftffSsd jséar 

^Hun^^H di Pasqua è stalo re ^OTì Id D.C. - Il sdluto dcUd C.d.L. B I ddesìouB del prof. Cerletti all iniziativa di Nitti S 

so noto « lloma un manifesto prò- . - ■ ■ ■ ■■■ ' -^- - uAcd 

granunalico, che contiene propo- , . ^ .. i u > . j . i . . . tand 

sto ner una c Lista cittadina > da Una grossa bomba politica è ecop- presentazione a Roma di liste ap- danna l’operato dot dirigenti na- posizione dei socialdemocratici ro- iie che intendono tener fede ai tamente proprie m seno alle or- a, i 
nreueninri:; nllo nrocviini. oloTi'nni notte nel campo dei par- patentate. Il comunicato non forni- zionali del PRI come antistatutario mani. La miiggioranza dell’Unione precedenti deliberati ad una as- ganizzazioni più rappresentative m i 

proscuiarsi ano prossiiiiL titzioni socialdemocratici e repubbli- va altri particolari, nè per ciò che e come tendente a introdurre nel comunale romana, del PSDI (mag- .somblea generale che avrà luogo del due partiti. La base di questi : 
capitoline, il luanitc.sto espone un cano. Le organizzazioni romane di riguarda il mercato delle cariche, PRI «la prassi di annullare di gioranza che rappresenta 1301) dei giovedì 17 aprile alle ore 19,30 partiti non .solo ha più volte ma- ^-iga 


Pasqualini 
in libertà I 


Sappiamo che l’ou. Gouella è 
cattolico osservante; e pensiamo 
che egli non abbia lasciato tra¬ 
scorrer la Pasqua senza accostar¬ 
si ai sacramenti. Dobbiamo cre¬ 
dere che in tale occasfoiie il suo 
confessore, come è detto nei te- 

pL?;™~i iiiuiiiiiuu uiiiii aiit;aii#ia uuii i uici ii#aii 

^ COSI c, 1 Oli. Uonella e pecca- Federazione comunista, detenuta 

tore impenitente e troppo presto __—-;- da quasi 14 mesi, è stato dimesso 

SI c dimenticato dei consigli del ' dal carcere giudiziario di Gonza- 

pace; airoii. Concila invece ha Anche la maggioranza del P.S.D.L di Roma dichiara senza valore l’apparentamento |fearcerazione di P^qualim si i 

portato un grave travaso di bile. _ ^ .» .■ « • _ .m sparsa rapidamente in città e noi 

'ia Pas,,.., è ,c- con la D.C. - Il saluto della C,d.L. e l adesione del prof. Cerletti all iniziativa di Nitti Hr,f £ 

so noto a Homa un manifesto prò- - ■ ■ ■ -^- " mediatamente per Gonzaga por^ 

grammatico, che contiene propo- , . ^ . j . i . . . laudo all’eroico dirigente il saluto 

sto ner una c Lista cittadina > da Una grossa bomba politica è ecop- presentazione a Roma di liste ap- danna l’operato dot dirigenti na- po.^zione dei socialdemocratici ro- iie che intendono tener fede ni tamente proprie m seno alle or- .i, lutti i democratici mantovani. 

r.rf>eoninri:: olio ..lo,.*,.,,: PÌata ieri notte nel campo dei par- parentale. Il comunicato non forni- zionali del PRI come antistatutario mani. La iniiggioranza deU’Unione precedenti deliberati ad una as- ganizzazioni più rappresentative m„i momento in cui telefoniamo 

prestniarsi alle prossiiiiL tltzioni socialdemocratici e repubbli- va altri particolari, nè per ciò che e come tendente a introdurre nel comunale romana, del PSDI (mag- .scmblea generale che avrà luogo del due partiti. La base di questi T Hiricenti • comunisti sono a Gon- 
capitolme. Il iiianitc.sto espone un cano. Le organizzazioni romane di riguarda il mercato delle cariche, PRI «la prassi di annullare di gioranza che rappresenta 1301) dei giovedì 17 aprile alle ore 19,30 partiti non .solo ha più volte ma- -.jj,- dove si sta svolgendo una 

gruppo^ di problemi seri e preoc- questi partiti s[ sono ribellate al- nè per quanto riguarda l’apparcn- volta in volta con metodi di su- 1900 iscritti al partito), ha diram.i- presso la .sede della sezione Italia, nifestato, e in modo chiaro, la sua glande manifestazione che doroa> 

cupanti, che riguardano il coniu- l’apparentamento con i clericali, e lamento con i monarchici frontisti, prcm:rzia geraiehica la autonomia to un comunicato nel quale ricor- via della Lega Lombarda 59». volontà, ma dimostra ora che non ,jj rinnoverà a Mantova a iU 

ne di Roma, prospetta alcune so- hanno pubblicamente separato le nè per gli altri punti controversi, delle Sezioni nel campo in cui è, da che l’ordins del giorno appro- Le vicende degli ultimi giorni intende contraddire più oltre alla jjj provincia. / 

liizìoni c chiama ad unirsi intor- loro responsabilità da quelle dei Esso era diretto esclusivamente a per Statuto, giustamente loro rico- cato il 14 sera già aveva dichiarato già avevano dimostrato quanto propria coscienza politica. Da parecchi mesi gli avvocati 

no a questi punti tutti i cittadini dirigenti nazionali del PRI e del creare il fatto compiuto dcll'accor- nosciuta ». L’Unione romana deli- nulla e illegale Passcmblea con- fosse profondo il contrasto che di- j^a crisi cosi violentemente espio- della difesa avevano inoltrato do¬ 
di buona fede, senza pTegiudi- PSDI. Ventìcinque dirigenti della do politico tra i quattro partiti eie- niscc arbitrario il Comitato elct- vocata in quello stesso giorno per vicleva la base dei partiti .social- gjj y|Qj psoi e nel PRI di Roma non manda per ottenere la liberazioni 

ziali. La critica è redatta in ter- Unione romana del PRI, capeggia- ricali, socialdemocratico, repubbli- .orale costituito dai dirigenti pac- rive<lere i deliberati precedente- democratico e repubblicano dai di- mancherà di avere ripercussioni condizionata — prevista dalla leg- 


U segretario della Federazione 
del r.C.I. di Alantova ha scon¬ 
tato 14 mesi di inginsto car¬ 
cere per aver difeso la pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


gruppo^ di problemi seri e preoc- questi partiti s: sono ribellate al- nè per quanto riguarda l’apparcn- volta in volta con 


di huoua fede, senza pTegiudi- PSDI. Ventìcinque dirigenti doli; 
ziali. La critica è redatta in ter- Unione romana del PRI, capeggia 


mini sereni, obiettivi, addirittura “ segretario della Unione on. cano e liberale. 


ricali, swialdcmocratico. repubbli- costituito dai dirigenti pac 


impersonali. Il manifesto reca la 
firma di uomini di diversa f^or- 
inazionc e di grande prestìgio, 
che vengono da un’esperienza di 
governo e dalla lotta politica, 
dalla scienza C dalla amministra¬ 
zione dello Stato. 

A questa iniziativa aiiiiiinciann 
la loro adesione il Partito comu¬ 
nista e il Partito socialista; due 
grandi partiti che il Gonella può 
avversare con tutto l’odio del 
suo animo di sanfedista, ma di 
cui non può discono.scorc l’in¬ 
fluenza (hanno avuto il 40Va dei 
voti nel primo turno (Jcllc am- 
iiiiiiislrative!) senza rendersi ri¬ 
dicolo urbi et orbi. 

Di fronte a un avvenimento po¬ 
litico di tale portata è elemen¬ 
tare che «no, il quale pretende 
di governare il Paese ed il co¬ 
mune di Roma, rifletta,^ cerchi 
di capire, c invece di ringhiare 
come un galoppino del Comitato 
civico si chieda ìl senso di uno 
Miliieramento così nuovo e largo. 
E’ un intrigo volgare? Dammene 


Oliviero Zuccarini, hanno 


L’Unione romana del PRI era in- 


ANTIFASCISTI A ROMA 

FASCISTONI IN PROVINCIA 


ciadiani, «separa nettamente la mente adottati in materia di tat- rigenti nazionr.li, satelliti dei eie- prossimi giorni. Nel frattempo ge —> essendo stata scontata dal 
propria responsabilità da quella tica elettorale. Pertanto la maggio- ricali, e ciò non solo a Roma ma si sono appresi, sulla composizione compagno Pasqualini la metà dei- 

assunta dall’Esecutivo nazionale», ranza deU’Unlone dichiara «arbl- >n gran parte del Mezzogiorno. Ma della lista democristiana romana, la pena che .sarebbe terminata ad 

e ribadi.sce come legittima solo la traria e quindi priva di valore la questi ultimi avvenimenti dimo- particolari assai significativi, che ottobre. La domanda è «tata ae- 

decisione pre.sa a suo tempo dal decisione presa da Un sedicente ..^rano che non si tratta più, oggi, ancor meglio sottolineano le re- cordata cd egli ha così riottenu- 

_ « « __ 9 _ —A«t a)T 1TT*« • c-lnErx ri • <4 I Ol f\ «—i-.» b X-! 121 )l i ■ . ^ I A_ 1 t 1 mbMa #3 Z a 


Congresso dei repubblicani romani comitato elettorale dell’Unione di di uno stato di generico disagio o sponsabilità 
contro l’apparentamento con la procedere aU’apparentamento tra di semplice malcontento, ma di una pacciardiani 
Tj . una li.sta del PSDI e la lista della profonda crisi politica di portata 


che si assumono 1 to la libertà. Il peso dell'opinio- 


e 1 romitiani. 


no pubblica si è fatto indubbia¬ 
mente sentire in questa decisione: 


/I''*'J!- -4 »ti Questo brano è 

’f to^ *. Ruyo. ad Andrla, a MI-, si . , .. 

I nervino...a>Canosa.-a«Gravjnà7'i tolto CUI Ufi Urti** 
la DC. ri.spblvera .slogan e t i , 1 : 

, apiKlll « all'unione .sacra > or-i< CUlO Sllllcì rUglUl CU 

mai vecchi di quattro anni., « Lottu nolitìcn », 
) Nelle .stes.se zone, proprio-ln !{ rA *1 i i 

■ quwrtl giorni, le sezioni demo- orgUTlo UlIlCiale elei 
i cristiane vanno Mllecitandn ]Vf ^ T T « GCocczt nv 
? monarchici e missini a «chie- i’i.o.l. L.O siLSiSO «v 

t rarsl in un fronte unico anth VieilC 111 lliolie altre 
L comunlsu. naUiràlmente sot- x 

^ to la Kuidx della D.C. V rCglOlll Ciei ilieZZO- 

giorno dove, come 
dimostrano i casi di Bisacc[iiino, Corleoius 
Mazzarino, ^rradifalco, Niscemi, ecc. la 
D. C. sollecita rallcanza col M.S.I. 


Non meno netta è la presa di'D.C, e convoca gli Iscritti all’Unio- nazionale, che si manifesta aper-l (Conttnna in 5. pagina 8. colonna) Pasqualini era divenuto 11 slmbo- 

. .. ^ __ lo dei comunisti e del lavoratosi 

~ ^ * mantovani. 

_ M H B H H B B B ^ segretario della FederazionA 

L*Es0Cutivo dolio CbG ala La decido 

carcere, dopo esser stato arresta- 

B^B ■■ B gMtoillS febbraio 1951 sotto Tim- 

di intonsificoro lo lotto solorioloH^'i^t‘'SH»i 

respingevano spontaneamente le 

. .1 -—- — - ' — ' ' , cartoline rosa di Pacciardi). 

.. », Lo stesso capo d’imputazione era 

Sciobero eenerale in tutto il settore tndustnale se non si giungerà al «na mo^ruosa montatura, che ave- 

“ ^ » va rivelato la sua inconsistenza 

più presto (1 un accordo su tutte le richieste avanzate dai lavoratori "l,;" ” 

■ giovani a continuare la lotta In 

11 Comitato esecutivo della CCilL. 1 lavori dcU’Esecutivo confede-[Lavoro circa la necessità di con-1sollecitare dalle altre òrganizza- difesa della pace, ma fu condanr 
n-ii'i riunione di ieri ha decìso diirale si sono aperti con una detta- durre innanzi la lotta sino alla zioni sindacali una rapida unifl- nato, nonostante le più vaste ed 


fluiti 


tiSO.'ViCl.lsA 


intensiiicare la battaglia per Tele- gliata relazione del senatore Bi- proclamazione dello sciopero gene- cazione delle rispettive rivendica- energiche proteste popolari. De- 

vamento del tenore di vlU, annuo- tossi, segretario della CGlL. rale, ove ciò apparisse ineluttabile, zioni, in modo da sottrarre’ alla stinato alla fortezza di Pestìfera, 

dando, inoltre, la proclnmaxione Dopo aver riassunto, nei partico- " Confindustria l’abito preteso 

dello sciopero generale nel settàre lari. I” svolg’unento delle lotte ,-vi- ■ _ richieste dei sinda- 

industriale, oVe non sia rapidamen- lariali fino a questo momento, l’ora- nGOlllUOIlB cati, prete.sto fondato su calcoli 

te raggiunto un accordo soddis.a- tor.- ha affrontato nel vivo le prin- 

ccnte su tutte le richieste avanza- cipali questioni che si profilano in- dell ESeCUtiVO che raccoglimento delle rivendica- al Tribunale supremo militare di 
le dal sindacati unitari. nanzi ai sindacati. Bito.ssi lia riaf-i 

L’importante riunione deU’E'Cca- fermato energicamente che la_ lotta 


per eludere le richieste dei sinda- carceri rnilitari di Gaeta, dove ri- 
cati, prete.sto fondato su calcoli niase sino a pochi mesi or sono; 
iperbolici e fantastici eull'onere In ottobre un ricorso presentato 


Al termine della riunione c stata Istria ». 


che l’accoglimento delle rivendica- al 'Tribunale supremo militare dì 
zioni comporterebbe per Tindu- Roma veniva respinto; da Gaeta 


le prove. È* una formazione po* . a ■ yfc Jlfc B# BP P W dello sciopero generale nei rettóre lari lo svolebnento delle lulte 1 ^ eludere le richieste dei sindo- carceri militari di Gaet^ dove ri- 

litica che disapprovi? Dimmi ìt KC-C il I Ix IPfFl*”IÌP InIOCÌP industriale. oVe non si» rapidamcM- larlnli fino aWsto momento, l’ora- nSOllIXIOnO iw®**^®** i^^^otfohre ^ln 

perchè, porta degli argomenti. m 15 B 4 ' A SA I* Si’* ■ Si' SA raggiunto un accordo soddis.a- tor.- ha affrontato nel vivo le prin- JlAin i? 

Tra i democratici c nei paesi ci- WAUMl^ttl ». llil»l»A ccnte su tutte le richieste avanza- cipali questioni che si profilano in- €1011 ESBCUtlVO che l’accoglimento delle rivendica- al ^ibunaTe sup«^ 

vili questo è IW ,e dal sindacati unitari. nanzi ai sindacati. Bito.ssi Ita riaf- . . . ^ 

1- - -1 - — ■■■ ■■■ ■ ■ ■ T •imnortantc riunione dell’E-cca- fermato energicamente che la lotta Al termine della riunione c stata stria ». ui poi trasierito aue emeri di 

na^S^chclf UO^?^\cl^aSlo gnato le dimissioni da ogni incarico tanto già riunita, e l’on. Zuccarini th^o^^c^Seral^S'^r aUa in corso non%uò considerarsi cir- approvata la seguente risoluzione: ^-- 

che l’on. Gonclla. frc.-Jco dei sa- Parbto. I delegati della maggio- aveva antecipato ai giornalisti la in\^eLe%lle principali Federazion? e Ca- HllOVI SUCCESSI KI Vl€f Ndlfl n Segretario della Federazione 

e Lista cSina c ventidue ser- arbitraria e priva di va- giunti ad alcuna conciliazione. La findu.dna, incon ro che arra luo- r„e porto alla richiesta di aumento di SCIANCAI. 16. - L’Agenzia d’tn- compagno Togliatti: -Con gioia 

IVnnnmJn-iU, deci.sione di apparenta- riunione si prolungava fino a tar- go. come e noto, nella giornaUi .j a ai,b.ittuta su tutti i settori del- salari e stipendi delTindustria. formazioni vietnamita comunica che Profonda comunico te e direzione 

iziYiiii ». c iiiiiuniinau », c iran mento tra la D. C. e il PSDI a da notte. Al suo te-mine veniva rC- di oggi. , finzione I* U. E. ha preso atto con com- le truppe popolari hanno conseguito liberazione Bruno Pasqualini no- 


confcderalc si è tenuta alla in corso non può considerarsi cir- approvata la seguente risoluzione: 
lia deirincontro tra le oruJiniz- coscritta in un ambito strettamente « U C. E. della CGIL allargatet 
ini sindacali, il ministro Rubi- ri vendicativo e che ossa, invece. aHe principali Federazioni e Ca- 

r c i rappresentanti della CoA- la caratteristica .sempre piu 

. rett.T di una grande b.-ittaglia na- me l.a .situazione sindacale in rap- 

i.drsa, incontro che avra luo- uscire dalla .irisi. die porto alla richiesta di aumento di 


Nuovi successi nel Vief Nam 
tfelle truppe po pofari 

SCIANCAI. 16. — Lt Agenzia d’tn- 


fu poi trasferito alle carceri di 
Piacenza e nello stesso giorno in 
quelle di Gonzaga. 

11 Segretario della Federaziono 
comunista di Mantova, Menotti, ha 
inviato il seguente telegrammy al 
compagno Togliatti: ■ Con gioia 


Kfiiglii della demwrazia », « irre- Roma, e hanno convocato una as- -'o noto un dettagliato comunicato 
spnn^biii politici», c ainliiziosi .semblea degli iscritti per ribadire per dar notizia, innanzitutto, delie pj^c 
delusi >,< pecorume qualificato», ufficialmente questa posizione. dimi.'isioni di tutti i dirigenti del- pon 


c elettori senzi^iialifica >, e via di La bomba è scoppiata non appe- l’Unione in ?egn<» ai looicsui cun- -.re organizzazioni .«.naacMii. c-iiji-. ..---uiiv, v.» tu. ^ .. .. nuua e m ogni seuore uei- ad conferènza stampa che 

<|iie.sto pas>n. Da ogni parola tra- na è stato re.=io noto, in un breve tro le decisioni «rese dal centro. CISL, UIL. procederanno, nel cor- mente Tatteggiamento concorde dei l’industria, degli importanti accor- dal 28 marzo al 6 aprile le truppe saluti. Pasqualini pronto rx- 

.siidn la bava. Il giudizio politico e sibillino comunicato, che i diri- NelTordinc del giorno, che ac- so di una rapida riunione, ad uru. membri dell’Esecutivo confederale, di rc.nlizzati in numerose aziende popolari del Vlet Nam hanno annien- Prendere suo posto direzione nd- 
si riduce airilfsulfo. Tutto'è ini- genti sateUiti del partiti minori e compagna il ccmunicato e che è .scambio preliminare di idee cirra dei segretari delle principali Fede- e località, della sempre più larga tato più di 2500 soldati ed ufficiali *3 lotta servizio partito popolo 
Jiroglio, mascheratura, c cavallo i dirigenti clericali, incontratis: in stato appmv.ato alla unanimità, la i rispettivi punti di vista, che «r,. razioni di categoria e dei segretari unità realizz.nta attorno alle riyen- foJ? w?i««»****' Pace ». 

T'roia > F chi c l’iiomo il aiia- serata, si erano «accordati., per la Direzione dell’Unione romana con- ranno espo-'ti al ministro. delle più importanti Camere Jel dicazioni dei lavoratori e della I • -ti ol), ROMOLO PEZZI 

m iroia». «n» P V. **, - __ aperta comprensione dimostrata da 


ua uuivc. m ^uu ic iiiiue vciuvu ui oski- j., u.-o<liizionc ** ''* ■“* 3iio con com- le truppe popolari lumno conseguito ■‘luctat.uuc otuiiu «o- 

so noto un dettagliato comunicato ^ stato, inoltre confermat.» ’ ‘ j 1 1 n; piacimento della grande e sempre nuovi successi nella lotta contro 1 slro segretario federale, avvenuta 

per dar notizia, innanzitutto, delie pu» un’oVa prima deirincontro ■‘^«"‘i relazione dei .scnmore crescente compattezza ed efficacia ‘^««"nlallstl francesi. questa sera. Nome *uo • tutti co- 

dimi.isioni di tutti i dirigenti del- con Rubinacci. le .-Tcgretoric delle ba avuto .subito inizio la di- finora effettuate in ogni litoti in que- 

i’Unionc in sogno di p-otesta con- ire organizzazioni .«.ndacHli. CGJL. .-eii.-.=::one. da cui e emerso ch.arn- parte d’Italia e in ogni settore del- una^J^M(Sw^ ata^M che beta circostanza toteml e ca- 


I na è stato re.=io noto. 


ROMOLO PEZZI 


le tiene que.sto discorso? E’ colui 
che ha inventato la formula del 
«caso per caso »: e cioè la formu¬ 
la che dice: — mi apparento con 
chi mi pare, .sia es.^o mi.ssino, mo¬ 
narchico, iilicrale, swialdemocra- 
tico, repubblicano, e come mi pa¬ 
re, alla sola condizione che mi 
serva a conquistare il potere. 

In questa sequela d’ingiurie vai 
a cercare una critica al program¬ 
ma della c Lisfa cittadina ». Non 
la trovi. T.a Democrazia cristia¬ 
na è stata per quattro .anni a 
governare il Campidoglio: tu 
pensi ragionevolmente che Goncl- 
ia abbia da ciò argomenti a io'^a 
per confutare le lesi esposte nel 


fL TOCCANT E APPELLO DI VIF.NNA A TUTTA L'UMANITÀ’ 

“La sorte orrenda dei bimbi coreani 
non sia quella dei nostri bambini!,. 


ogni strato di popolo. 

In particol.ire. il C. E. addita al¬ 
l'ammirazione di tutti i lavoratori 
e di tutti gli italiani i minatori del¬ 
lo zolfo della Sicilia, che dopo ol¬ 
tre 60 giorni di lotta duri^ima, 
hanno .strappato vittoriosamente 
importanti miglioramenti econo¬ 
mici. 

Il crescente malcontento dei la¬ 
voratori, Tillegale reazione del pa¬ 
dronato alla loro lotta, mediante 
.’-apprcsqglie contro ì membri del- 


RISPOSTA UF nCIALE AL GOVER NO ITALIANO 

Gli S.U. manterranno 

le rasvizioiii al Rostri praaooi 


-uiru ^ WASHINGTON. 16. .- n go- so I suoi organi di propenda 

I l sémore niù «itu^one americano ha risposto oggi con quanti denunciano i sistemi 

ri»! f protesta del governo di Roma statunitensi di discriminazione, 

de mercato interno che incide ne- imitazioni poste alle espor- __ 


lo C I ed i dirigenti sindacali e au, — al a èsuui propB B»Ti aa 

le 1. ea i aingenii sinaacaii, verno americano ha TLsposto oggi con quanti denunciano i siatemi 

In snmnrA niu nocAnlf» citunvinne . » , • a'w a _ siBiczm 


Condatma della ferore guerra batteriologica • Per un avvenire felice • Il primo giugno. Giornata Inlernaiionale dell'Infanzia li sempre pm pesante situazione goveSm°di°Ro^a 

1 _!_ _ dei mercato interno che Incide ne- j*; imitazioni poste alle espor- 

.. -A ,.,- -i-,! - ^^bx^meme sull andamento fazioni italiane negli S. U. con 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE cinesi contro unità americane, ac- tivo dei bambini per mezzo delie nostri figli vivranno e i ngli dei duttivo dell indu.stria e dell'agri- ^^3 si confermano le 

-■ — cti.^ la quale afferma che queste armi baltcrìologiche ed atomiche, nostri figli conosceranno la gioia, coltura, sui redditi del commercio, limitazioni stesse. 

VIKSXA. 16. — Dodo cinque forzo, operanti sotto la bandiera perchè impongano la fine dei mas- Il mondo sarà per loro». deU'artigianato, delle professioni e t_ ___ * - 

orni di lavori, a laida .«era di dell’ONU adoperano Tarme batte- sacri in corso, perchè c.sig.ano per i GVIOO NOZZOLI suITinsieme della nostra economia. ^ “PP®"’ ""‘a ^ lor- 


manifesto fli .vitti. L invece illgìomi di lavori, a laida sera di delTONU adoperano Tarme batte- sacri in corso, perchè c-sig-ano per i GlJinO NOZZOLI suITinsieme della nostra economia 

Concila «erba .‘‘ii questo punto|oggi la Conierenzr- Internazionale riclogica contro i loro popoli. Noi popoli coloniali la libertà di u-cire pongono Tindifferìbile esigenza d 

un silenzio esemplare: cit.i i ca-ip 3 r la Difesa deUTnfanzia si è delegati ci siamo ricordati che il dal cerchio dello sfruttamento che ^ »-»•! 'nten.sificare cd allargare la lotta 

vcrnicoli della Capitale •• si di-’vor.clusa con u.na solenne afferma- governo americano non ha mai ra- li soffoca e che strazia i lor<> barn- ^Ini)Ìfpst&ZlOnÌ HcI Cllc Qualora non si presentino concreti 

nieniica che «indaco di Roma f-Ulene di solidarietà tra i popoli, tificalo la Convenzione Internazio- bini, perchè esigano la oe.'.-azione ^ ^ prospettive di un rapido accogli 

stato per nunttrn anni il demo- aggiunge motivi di profondo naie di Ginevra del 1925 contro la dei preparativi di guerra. COIltrO 11 CarOVlfa mento delle richieste dei lavora 

cristiano Relieechini j interesse umano aU'intereste già guerra batteriologica e che le àu- «Trovino tutti i popoli, nel no- . tori. 

» o ; (per se stesso cospicuo, de; risul- torità americane hanno apcrtamen- me dei loro bambini, quella fra- sA-'JTTAro nFv CILE. 16 — Cton- ** •** Perciò preciso ma** 

Poggio «c credi di trovare unaj.at-: sc.cntific: raggiunti nei co.so te stanziato somme considerevoli tema collaborazione che sola può ji ciie le dimostra- *U» segreteri» confederali 

propo'ta < on< rrta. clu* almeno .delle discu.s^ioni. per la preparazione dj questa guer- salvare l’avvenire delTumar.ità mi- zjonl di protesta per l'aumentato co- perche, anìtamente allo sviloppi 

promett.T di Lire ciò che non si; Infine la prt-siderza ha dato lei- ra. La sorte orrenda de: bambini nacciata, che può ai.«icurarc alme- sto della vita. Tra le varie manile- delle lotte Aziendali di catesori: 

è fatto in niiattro anni, clic nm- tura dclTappoll» co.iclus:'-o rivolto coreani p cinesi pot.cbhe cs.serc- no una pace lunga e feconda stazioni, particolarmente grandiosa è e locali, miano adottate le neeessa 


^uH’insienie della nostra economia, ^ nota appare, nella sua for- 
pongono Tindifferìbile esigenza di tuul^zione, una tra^arcnte • pre- 


Viaggio a Pechino 
dei delegati inglesi 


MOSCA, 


__ rntc;,VifiVre "ed'airàrga;^^ f? governo ita- eom^on'^nti irdelS^M iSlll 

Manifestazioni nei Cile qualora non si presentino concrete da‘SSert Se la^ibera' ^ Conferen^^Jl^ica 

_... _KioSl. degù t^mbi intemazionale tii Mosca parS 


SANTIAGO DEI# CILE. 16. — Con- 


mcnto delie richieste dei lavora¬ 
tori. 

Il C. E. dà perciò preciso *iuui' 


lizzazione • degli scambi avesse intemazionale ut Mosca parti* 
qualche valor* per coloro che se ranno quanto prima per Pekìnow 
ne sono fatti paladini, e cioè gli — n quanto si ritiene —* 


è fatto in niiattro anni, clic nn»- tura dclTappoll-> co iclu;:'--# rivolto coreani p cinesi pot.cbhe cs.serc- no una pace lunga e feconda stazioni, particolarmente grandiosa è e loc*>#, »*■•» *»»»»«: ic nei*»— __j- 5 - » - j -- 

snelli un nroliicnia Vnn ce n'èi^ tutti i rarlocìp^nti. Eccone il domani la sorte dei nostri, dei vo- «Uomini e donne che ascoltate stata quella organizzata dalla Giunta rie iniziative per rìatenrificazieiie mondiale», mercio tra i due paesL 

l e nn ein" narX ÌL il bambini, donne che leggete o l’appello che parte dalla Conferen- nazionale degli impiegati e l’alUrgamenlo deU. l.tU fi*H> *a- v -- 

r'rtr.#.iu o #. ”1 " No; delegati di milioni di uo- ascoltate questo messaggio, se la za di Vienna, padri c madri, edu- Un corteo di molte decine di mi- u proclaiziazione dello scìoper* ge- tiniti ki Siati F’inailfli 

Gonella ricuce a pronunciare «o- ^ donne. ven-Jti da 64 paesi umanità non ei unisce per impedire calori, artisti e scienziati di tutto “«rale neniitdvstris e nei p«b- ^ VlSltlt 

no: «tringer le nic. vincere. al»-| ,«1 mor.do. diver-i di razza, di lin. che la storia dei nostro tempo ven- il mondo, fate del primo .niugno, ■errizL «“Portazioi^ La j- pj--» 

battere, c cioc la .-prcv-mne piùlgua. di opinioni poiitiche c di fede ga scritta col sangue dei fanciulli, giornata intemazionale delTinfan- drt g^mó S « C. E- ha quindi preso in esa- sicurezza del moa- O Ol NmailO 

marchiana della «cte di potere. ; rei:gio.=^ e ^riventi m osesi a re- " 1 ^ terra ha grano .«ufficiente zia una grande manifestazione di scuole elementari, medie e superiori me la lettera corf la quale il mi- ancora pm urgente ifi. _ n 

la vo:rIi.i di rim.Tner.'' aggrap-ìEimì sociali e no'. t’ci differenti, ci P**^ dare pane a tutti i bambini del smore, di solidarietà, di certezza, che avev*ano progettato uno sciopero nistro del Lavoro convoca le parti , «i Incoraggiare le cor- jg« Remibblica ha rrnmìnt» 

pati al cadreghino. Vi-tr le incontrati in un momento oionocj. la scienza e la tecnica so- Fate che Tumanità .«i r-dima naUc di 24 ore. hanno atl ultimo momento per la mattina del 17 aprile, ed ha Taanunci^ Sito ^ 

'c a on««ia rirc-iia è „a fura le ? Particolarmente grave per la storia no già in grado di co-tm..e un proprie colpe contro Tinfanzia. I deciso di scioperare ad oltranza. mandato alla segreteria con- “ con5™tore americano una ^^nunci^ visito ufflaal* all» 

che chiiVnò ic -dn di-m sto a delTumanità ed abbiamo dato vita mondo felice per i bambini di oggi federale di confermare la posizio- Sfrante la visito ai «adi- 

<ne cninnque non -in cii'(»o»io a . conferenza mondiale in di- e per quelli di domani. Vi sono già rivendicativa della ma nel rappresento la possibilità di ace- visita ai vari padi# 

mantenere in «ella la I>cniiX'ra- delTinfanzia paesi nei quali ì bambini hanno m-n • \ w • m w •¥• • senso di aumentare di una misura più vasta varietà ^ «aiutato dal 

zia cristiana deve c««rrc vdipiso. „Fmtemamente uniti dallo stcs- una vita e possono cresce- PlU bUQiOrdl ÓbI riChWStO adeguata, non inferiore al 15 */.. le d» Prodotti^, ecc. ecc. skn MlS^Tdal^inS^ 

diventa perlomeno un eagbofioco profondo amore per Tiofanzia. « pieni di fiducia nell avvenire. * retribuzioni dei lavoratori delTin- Aentusiasmo formale per 

o nn bandito. abbiamo discu£«o i problemi della Ma tutte le _ narici possono fare - dustria. libero commercio e le esporto- ^ de» 


ricano pone neU’ampliare le pos-lsibilità di aumentare 


conh» 


Stalo è di opinione che gli Stati 
Uniti possono assorbire una misu¬ 
ra notevole d’importazioni».. Tj 
minaccia alla sicurezza del mon¬ 
do libero rende ancora più urgente 


Einaudi visita 
la Fiera di Milano 


conica le parti ^ necessità di Incoraggiare le cor- 'T ^ ^ 

T 7 lnrile traffico mondiale™ ecc. della Repubblica ha compn 

#,«», Per il consumatore americano una ^ ^ununciato visito nfflch 


n Piesident» 
coBipìtito oggi 
ufficiai» all» 


che chiunque non -i.i di-,>o.io a delTumanità ed abbiamo dato vito J®5lfdrdom^™ V^s^ro^'-fà ^ 

mantener., in «-Un In IXnnKra- ^ S ìlSllfTtamSnrhnnno 

Zia cristiana devo essere 'ilipiso. „ Fraternamente •miti dallo stcs- una vita .^rena e possono cre.soe- 
diventa perlomeno un eagliofio **0 profondo amore per Tiofanzìa. ^'e PJeui di fiducia nell avvenire, 
o nn bandito. jubbìamo discu£«o i problemi della Ma tutte le nazioni possono fare 

T! belio è che il GonrlLt. nelle salute, della stw educarione, niggiori 

Mrelfe del in.il di . una Da 

so«petfa nemmeno di fornire ^ cLilT ri'"-a-r.o l"*"' éh" vo- -Dalla prima Conferenza Mcn- ^ 

qne-to modo una* proto in più jìsarno. ora più che niai. che essi ài.alc per la Difesa dell’Inlanzia, ”• 

della bontà «Iella importazione crescano e eh* possano sviluppare noi facciamo appello agli uomini e 

data dal senatore Nitti alia sna in libertà e sicur.;zza tutte le loro alle donne di tutto il mondo, agli * 

iniziativa. Che cosa VDgliono i energìe. Decine di milioni di barn- educatori, ai inedici a tutte le or- ' 

romani, pii italiani, che non ^ini, il ^ne più .prezioso di tutto ^ 

hanno nane nè casa^ Vo«pliiinn 1 umanità hanno oggi una sorte bisogni cella famiglia e dell 1 ..fan- 
n p ne n o nono stretti dalla fame. dalTigno- zia, perche si impernino a dedicare ta 

che «I ri.«olTanO 1 loro pr..blemi:*_„^lr .ì-n-'Lr..™ : Wn .forzi ed a coordinarli oer /o 


Pià bugiardi del richiesto 


1 prodotti™ - ecc. ecc. vice-concole a Milano per la Be- 

A tonto entusiasmo formale per ^ *n^ 

I ____ - stro a Roma del Pakist»iL dal vice» 


fi Giornale dTtalia ritiene che ^ i no stati stipulati. E" possrb.le che quauro oi questa lonoamen- 

risultati (della Conferenza) di Mo- il complessivo finale degli accordi ^ moderata rivendicazione. 

sca si risolvano in bolle di .«epe»- sin considerevolmente più elevato Stf** _ 
nc L.’f,jj£nntt*.liiite }>uirà fr»»cr€ delie Stime attuali. Non può essere “r*” "♦'’'j*ri**”r'/-rT 

fnr*^ nr*ct>ftntn slrri Olirsi ch€ Tnt*ewr% iim t*hrr «tw àSSUntC GellA CGILr 3llA SI’* 


n libero commercio e le *Wto- ^ 

zioni non fa console di Haiti. dalTincaticato di 


Nel quadro di auc«ta fondamen- «oui europee non fa tuttavia ri- A ' , «u 

lati. ET possibile che quaoro oi que.ia lonoamen . aìciiTi nrnwedimento con- della Cecoslovacdd» » dal- 

> finale degli accordi nvendicarmne. ^ontoo al^ pro^e^cnto^- Pamb^cìatore della PotoniaT Nu- 

uolmente più elevato ^oni sono statiJrffem al 


noi facciamo appello a-Ii uomini e {orse acceiiaia aai «uoi icuon. messo in dubbio che nn La nota informa infatti che le re- 

LfSoifemr *** la?Sri*^vlMrSrfcr^*famL 


imposte alle esportazioni italiane. 

T.. #.>.#. 1 . q«3b uua spilla d 


spilla d’oro con brillanti 


Ito trai- tuuzione gravemente oisagiata aei “T*. T',. ,,-dal Guatemala, una rwihhl ieavfcin^ 

lavoratori aventi carico di fami- esportoziofii it^e 

Londra aumentando convenientemente *hno vaso di cristallo d*»» Ceco- 

gli assegni familiari per i figli e ^ 


hanno nane nè casa» Vo-Hnno l’umanità hanno oggi una sorte bisogni cella famiglia e delTinfan- jne- coniroaoice ^ojo 7 i<wn^ic ^ degli vammi no inalterate, a meno che fl Con- 

I. *^1 * 1 * i*!* tragica stretti dalla fame, dall’igno- ria, perche «1 impegnino a dedicare òr realtà e la venta. A parte yi^ daffari si seno dedicati a TicffOZiGfi. ^ jj-nsoit «i*!»,! grasso non approvi un emend»- 

che «I ri.«olTano 1 loro problemi: d,-lla paura della morte^. '■ sforzi ed a coordinarli per fotti le premesse per lo sblocco dei fifano a mano che la settimana pas- «LV*”Ì mc^ recentOTcnte sottoposto al 

c vogliono fh-ciilrrc. « .ìpirc. «<-e- .. in#jic-to alcimi dei assicurare il diritto alla vito, alla traffici che in quel convegno sono ^ara. la Conferenza presentava ® .mo emme Lo stesso si dica Per 

gliersi in pace r in serenità t lo- partiSlari più tr^gic? emersi atA- Intellettuale e >i^c Peffofe rotonde «/re sempre meno l’atmosfera di umt coniuge e i ge- co.^dette .clausole di eccezio- 


r Borto il pnf. 


_..,.«i in pace r in -crcnilà t lo- oart-coìari nifi t-ae-H emersi altra, sslutc. allo sviluppo intellettuale e ztate gettate, rotonde cifre di cf- sempre ............... — - le co«:aeixe .ciausoxe m eccezio. ie *- _ . . 

ro amministratori. Il Concila in- ver«o *"1’ intervratl dei delegati morale di tutti i bambini del mon- fori documentano la concretezza riunione politica e sempre più ** canro. ^ riroarrano valide, e in TOR DX). 16 ~ ^ tannai—wn^ 

ministraliva ascoltato con orrore le terribili stanziamenti adeguati e con credere aTTutiliU di smffuppare ««le aui^ro wre d^cqm ^ determinata quota, tMxIo- 

‘ ‘ .. . , accuse fatte dai delesati coreani e pl’.eazlonc sollecita di legga protet- cienlc rimandarvi il disattnto onesti rapporti commerciali tra 1 7 ®* t p confer- termina H ào f ttjnitu j » m ^to n uuia*. «^URui^ 

11 Gonella sa che se la guerra * live delTinfanzia, perchè creino un daUore del Giornale d'Italia, Vo- n^rwas. -1 aZL «ot-ciiA «0 «uole. *?.* necessità del conglobamento__ ??.. toro néi 1917 de^ «WliUm WiM 

chilc ce««a. fìni'<v il monopolio —■«^—== torgo movimento in dife.=a dclTin- aliamo tuttavia fargli cosa grata e ^ M tirare acqua al notevole della Storica ». n prof. Baitiiin» »» M 

politico dclKa DcmiKrazia cri- c dHìa concordia della nazione, fanzia. perchè condannino la edu- rinfrescargli la memoria prendendo genia nella ^ga base. dclTawi- dopo tale data. » Sclacc* (.Agrigento). U L dicwl» 

rtlana \It niie^tn iiimai lo han- Lasci • il tin'»bio ai botoli l’o- carionc alla xiolenza. perseguita da a testimone la stampa americana e «“» mulino falsific^o fatti che cinamento delle retribuzioni fem- In conclusione non una sola del- 1877. © stava auendend» all» oompS 

nò " li italiani- porevole Gonclli. V «i nrtVi ad stampa c da gran parte del inglese, di cui il quotidiano di Santi sono di dominio pubblico. minili a quelle raaschllL della pe- le restrizioni lamentate, che col- lazlon© del nono volunw <l*il a aBo- 

no compreso anche ol» uraliani, norevoie ^neil^ e .1 pron ad ^ riservati ai Savarino è abituato a far gran ere- E, soprattutto, non contraddica requazione delle contingenze pro- piseono a maggior contingente di ri» universale». Da ««apo soCktn 

bisognerà vedere se egli nascira argomentare umanamente, con 1 fanciulli sopratutto perchè dito. Scrive il New York 'Rme* * «uoì stessi padroni e maestri vindali e delTaccoglimento delle esportazioni italian», è stata an- p*r una giare roitn» di «norincsto 

» persoaderli che lo «trapotere tatti, «n questo punto. condannino cd ha^iseano il cri- (U aprile): * Accordi commereteU omericoni. A che serve ecsera più altee richieste avanzate dalla CGIL, nidiate dal govatuo aB»ariean 0 i, 11 it ervea» «ha lo h» aMÉUte» alla 

<ÌeÌl» Dja F»le pii del tf —e VOSM MMS Btea «umda iteghteifflnio colMii m* «ifua A55 u rtH ut «I doUari ao- bugìaréi dH t icAfw I rf B a B. invit» 1» Sia steri» P fiaMq t R t te tep ptenMteU uttesuar- Borth 


ro amministratori. Il Concila in-Jverso =T- interventi dei delegati morale di tutti i bambini del mon- fari docurnentano la concretezza 
vece vuole la rissa c la guerra j specialmente dei paesi coloniali .«d ottenere dagli Steli Ae si , . „nhhlientn 

civile, anche nella baita'^Iia am- Fappcllo continua* «^Noi abbiamo facciano garanti di Quel diritto con Li fiostro oiomale ha puooizcnw v»ioniaie a nana puiro ww* ^r.tf n'~ 

Ra.ia^-iia am rpp uo ramina «noi ao^mo adeguati e con Tap- furti * dati e sarebbe quindi saffi- credere aTTutiliU di mluppare cale aumento del ^tere d-acqui- 

® if' U accuse latte dai delegati coreani e pRrazionc sollecita di leggi proteU riente rimandarvi il disattnto onesti rapporti commerciali tra 1 

11 Gonella sa ehc se la guerra *** *.tive delTinfanzia, perche creino un,dottore del Giornale d'Itaha, Vo- rtnnnii. -/a?#.- «0 nunle. *?.* necessità del conglobamento 

ciailc cessa. fìni'-<'e il m**nopolio largo movimento in dife.=a dclTin-iDliamo tuttavia fargli'cosa grata e * ’ I di una i>arte notevole della contin- 


la concrctcrrc politica e «emprc 

iQucIfa di ima ^erc di affari », 


DXXpApik del 


«I denari ao-lbvgitrdi 4H 


B C, & invite 1» 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 

On Impegni degli « Amici » 
per le siritloiiaggio di domenica 


CroiickC£L dì Romeà 


Le chiacchiere^ 
di Bagnerà 


PERCHE’ ROMA DIVENGA UNA aTTA’ MODERNA E PRODUTTIVA 


U una PER GLI AUMENTI SALARIALI 


Il Popolo di ieri mattina ha _ 

:elantemente riportato la velina S - - - - B 

deWIètituto Case Popolari con ■ » 

cui la Presidenza impone alVor- m ■ 1 

pano democristiano la difesa di * ■ mA 

ufficio del suo operato. Il croni- _ 

sla ha poi creduto opportuno di ,, , 

aggiungere di suo qualche stu- Mlfrlinja Hi nillaHinf 

pidaggine nei riguardi della mia «»«6tiaia Ul l/lliauiUI 

persona, attribuendo com’è co- In niavva a pnnvoa 

stame di opnl goffo e banale po- Viaùùa V 

lemista, ad altri piccinerie del -_ 

pcnere di quelle che albergano t » 

alla vali,a, I" SkSl'pS" c Ku 

fcrmaV° che'^ASaSl it'pfa' irreSe^To^ii 

Ì 7 aa.f^à“ 7 „‘££„ 5 , i\ -"> 

elaborata in decine e decine di 
assemblee particolari di caseg- 
cnumera i lauori fatti ma non gjato e di strada, è opera del 
accenna nemmeno a quelli che comitati domocrat ci noV la n,. 


Domenica in decine di assemblee popoiari Conseouiiiiprimisncceni 
i romani avanzeranno le loro rivendicazioni camini 


Migliaia di cittadini elaborano le « carte » nello spirito deirappello dei senatóre Nini - Comizi 
in piazza e convegni in pnbblici locali per iniziativa dei Comitati elettorali democraUci 


Nuove sospensioni dei fornaciai e alla Palme 


giato e di strada, è opera dei 

.. « 1 j - Comitati democratici per la IH* i viuuui, 

sarebbe nccessarto ^re nascila di noma e prelude alla FLAMINIO: ore 10 sede Unio 

B intanto V di^^^ ^ 

inquilini pagano una « quota la¬ 
vori ». che è stata per giunta 
raddoppiata dal 1 gennaio, men¬ 
tre Venorme maggioranza degli 
affittuari non ha visto nemmeno 
l’ombra d’una qualsiasi manu¬ 
tenzione. 

Non si accenna agli altri mez¬ 
zi e mezzucci con cui l’Istituto 
spilla soldi: dalla « tredicesima 
mensilità », alle varie indennità 
c contributi, imposti a volte sen¬ 
za garanzia della pubblicità del¬ 
le norme e del rendiconto. Si 
parla solo della disciplina delle 
coabitazioni di cui non abbiamo 
certo negato la necessità in ti¬ 
nca di massima, ma che abbià- 
mo contestato e contestiamo 
quando ai applica nei riguordi 
dei parenti. 

Sta di fatto che Vobblettivo 
della politica amministrativa 
dell’attuale Presidenza dell’Isti¬ 
tuto è stato quello di aumentare 
a tutti i costi il reddito degli 
affitti per giungere al pareggio 
del bilancio, adeguando le en¬ 
trate alle esigenze del sempre 
più costoso carrozzone dell’am¬ 
ministrazione. 

Una politica veramente demo¬ 
cratica, rispettosa delle più sa¬ 
ne esigenze sociali, aorebbe pri¬ 
ma imposto allo Stato e al Co¬ 
mune il contributo per il risar¬ 
cimento del vecchio patrimonio 
immobiliare dell’Istituto, che è 
in stato di scandaloso deperi- Un aspetto della periferia roinuna: « gabinetti » comuni di legno 


sunti da domenica prossima. 

Ed ecco un primo elenco delle 
iniziative per domenica dei Co¬ 
mitati elettorali democratici: 

CAMPITELLI: ore 10 assem¬ 
blea cinema Arenula; 

COLONNA; ore 10 cinema Gai- 
Icrid * 

ESQUILINO: ore 10 cinema Jo- 
vlnelll; 

FLAMINIO: ore 10 sede Unio¬ 
ne Sportiva Flanìinlo; 







TORPIGNATTARA: ore IO ci¬ 
nema Impero; 

CASAL BERTONF.: ore 10 co¬ 
mizio; 

NOMENTANO: ore 10 comizio; 

8. BASILIO: ore 10 cinema Mi¬ 
nerva; 

8. LORENZO: ore 10 cinema 
Palazzo; 

TIBUUTINO: ore 10 convegno 
in Eozlone; 

TOR SAPIENZA: ore 10 co¬ 
mizio; 

AUREI.IA: ore 16,30 comizio; 

PORTUENSE; comizio; 

CAVALLEGGERI: ore 10 ci¬ 
nema Rosa; 

CESANO: ore 19 comizio; 

FORTE AURELIO: ore 10 co¬ 
mizio; 

M. MARIO: ore 10 comizio In 
V. Ottavio Assarotti; 

OTTAVIA: ore 10 convegno 
Trattoria Cioccolonl; 


I PONTE MILVIO: ore 10 cine¬ 
ma Aurora; 

PRIMAVALLE: ore 10,30 co¬ 
mizio a Largo Federico Bor¬ 
romeo; 

TRASTEVERE: ore 10 comizi 
a P.zza Renzi e P.zza in Pisci- 
nula; 

ACILIA: ore 10 comizio; 

ACQUA ACirrOSA: ore 10 co¬ 
mizio; 

FIUMICINO: ore 10 cinema 
Trionfo; 

GARBATELLA: ore 10 cinema 
Garbatclla; 

GIANICOLENSE: ore 10 cine¬ 
ma Delle Terrazze; 

MAGLIANA: ore 9,30 cinema 
Mngliana; 

OSTIA LIDO: ore 10 cinema 
Superga; 

OSTIENSE: ore 10 sede CRAL 
del Gas; 

TESTACCIO: ore 10 cinema 
Vittoria; 

TRULLO: ore 10 comizio. 


____ CloveB117 pnrile 1952 

TorpljBaltara 1200 copie PICCOLA 
JLAd. Carbaelh 1000 copie CRONACA 

Q lÓMas 

LA LOnA PER GLI AUMENR SALARIALI 4^. K. 'I 

■ 14 elle 19,10. 

— Rellotliiie ieaeprellce: Beelttrail led: atti 

■ SAS S_• _ • «04(41 56, l«BBl«o 89; Mt! «Olii 1: «orti 

bonseguili i primi successi ìei; r:.,:: r:::.. r 

« ^ _ __ na a ■teslma Òt Ieri: lS,6<19,t. Oielo èe- 

al Poligralico e alla Caniini .... 

. » • Teaakaak • airAotoria: • De* ooMl II ope- 

reeia • al Ber4erì«l a Melroipalitui; • B al 

Nuove sospensioni dei fornaciai e alla Faime 1“-,-”“. 'SmT.wv'i "•“* 

——-— --- Coaftraax* • «unriilea 

Nella giornata di Ieri, un primo ri- reso noto eh® accetta di riprender® le alle^sTM 

levante auccesso « atato conaegulto tratUUv®. Interrotte a causa della r^IiSollcJI 8 « 

dal lavoratori del PoUgraflco deUo sua Intransigenza. TutUeda 1 W • ^ to-do 

U^/one"'rfiO «»entr® l’organizzaztona Binda- PtMieÓerà 11 IUbb!a<> Oipo. Ioti. Elle Toalt. 

ner ìlf Condurrà le trattative, prò®*- lalertetraaM U Ir. rakl» Della Seta, Il Ir. 

*** gratin- guiranno nella loro azione. Otto Itroe» e il pwl. Saio Meolerrkil. 

A 1 , 1 Prosegue, Infanto, Pagltazlone del ~ Uaiforiilà; Uiedl alle 18. «ell'aoli del- 

A I®* fornaciai romani. 1 quali hanno Ieri •’btiioio II PilMofia. Il prol. Ajer leirUnl- 

alonl Interne "e^lnt^uovninente sospeso 11 lavoro per '««ib follepe II lenirà terrà sua eoolrreou 

Hiriln A “ Direzione Genera- quattro ore. »«> •«■»: • Qtt’eel ee^ue e’fel qne ITelltllB 

le, dlfatU. ai ò convenuto che il pre- ^ , i. r-ii 

trblo di TCOdifTicnto VArrA rlvAliitAto Nel scttoro ìDOt^IUA^ccUXllCOe 1 J®* Cullu 

nella misura del 50 ner cento ciò della FATME hannolerl ao* — U cvi Iti coapHsi Aogelo B Tewt» Fr*- 

che porterà la somnm attualrnente ®P«*o U lavoro 1 ora, manifestando *!«> * *'* allietila dalla nascila l! mi bella 

percepito a questo Titolo dal la^ma! decisione di condurre la P"P* tlU 8«le * stato topato H eoa» di 

tori a 1,200 lire ogni mese. “ Intrapresa Hn dal 6 febbraio ""*• Tirl» nil. 

Questo primo risultato è stato ot- scorso — fino alla sua conclusione Solidarietà Popolare 

tenuto dal lavoratori del PoUgraflco vittoriosa. Segnaliamo. In proposito. _ T. A. la vsMlliiIm» blMgao B no alato 

dello Stato grazie alla compattezza e comunicato emanato nella glor- ig lenirò. Ollert* la ««ordcria II i*Iiiioo«. 
alla decisione con la quale hanno nata di Ieri dalla C. I. e dal Gomita- 

condotto la loro agitazione. Le Com- Lo Unitario della Azienda, nel quale _ Y.rf i,,,, ji 

mlMlonl Interne hanno comunque ri- al denuncia aU’oplnlone pubbUca lo if- " dtl l luwnH 

badlto. nella rlun one di Ieri matti- atteggiamento assunto dall Ing. Bag- ^ ^ompagoo Duilio T(Uis«c. della m.ìmo 
na. le rivendicazioni del lavoratori glanl, direttore dello Stabilimento, U Poolo Pariooe 1 tamiliari lei coapiooo »«im- 

per ti premio pasquale, l’estensione quale ha dichiarato ad un funziona- pwM f»nniiaoo quuti ktono lolnio preo- 

del premio di rendimento a tutte le rio dell'Associazione per 1 rapporti lert parta al laro lolor». 

ore lavorative e l’equiparazione del culturali con l’URSS che era andato — __ 

trattamento economico tra uomini e ad invitarlo a partecipare alla Con- RIUNIONI SINDACALI 
dorine. .... ferenza indetta per il 19 c, m. a Ro* arvciAiiivi. «_ii un > 

*.“*?*? ma. che la sua azienda non ha alcun "•«"ina. Parroo- 


RIUNIONI SINDACALI 

PENSIONATI: S««. Trailo. Migllana, Parroe- 


,, V ,—:-i . j .T _ ma. tjjo IH sua uzicnua uun uà alcun _ .ii « . V n 

seguito dui lavoratori della Cantini. hUnorur. rii ctinninra niintH .-nniraffi . C"' *’*“ Borjita Trollo, 

ner “iT T cornCrclaU. H comunS *1- ^ or? lU 

z^to^l:* »Tt}?‘Ta“Trelslonl"deK^^^^ aziendali della FATME met- 

sindacale. dlfatU 11 signor Cantini ha .*««•. . „ . 


',4 

oS. /fi 

H f 


FRA SERE GIORNI IH APPELLO IL « PROCESSO DEL SUBLIMATO» 

Da Ieri a Regina coeli il don. lo uerso 
che uc cise la moglie per una suora 

Ila viaggiaio in prima clas.w — Con lui è giunto anche il padre 




lavori attualmente molto al di sotto 
delle sue possibilità produtUve. 

Convocazione urgentissima 

TUTTI 1 COMPAGNI che han¬ 
no firmato per le presentoaione 
delle liste dei oandideti alle ele¬ 
zioni comunali e provinciali sono 
convocati tassativamente nelle 
sezioni appresso indicate nel gior¬ 
ni qui di seguito indicati. 

Essi debbono portare con a® 
un doonmento qualsiasi di Iden¬ 
tità. 

OGGI alle ore 19.30: alla Se¬ 
zione Eequtlino (Via Bixio) 1 
compagni delle Sezioni Eaquill- 
no e Macao; Alla Sezione Tra¬ 
stevere (Vicolo del Cinque) 1 
compagni delle sezioni Testae- 
cio e 'Trastevere. 

OGGI alle ore 20,30: Alla Se¬ 
zione Glanicolense (Clrconvalla- 


lotto III — Sm. 1M>ortzi« III; oggi era 16 
iaa. jw. — Sm. Trioolile: oggi ore 17: 
Mi. geo. — Sm. Ckstl Bertene: oggi ore 
18.30: Mi. tea. 

EDILI: Oggi ore 19,30: iss. lottoMiiene Vii 
Helaie*. 

OARITERI B PARRUCCHIERI: O.D. o (ol- 
lettori: oggi oro 20,30 la Seie. 

• AMICI DELL'UNITA* • 

t SETTORS: U oonrogao eke ti lorera te¬ 
nere oggi elle «te 19, A rioatato 4 IqboII. 


mento per la cronica mancanza 

di manutenzione e per la de fi- bleml della città, quali sono sca- 
cicfiza del servizi pubblici, avret^ turiti nelle assemblee di rione, 
be prima eliminato lo sconcio vcrraruio riassunti e raccolU nel- 
delle casette con gabinetti in carta di rivendicazioni del 
comune, degli scoli esterni delle popolo romano. 
acque luride e, solo dono aver La dichiarazione programraati- 
faito pepare apli Enti che sono dell'on. Francesco Saverio 
i responsabili delta situazione le NltU offre già una concreta base 
opere di restauro, avrebbe ini- di programma per la risoluzione 
riato, promuovendo espliciti del problemi cittadini. E earà ap- 
pTovvedimenti leplRlatipt, il riaar- punto nello spirito di questa di- 
cimento del bilancio a opero de- chiarazione che i programmi par- 
gli inquilini, tlcolarl di rione e di borgata e 

ENZO LAPICCIRELLA quello cittadino verranno rias- 


dei problemi cittadini. E sarà ap¬ 
punto nello spirito di questa di¬ 
chiarazione che i programmi par- 
tlcolarl di rione e di borgata e 
quello cittadino verranno rias- 


E’ giunto Ieri a Regina Coell. prò- R 17 luglio, una lettera con firma Malalto. 1 periti Filippo Gucclone ed All» 

veniente dal carcere di Palermo, il falsa denunciò alla Procura di Paler- E. Olivieri accertarono la presenza di , * j A™» 

I medico Girolamo Lo Verso, che nel mo che il Lo Verso aveva ucciso la rilevanti tracce di mercurio aievere (Vicolo del LlDqne) » 

i , V febbraio 1919 fu condannato alla pe- moglie con un’iniezione di sublimato II prof. NicoIctU, consulente della compagni delle sezioni Testoe- 

na dcH'crgastolo per aver ucciso la corrosivo .Furono iniziate delle in- difesa, non potè negare l'esistenza ciò e Trastevere, 

moglie Soìla Malatto. Il Ix» Verso at- dagini. 1 carabinieri accertarono che delle tracce, ma atTcrmò che 11 Lo •. — ... 

Jf tenderà nella vecchia prigione roma- il medico aveva avuto una relazione Verso aveva Iniettato una sola volta 
, ,, 7 ITnlzlo del processo di aecondo con un-lnfcrmlera nel locale ©speda- per un fatale errore, un grammo di “riT 

« gabinetti » comuni di legno grado che si svolgerà, dal 24 aprilo le. la suora Filomena Salzlllo. Dopo sublimato corrosivo per via endove- Glanicolense 38) I eomp. di 

prossimo, presso la nostra Corte di la morte detta Malatto, la Salzillo, nosa. La spiegazione, naturalmente. Glanicolense, Donna Olimpia, 

MACAO: ore 10 cinema Voi- Assise d'Appcllo, sul ricorso prcsen- deposto fahito religioso, era andata non poteva soddisfare li giudice Portuense; Alla Sezione Colonna 

imo* * ^^11^ difesa. La Corte che giudi- ad abitare nella stessa casa del Lo Istruttore. Fu emesso perciò il man- (Via Tomacelli 146) i compagni 

P PARIONE* ore 9 assemblea; uxoricida wrà pre- Verso, ulllclalmente come Infermiera, dato di cattura contro 11 Lo Verso, di Colonna e Prati; Alla Sezione 

APPIO e APPIO NUOVO* ore Cuamera. U pubbli- Fu nominato allora d.nlla Procura Interrogato dal giudici, costui si Monteverde } compagni di Mon- 

i Hnpm» 'Triar^nn. occusatore del P«cesso Gr^lt»!; un perito, il prof. Filippo Gucclone. aggrappò disperatamente alto tesi teverdr «npagni ai mon 

* *1 I . procuratore generale sarà 11 doti. De u quale consigliò di rlcsumarc 11 ca- dell’errore. Egli ammise tuttavia di »*. 

CAPANNELLK: ore 10 comizio; Gennaro; alla parte civile 11 profes- davere. per accertare se si trattosse aver avuto rapporti Intimi con la VENERDÌ* 18 alle ore 19.3$; Alla 

CASAL MORENA: ore 10 co- «ora Remo Pannato e l'on Ro^o ot venciicio. Il prof. Gucclone Inter- Salzlllo e aggiunse die la moglie Sezione Monti (Via Frangipane) 1 

lizio; Cullo, alto difesa U prof. Alfredo De rogò 11 Lo Verso, che era stato suo era malata di tubercolosi, ma questo comp. della Sez. Monti; Alla Se- 

CASALINO: ore 10 comizio; ’ «i». all’Università e gli chiese se. risultò falso. L’accusa sostenne che zinne Salarlo (Via Sebino 43 a) I 


MACAO 

turno; 


ore 10 cinema Vol- 


10 cinema Trlanon; 

CAPANNELLK: ore 10 comizio; 

CASAL MORENA: ore 10 co¬ 
mizio; 

CABALINO: ore 10 comizio; 

PORTA MAGGIORE e PRE- 
NESTINO: ore 9 cinema Pre- 
ncste; 

QUADItARO: ore 10 cinema 
Folgore; 


Glanicolense. Donna Olimpia, 
Portuense: Alla Sezione Colonna 
(Via Tomacelli 146) i compagni 
di Colonna e Prati; Alla Sezione 


teverde. 

VENERDÌ* 18 aUe ore 19.3$; Alla 


Vr ‘n««h»nl di il medico ave7a fàìSi, «edwi alto l^ galario e NomenlMr 

zlone Tlburtlnn alle 7J0 ed è stato sublimalo alla moglie. 11 medico negò, moglie di essere malata di t.b.c. per * 

subito tradotto a Regina Codi, a bor- Quella sera stessa, II Lo Verso tcn- convincerla della necessità di sotto- VENERDÌ 18 alle ore 19,30; Al- 

scortata da wrabtolo* tò di uccidersi con sublimato corro- porsi ad una cura di caldo, al fine 1» Sezione Flaminio fLnngotev. 

r*' *® sivo, ma fu salvato. Qualche giorno di poter mettere perfidamente in at- Flaminio) i eomp. di Flaminio, Pa- 

formalito d uso all ufficio matricola e più tardi, riesumato U corpo di Sofia to i suol delittuosi propositi. rioli Ponte Milvio* Alla Sezione 


NON SI TRATT AVA DI EPILESSIA MA DI OMICIDIO 

La donna del Pigneto è morta ieri 
per le percosse ricevute dal marito 


Le Inda g in i della polizia sulla mor-icemento colto da un attacco epUet- La t 
te della 45enne Ersilia Piacentini InlUco. ma poi, dopo una scrupolosa vi- scorso, 


faceva 11 suo ingresso nella cella. Le 

' , ■ — - autorità di polizia, per stornare Tat- 

r-Tr-»TT'vT,/''w tcnzlone del giornalisti e del fotogr.-i- 

iJlx'l II .11 Jlv ) U. avevano messo in atto la solita 

ridicola messln.scena: agenti e cara¬ 
binieri erano stati « comandati > al- 
^ ■ ■ la stazione Termini, mentre già era 

— ■ stato deciso che l’ergaatoluno doveva 
B®*S ■ scendere al Tlburttno. L'uxoricida e 
la sua scorta hanno viaggiato In uno 
I • ■ scompartimento riservato di 1. clas- 

è costato al padre Salvatore. 

Iflll ■■■fUiS I nW la bella somma di lOlJOO lire. 

Nello scompartimento attiguo, hon- 
■ no viaggiato II padre e uno zio, 1 

__ j, „ i , j. quali, non appena giunti a Roma, si 

^no subito Incontrati con l'aw. Cas- 


UN IMPIEGATO IMPROVVISAMEN TE IMPAZZITO 

Accoltella qoallro persone 
e tenia dì fagliarsi la gola 


riolt. Ponte Milvio; Alla Sezione 
Ostiense (Via G. Bove 40) I comp. 
di S. Saba, Ostiense, Garbateli®. 


COMPERARE 

ATmAVESSOlL 

Credi MAS 

della 

MA S 

MAGAZZINI allo STATUTO 


•Igniflca usufruirà di 
vantaggi MAI praticati 
— da — 

NESSUNO SINO AD OGGI ! 

CONSTATATELO 


ubìto^uìcVTnratì'con'l’^' ca^ Quattro persone sono rimaste sa colluttazione. Anche 11 maresciaUo 
il cui studio è d?ventotò una contuse da un uo- è rimasto ferito, ed Inoltre sono ri¬ 
di ouartlcr aencraic dove ver- ImprowUamente Impazzito Ieri masti contusi l’agente di P. S. Ferdl- 

I Jfitni mattina a Latina. AUe ore 11.45. il nando Veronlco ed 11 vlgUe urbano 

. Bolano. di 24 anni, usciva Ernesto Mtoutoll. 


Natoltot si sono concluse ter! aerai alto medica, nascevano del sosoetU. ubriaco in casa della moglie, la per- di ouartlcr aencralc dove ver- improvvisamente impa: 

con to denuncia aU’autoriU gludlzla. poiché sul corpo della poveretto ve- cuoteva rlduccndola a mal partito e I «Unf di dlfX^ mattina a Latina. AUe ore 

ria, per omicidio preterintenzionale e i Divano riscontrate alcune lividure ed quindi si allontanava, abbandonando- Quan Dosslbllltà *^dl scampo esisto- *■“*• Luigi Bolano. di 24 am 
pe; SSsJlone di ^rso. del marito eacoriaztonL prodotto evidentemente la. L’autopsia ha accertato che la po- RlepuSmrbr^I dal portone degli uffici dell* 

i uiel da percosse, vera donna, già soflcrenla per una P “ di Finanza, dove * Imp: 

«setratti fmnrrktnrleamont» ffi 


cui Studio è diventato 


deil’lntenden- Nelle prime ore del pomeriggio, U 
Impiegato, e. rag. Botano, dopo essere stato medi- 


La Piacentini, come abbiamo put>- Mentre le Indagini erano in corso, operazione aU'addome subito alcunei , .-.j * ? Palermo la signora estfa»» improvvisamente di tasca un calo, poiché si era ferito abbastanza, 
l^tol^ matSSi: fu trovato la aUe ori 7^ di lerimatUna. to pove- «Ulmane fa.^ è morto In »eguUo j-tatotto m^glle^el do?L GL « “®® « scagliava seriamente aUa gola nel tentativo di! 


Minaccia con la pistola 
(HtacEni che fanno scrìHe 


bucato Ieri mattina, fu trovato m aUe ore 7.30 di Ieri matUna. to pove- •». = ...un» ... o.;bu..u ». Malatto, moglie del doti. Gl- 

flato di coma, nella sue eblt^ona g-a donna decedeva, senza aver ri- •*** percosse, n Na- Lo Verso. Il cerURcato di mor- 

l’i via del Pigneto 2$, verso le or# preso conoscenza. B dott. Bonanno, tallnl è lati to nte. redatto dallo stesso marito. Pacifici cittadini elm 

n di martedì, da due Infermieri del- dirigente 11 commissariato di Porto , i . . 1 Egli attcstò che la moglie era morta Pre^ della piazza d* 

la Croce Rossa, ai quali una miste- Maggiore, riusciva però ad accertare MllUNIia lAll 19 nitTOla ner infozinne gravidica ftossicosi e Laspetto del pazzo, 

riosa tekefonato aveva comunicato egualmente, anche In mancanza della 
che la donna versava In gravi con- principale testimone, alcuni partico- 
dizionl ed aveva Immediato bisogno Uii che gli permettevano di rteo- 

di aiuto. struire l’episodio. La Pl^entlnl vlv^ ore 1640 di ieri, un gruppo 

In un primo momento, n pey ava va separata dal marito. B loro matrt- cittadini stava tracciando per ter- 
che to Piacentini fosse stato aempU- monio era stato poco felice fin dal- ^a. in via degli Astani, alcune scm- 

l’inizio e tutto O vicinato **’* ” io elettorali. Interveniva un vigile 
TUTTE lE SEUOSl M TASTITO DB- rente del continui e violenti imgl uitiano (per la... stona: matricola 
0ft\0 FAS ÌUTIR.tRE Cilìw STASttA W che sovente scoppiavano fra 1 due. igei), n quale pretendeva di farli 
FEDéZJlZIÓNB IHto£M7SS9M MATTOlAiE Dopo la separazione, 1 due ngll, im sniettere- 1 cittadini cercavano di far 
ElErniGÀliB PUSSO LA OOSORSSIONB ragazzo tredicenne e una tiamblna di copri-c alla guardia, con buone ma- 
FSOfAGANDtA. dieci anni, erano stati ricoverati In nieje, che siamo già In piena cam- 

istituti rcUgtosl. pagna elettorale e che. pertanto, 

_diritto di propaganda è esente da 

■ —■' ogni vincolo. Apriti ciclo! I; vigife 

_ _ perdeva le staffe ed estraeva la pl- 

I I - - __IsA — s*ola, urlando insensate minacce. La 

iln flSSOIItO O lllOl SI toecemla. per fortuna, è finita senza 

w auawa we «ji sangue, perchè tutti 

— _ i presenti sono scoppiati in una fra- 

da un coetaneo pazzo furioso 

••aa ^ vogliamo drammatizzare. Solo 

ci diiettlamo: non sarebbe H caso 

Ieri pomeriggio è stato rteovento Antoolo Mancini 4. B ragazzo aveva « hn^lre a 
aU’ospcdate S. Giacomo O dodicenne tutto U corpo, braccia, bombe, torà- educa 

Luciano a*a«M-<«t . abitante In piazza ce. colio, viso, letteralmente ricoper- zi®»»* e <« moderazsone. 

to dal s^gnl di feroci morsicature. 0| 
medico di turno, dopo avergli pratl- 
V « « _T*9 ceto le cure del caso, lo tratteneva 

IA ••• X® osservazione con prognosi rlser- 

« de PAssocto- n padre del ragazzo. Enrico, dava 


Un ragazzo assalito a morsi 
do un coetaneo pazzo furioso 


rolàmo Lo Vcrèo II cerURcato d^^^ Xurla contro un gruppo di uccidersi, è stato caricato su un’au- 

[n to redatto dallo stiSìo mwlto cittadini che sostavano nel toambulanza e trasferito al manlco- 

Ècll attcstò che la moglt^era^oi^' «1®»® P‘»^ Mercato. mio. Secondo notizie raccolte tra gli 

infMinn» *ì?rnvJfllpf ftossico^l e L’aspetto del pazzo, la velocità dei implegaU dell'Intendenza .di Finanza, 

uricemia) La poveretto ^eraT* madre ®oXP*' K^l urli che lanciava era- sembra che 11 ragioniere sia stato col- 

niaure spaventosi che nessuno, sul- to dal violento attacco di pazzia in 

ai oue oamoini. prime, ha osato opporglisi. Tre seguito ad alcuni torti ricevuti, a suo 

" " persone, Ersilia Coresi. Vincenzo (dire, da parte della direzione della 

OGGI ALLE 19 30 D’Amico e Guido Capelvenere, sono Intendenza stessa. Infatti, due mesi 

EcncDat e- caduti sanguinanti sotto 1 colpi di or sono. Fimplegato venne trasferito 
COIWITATO PtUfelfAfct coltello e di scalpello, e certamente da Milano a LaUna e, proprio Ieri 
Oeei alle ore / 9.10 si riunisce U folle avrebbe continuato a ferire I mattina, gii era stato comunicato 11 
•F J.ii. ......... passanti se 11 maresciallo comandan- trasferimento da LaUna a Napoli. Se- 

11 L. U. della te r C - locale stazione del carabinieri, condo quanto è stato riferito al no- 

nssta; all o.d.g.: bleziont ammi- Austero Leone, non gli si fosse get- stro corrispondente. U Bolano, non 
nistrative. tato coraggiosamente addosso, riu- appena appresa to notizia, ha avuto 

scendo a disarmarlo dopo una furio- un violento scatto d'ira e subito do¬ 
po. uscito sulla piazza, si é dato ad 

■ ' ' . ' ■ aggredire 1 passantL 

Un disoccupato si avvelena 

A !4 prx;4 I«:«3e del Cen* per S-rsUteri r»?- 

« « g • V pmicuak 4i lata A rai sla a g.eredi 

Ci di tiro Id JiSdllCSI Od J^SIVOirO "sInATQIUU: TsU: rexpsgm deC Frrltate. 

e dei Riainzi doaia: alle or* 16,30 a 
fedrm ree 

AHe ore lOJe <n ieri mattina, aiavranno reso noto U contenuto di 1 C ITA MI DB CUL: Aue. rc-stelegnlo-j 
mezzo di un’auto pubbUca. li signor Stma lettera trovata Indosso *! ma- • ti. Oipedai er;. Gi*. (ks.. deoaai all* ere 

'no%-a>. 1$ N red«f4*:««e. 


.tBDflCODIDnPQLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale, risenre e fondi di 9ranzia;L16.2Ì4.164.872 

comunica alla Clientela che presso la 

PICRH DI DIILOnO 

(Palazzo Mostra del Turismo Stands 417 e 418) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 


A RATE 

SENZA ANTICIPOI 

HobiliFicio MARAFIOTI ypoHTi^umc^) 786571 


I noBiii niTMiLi 

PER IAV04TRA 0)1 


ROHA V. CALIARATE ,4 


Je vorebbe di’... 

—a Quer pcnerolone de FAsaocla- 


ztone Kazkmats MutOaU m Invalidi dd laR» la seguente spiegazione. D 
de ffuera, or ornale ’fftU tanto }e L maixo ec or so. il piccolo Luciano. 
frulla er ticchio de ridnre te spese rtcoooscluto effetto da una forma 


de rAstoeìatiome/ levemno er sva¬ 
sidio de JOe tire or giorno « li te- 


pluttosto grave di encefalite, era sta¬ 
to ricoverato nella clinica i»lcbtotii- 


bercotoCici de guera^ Che ne di- |ca.- reparto infantile, al viale della 
ressi, se 'sti pM fijt de madre che junlversltà. lerL verso le ore 13. In 


so’ l o s tse tti e cawtpA co* qscU qvof- 


dcgll tnfermlert. U ragazzo 


Irò sordi de pensione che fé dà er auto aggredito da un altro plo- 


pocern o, er Quale, targo de ma nich e 
com’è, m va hrmlido di 5. cotego- 
na je passe QuettromOe tire er me¬ 
se mentre w eoe fr es co coale ài 
lire, te op ac a te ebbassessero loro. 


colo ricoverato affetto da pazzia, O 
quale lo av ev a vloleiitcmente e rl- 
petutomente morso. Messo al cor¬ 
rente dd grave cpisodto. U padre 


f-iduccnnotc te eetomobOi e te por- aveva chiesto ebe H figlio gli foese 
to!to^pen^7te Werti e bSi «ubito riconaegnato e aveva prowe^ 
l’cntrt ineertareUi veri otf SO per duto a trasferirlo In un altro ospe- 
c!r~.toÌ tJhe ne diressi.*? dale. 


CONVOCAZIONE EXTRA 

I Mepsgal àe; roa'.tait 4i cdlili. èrlb 

(•■nsB:<ci kiierv*. tei Ma:t4ti ijrtiiTÌ 
làtecsK. tei Ma:UU att:V.«ti sxtetsli. 
IrgL «rgu^sai 4i aons teli* Mfvcatl 
u'.«var.t. *<>9« MOTKtU p«r «gfi: 
rOUOAFHN- olle «.J 18 m Feterttimc 
ADTOraUUITlUlIVIBU: olle <ce 17.30 aha 
tesloD* Pm)* P*ri*B( (Ti« gsac» L S, 
tòidto 42): FEXR0TII3U: «11* Me 17.30 
olla EFiqsilè* (Tt4 Bui*. 35): 

tTATAU: m Est:. $'ab:Iix*4t:): 

oh* M* 17.30 »il4 SrtMC* Lcter.»! ir.»- 
M fini* S8); mlie M* 17.30 

li r«4f(4i«(: AUMEXTARISTI (Fei. pre- 
rnral*. Itsiut*';*. PteettiMt. P4s'.4i « 
Mogosì. B:f?4 « OUcr**. UttMV* c»«F«r.) 
all* 18 aha Scros* M«4U fTia Froa- 
npaa* e. 40); CMfÙNAU • X.D.; a)<« 
•r* 1$ a Puu4 L*T4t('li 96: MFTAUX'R- 
GKI: olle mv 13.30 ie Feienxwe*; PO- 
«TSLBGttroMOI: oh* or* 13.30 a'.U Se- 
«j-M Cfì.* (»vt top* 4'Alfi(a 29). 


■ r jTÌ jj] «y* i [»1 il K* 1 il [l 

1 p 




|É^nnM|ÉMK TPPP^P^^^PPR' 














nr’.l'li ■■ 


/lì wìrn"*^^iT 






r i ** * * TW‘n 


MAZZAM^ 

AUMONT'N 


ULniONIRl 
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2* miele issohti li Gnemi 

APPIO - BOLOGNA 
COLA DI RIENZO 
DELLE VITTORIE 
REX VOLTUP 


Cm gli ASSI iti vdhm* 


a, Faacjg, Suesi, Bonetto 


VIETATO Al .minori DI 10 ANNI 



UNA COL 05SALF $r01i/A !>/ UOM/M gii 
EI> A/i/MAL/ SELVACÙ! NEL CU OHE 
MLLA ùlUNCLA AERI CAM A 
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LA STRADA 
DI SIBILL A 

di CARLO SALINARI 

Cosa difficile giudicare questo è insieme storia di molte anime, 
\olumetto di versi delia nostra di una condizione più generale, 
.■sibilla (*). Non perchè si tratti storia di un mondo ingiu-to che 
(Il poesia partiedarmente coni- bisogna cambiare. Persino il fem- 
plfssa o involuta: anzi la limpi- minismo. giù allora, le rivelava 
(Ina espressiva e la immediute//a i suoi limiti: < Kemminisino!... 
(lei contenuto ne sono due felici Organizzazione di operaie, legi- 
carattcristiche. Ma perchè non è slazione del lavoro, emancipazio- 
fncile essere obiettivi, saper di- ne legale, di>orzio, voto ammi- 
'tinguere fin dove arriva l’amici- nistrativo e politico... Tutto que- 
zia jicr .Sibilla militante del Par- sto. si, è un compito immenso, 
liio e doic comincia ramuiira- eppure non è che la superficie >. 
/Kinc per la sua poe-.iu. Aprite Leggendo Aiuialemi a dire si cor- 
(|iiesto volumetto: vi vengono in- re sempre col pensiero indietro e 
( antro pensieri e personaggi e mo- si ripercorre lo storia di Sibilla; 
meati della mstra \ita di ogni e Aiuialemi a dire si ricollega 
giorno, della vostra vita di mi- idealmente con il libro della sua 
litanti, s’intende. La speranza in giovinezza c della sua celebrità, 
un mondo migliore, più giusto ed Veramente Sibilla nel Partilo è 
limano, do\e < più mai eccidi si ritornata «come nell’alba sua au- 
( ompirauno nè stupri nè ingan-1gurale » c ha ritrovato una ra- 



ni >, dove < il ln\oro di lutti fio¬ 
rirà quasi prolungando L’alacre 
irastuìlarsi del bimbo >: l’orrore 
(Iella guerra (.\ Var'>avin la guer¬ 
ra, vuole occhiaie. Sta come un 


Itti fio- gione di vita e una nuova vitalità, 
■’alacre Libi ci chiede ora di aiutarla 
l’orrore nel suo canto. D’accordo Sibilla, 
a guer- mj, nuche noi ti chiediamo una 
mie un (.osn; di continuare ancora per 


enorme corpo di pietra che an- 

< or gema. Ancor raggeli, mozzate , 

le membra); la gioia di sentirsi stra lotta 

in tanti, di riconoscersi come fra- . Alrrumo- Aiulairm, , dire. 

le!li a no semplice ge-lo, un t^a.^iom di Cultura Sociale, 1012, !.. HO. 
2101 naie, una parola, un pugno 

< hiiiso; gli ine\itabili scoramenti, 



INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Qual’è là vera minaccia 
che grava oggi su Roma 

Il deficit delVamministrazione Rebecchini e i profitti di 200 famiglie 
^esperienza del sindaco Nathan - Sfogliando RAnnuario Pontifìcio 

per lunghi anni in tanti pae.si re.ssomigliavn la loro opera di am- miliardi e 631 milioni del 1949, a ro attività economica. E inulti- 
del Mezzogiorno le elezioni animi- mini.siratori. I 21 più grossa novità 12 miliardi e 355 milioni. I protesti mento in esso si cerca, fra tanti 
nlstrattve si sono si’olte in hinzìo- che derivava dnlfelc/.lone di un cambiari da 166 mila pa.ssaror.o a elenchi, quello di tutti 1 consigli 
ne dell’antagoni.smo esistente tra nuovo sindaco con.sisteva in uno 257 mila. I ta'Ilmentl da 215 a 403. rl'amminlstrazione dove il Vntica- 
due gruppi di signorotti locali, tra spostamento del ruolo delle ta.sse. Mn, .nlloia, in che tosa consiste e no e 1 suoi dignitari sono cosi lar- 
due famiglie o addirittura tra mem- Agli anrel e ni parenti del sindaco su chi realmente pòsa la minaccia? gamente rappresentati, 
bri della stessa famiglia. Entrate in eletto veniva subito decurtato l'im- Eppure sono proprio i più bel 

uno di quc.sti municipi In Campa- porto da pagaie; a quelli del sinda- Una amministrazione democrall- nomi dell'Annuario che temono 
nln. In Lucania, In Calabria. Nella co u.scentc le ta.s-e venivano clev.i- e,i, retta dal sindaco Nathan, Ro- l'avvento di una amministrazione 
sala con.slllnrc attaccati alle pareti te. Ne.s-suno .«ù Inmciilava, ne.ssnio ma già l'cbbe no) 1007. Anche a democratica In Campidoglio, 
cl sono l ritratti dei sindaci succc- .si icnrulali/zava. Era quella l.i re- queU’epoca si disse che una minac- . » , 

duti.si in carica. Il nonno, il padre, gola del gioco. Il neo sindaco fan- Cia gravava sulla capitale. Ma 1 Le SOCteto SintpingttùnO 

10 zio. il fratello dcirattualo sinda- va cominciare i lavori di una sira- fatti dimastrarono poi che minac- 1 ’^mmtnUt^a 7 lorl#» nAh.>c/*hi 

co stanno 11 con baffi. Karbc e pin- da che pas'.ava previo un fondo di ciati erano solo gli intere.ssl di de- ,1 ripnrlt del .Comune di nnma 
cc-nez protetti da! vetm del'a ro> - -Min inoorioti pioprio come il suo terminati gruppi capltalisUcl e di rneciuntn l 4o miliardi Cim. 
nice; ma cl sono anche il nonno, prcdecpscntc aveva fatto costruire certo famiglie patrizie. L’ammini- lemnnrnneamente tre soeiei^ eh« 

11 padre, lo zio, il fratello del sin- la .strada por poter arrivare in car- .straz.ione Nathan. Infatti, dopo aver Ipstl^ono servizi nubblicl te Ro¬ 
davo trombato alle ultime e>.-ioT rozza alla propria villa. Per 11 re- ottenuto il volo favorevole dal 


_ lina scena dcU'intereisanto dramma musIc^Tle «Jenufa» del compo- ^ fiuardnril atlcritnmriìle poi sì 

* Sii..Ih Alrranio- Aiutairnn a dire, sìtorc cecoslovncco Lco* Janneck, che verrà presentato in prima scopre che i smdiici del p.ie.^e m 
lài.z.oiii (il Cultura Sociale, 1012, 1.. HO. esecuzione per Roma questa sera «1 Teatro dell'Opera rassomigliavano tutti. Co'.i come si 


quando ci si domanda < per quan¬ 
to mai tempo Ancora occorrerà 
n\cr coraggio >, e il ii'orgcrc del¬ 
la speranza c il rifluire della vita 
al solo f)cn‘>icrn delle centinaia 
di migliaia di eoinpngni che lot- 
i.ino con \oi a fianco a nniicn 
r vi aiutano ad c.ss(*re forti e non 
fermarvi: 

\i «Oli giorni. cem,>ijni. n (Jcrt ore 
[Hft (li (r'e ni'nialf. 

(1 pcD'«ro di roi impmv» si ««rgstidn. 
fIflA è 

IfiTlc m' ri«>!!»Ta e luorr 
fKca ero d 101 innamtri InsUni. 
lit.ra iinnusm « s'dftiesu [wr It »» dfl 

zXprilc qii.'sio voliiinclto; c ve¬ 
drete elle ai afr-i in es'-o cnnlo- 
iMiti si sovrappone continnninenle 
la figura di .Sibilla die noi ab¬ 
biamo conosciuta in questi anni: 
.Sibilla fedele al Parlilo come un 
operaio, pronta al sim .servizio, 
presente sempre alle sue lolle e 
alle sue feste, ansiosa di un con¬ 
tatto limano più largo, fclico di 
(iiiC'ta L'rnndi* famiglia di niilinai 
di nomini c di donne. Sibilla co- 
riiiinista, insomma. Sibilla coin- 
pairna. L poi diienii sf non è 
difficile dare un giudizio. Poesia':’ 
j Non .so. Ma certo parole che sen- 
! tono milioni c milioni di nomini, 
sentimenti e speranze che sono 
la nostra vita, alinientaiio la no- 
. stra certezza, sorreggono la no- 
1 stra lotta. Sì potrebbe quasi dire 
— se non fosse una contraddi- 
\ zionc in termini — che Sibilla 
giunge a una ^o^ta di autobio- 
grnfi.smo collettivo. 

Ma proprio da una simile con¬ 
siderazione scatiiri.scc la certezza 
della assoluta autenticità di one¬ 
sti suoi versi. Concetto Marchesi 
nella sua bella prefazione affer¬ 
ma clic c Sibilla .Aleramo ha ri¬ 
trovato la sua giovinezza e il suo 
amore, non più nella vita di un 
uomo, ma in quella di tanti es¬ 
seri umani >. L mi pare che egli 
voglia appunto indicare In con¬ 
tinuità d’ispirazione, il permane¬ 
re anche nel prc.senle volumet¬ 
to delle caratteri‘=lichc essenziali 
dell’arte di Sibilla. Delle quali 
una le è stata riconosciuta da 
filili i critici: la sincerità senz.a 
rc.sidui. l’aderenza più completa 
c fedele ai fatti della propria 
anima. Non a caso Siliilla, dopo 
il suo primo romanzo Una don¬ 
na c il suo strepitoso inatteso 
successo che la rese celebre in 
Italia c in Europa (Pirandello 
allora .scriveva: c Pochi romanzi 
moderni io ho letti, che racchiu¬ 
dano come qnC'.to un dramma 
così grave e profondo nella sua 
«•cmplicità >) non a ca«o. dicc- 
lamo. dopo quel primo roman-j 
zo. .Sibilla tacque per oltre dicci 
anni, sdegnosa di sfruttare il suo 
-.iiccc'i'.o. incapace di mentire a 
sfC'.'a r di tradire In sua fe- 
«i(it,'i .ill.i poesi.i. E non a caso 
il pili |M-nctrantc dei suoi criti- 
f I. (H.ironio Dclicncdctti, ritro- 
\.i\a il rli'cznarsi c lo svolgersi 
rii un pcrpcfiio diario in tutte 
Ir sue opere; * Diario appena ro¬ 
manzato Una donna, diari le 
MIC liriche (Si alla terra), diari 
le cronache dei suoi incontri (.in- 
dando e stando), diario natural¬ 
mente il suo diario (Dal mio 
diario) >. 

E’ in questa caratteristica, in 
questo sorgere dcll.i sua ispira¬ 
zione sempre da un’adesione sin¬ 
cera e totale alla sua biorrafia 
che sa ritroiata, credo, la forza 
e la schiettezza di tante ‘^nc pa¬ 
line c nclh» stcs'O tempo il li¬ 
mite della sua poc-ia. In cui il 
passaggio dalla confc«'ione alla 
tr.i'.fi zìi razione po^'tica c poi il 
ritorno alla cnnfc-.'ionc ai 1 iene 
«enza .«obizionc di <onlini>iià. 
'«nza che un lettore non molto 
attento se ne aetorga: in mi non 
«i potrà mai cogliere nn femmi¬ 
nile abbandono a 'cnlimentali- 
<^011 facili e abbond.inti. ma in 
4 Ili i molili umani ' ir.iponzono 
con tanta energia che «.pe-'O im- 
p<'di«conn |.i liliera conoMcnza 
dilla poc'ia. .Xni'hc in qm-'ti icr- 
si ritroviamo un '•iniile fondo an- 
tobiozrafìco, anche quc-ii -ono 
diario: solo che i «entimrnti p le 
C'pericnzc di ‘sibilla -ionn ozzi 
quelli di tutti noi. M.i i.r detta, 
a mio pareri-, anche un'altra ci>- 
<,i, meni"» riconoM ini.a finora: che 
il legame fra la propria condi¬ 
zione umana e quella degli altri 
nomini c la condizione generale 
di tutta la 'ocietà. questo leira* 
me non è un fatto nuovo in 'Si¬ 
billa ma viene affermato prepo¬ 
tentemente sin dalla '.tia prima 
opera. 

Una donna non è solo t.i sto¬ 
ria di nn'anima, del -no lo-m- n- 
ti> i* !l;i 'ua rib('!It‘»iie, della '■ita 
di-|....ila ricerca di lilictià: ma 


CON VERSA2IO NE CON IL REGISTA GIU.SE PPE DE .SANTIS 

Perchè ''Roma ore undici,, 
non potrà andare a Ca nnes 

I film esclusi dal prossimo Festival internazionale - Giudizi di uomini 
del nostro cinema - Inombra dell’on. Andreotti - Un discorso del ’48 


no. Nella Capitalo, con iin.a breve tranvie che fln’allora erano .stale ® municipalizzazione dei tre scr- 
pai ontcsi dopo le eloz'om del 1907. in mano a una compagnia anglo- Y ^ finita nelle tascho 

t.'K.(-(ì è .stato lo sto.'jso; con la belga. 11 Comune inoltre provvide degli azmnisti vaticancnsl ma usa- 
diff(‘ien/a elio qui a Roma non a co.struirc numerose case, scuole e a vantaggio dell intera gitlà. 
erano in lizza gli iiitore.s-si di pie- Interi rioni. Costruendo a basso Nello stesso periodo la società 
coll .sicriorottl ma quelli di famose prezzo .•ni terreni di proprietà co- telefonica Teli ha dlslrihuito al 
tamte'io nnl''l 7 lo o di gio.^sc socie- minialo fu compiuta opera calmle- suoi azionisti 3 miliardi e 370 mi» 
tìi ir'dii.striall o finanziario. Col fa- ratricc che so recò beneficio alla Honl. 

re •'rno ivm rl^bo il turno fra *. popolazione danneggiò però grave- Per quel che riguarda le case, il 


Quando cominciano a cor¬ 
rere certe noci, qualcosa di 
l'ero c’è .sempre. Perciò non ci 
ha sorpreso l’apprendere quale 
sin la selezione definitiva che il 
cinema italiano invia al Festival 
internazionale di Cannes. A Can¬ 
nes andranno Umberto D, Due 
soldi di speranza, Il cappotto; di 
riserva, Guardie e ladri e Lo 
sceicco bianco. Tutti film degnis¬ 
simi e rispettabili, non c'é che 
dire. Ma veramente ci era sem¬ 
brato — e non solo a noi — che 
il cinema italiano quest’anno 
avesse prodotto anche (qualcosa 
di più. Ci era sembrato per esem¬ 
pio che Bellissima fosse un film 
non proprio da buttar via. (Ma 
Bellissima, dice qualcuno, era 
già andato al Festival di Punta 
del Estc. E perchè, Umberto D 
c Guardie e ladri, non sono an¬ 
dati a Punta del Estc?). Ci era 
sembrato, poi, che anche Roma 
oro II fosse un bel film. Con 
queste idee per la testa, abbiamo 
fatto quattro chiacchiere con 
Giuseppe De Santis, l’autore di 
Roma ore 11. 

— Beh — abbiamo detto — 
Che nc pensi dell’escUtstone del 
tuo film? 

— Ti dirò. Io credo che nes¬ 
sun regista realizzi film per man¬ 
darli ai Festival internazionali. 


I film si fanno per il pubblico. 
Almeno io la pon.so così. Tutta¬ 
via la notizia mi ha .corpre.so. 

— Sci sorpreso? Perche, non 
te la aspettavi? 

— E come potevo aspettarme¬ 
la? Giudica tu. I film da inviare 
a Cannes sono scelti da una spe¬ 
ciale commissione di cui fanno 
parte uomini come il Presidente 
dell’ANICA Monaco, • i crìtici 
Lanocita, Cromo, Contini ecc. 
Ora, Monaco mi mandò, dopo la 
prima del film, questo telegram¬ 
ma. Leggi. 

la mHschera e II vollo 

— « Ho ammirato tuo recente 
film che non ha deluso mia co¬ 
stante certezza altissimo valore 
tua regìa ». Commovente. 

— Lanocita ha scritto sul suo 
giornale; «Ci sembra che in Ro¬ 
ma ore II De Santis abbia dafo| 
la miglior misura delle proprie 
possibilità e del proprio stile. 
Certamente è questo finora ili 
suo miglior film. E la scena del 
crollo è di rara potenza ». Cro¬ 
mo scriveva; n II film rivela un 
nerbo, riafferma un tempera¬ 
mento che potrà darci molte sor¬ 
prese ». La sorprc.va. veramente, 
l’han data a me. E senti Conti¬ 
ni: « Non manca, ed è ciò che 
conta, la tensione di una com¬ 


IL eEN. CUSTAL DI FARI* DEI CBHVE CHD DI FERRARA’ 

I tedeschi lorneranno 
a pr esidiare ril alia? 

L’aflesione del deputato democristiano Terranova 


Come abbiamo piò pubblicato 
il 19 e il 20 aprile si terrà a Fer¬ 
rara un Convegno contro il riar¬ 
mo tedesco e per la unificazione 
pacifica della Germania. Nume¬ 
rosissime persoriolità della poli¬ 
tica e della cultura hanno già 
dato la loro adesione. Ad essi si 
è aggiunto ieri il deputato de¬ 
mocristiano on. Terranova. 

A questo proposito il gcn. Ca¬ 
millo Gastaldi che, assieme ad un 
gruppo di personalità militari c 
politiche, ne è uno dei promotori, 
ha fatto ieri al * Paese Sera » 
le si'dicnti dichiarazioni: 

« Sempre più manifeste — cpb 
ha detto — si sono fatte negli 
ultimi tempi le preoccupazioni 
contro il riarmo della Germania 
sopratutio in Francia e in Inghil¬ 
terra. Le drammatiche sedute del¬ 
la Camera francese sulVargomen- 
lo ne sono state la più riva testi¬ 
monianza. Ha corso l’Europa il 
grido del parlamentare radicale 
Henillard, che si è fatto traspor¬ 
tare morente all’Assemblea c ha 
chitiso il suo discorso dicendo: 
” Bisogna dunque morire perchè 
Cl SI creda sinceri? Io ora ci sup¬ 
plico. credetemi, diffidate della 
Gem-ania! A quel grido fanno 
riscontro le minacce dei capi del¬ 
la nuova Wehrmacht che riven¬ 
dicano le frontiere del ’37 o ad¬ 
dirittura, come ha affermato il 
minirtro di Borni, Hallstein, la 
fusione dei popoli europei 

• Ora — ha proseguito il gene¬ 
rale Gastaldi — anche quelli tra 
noi che considerano il PaUo 
Atlantico un patto difensivo soho 
preoccupati poiché Fingresso del¬ 
l’esercito germanico nella compa¬ 
gine "europea” porta nello schie¬ 
ramento occidentale vna forza 
che Si propone palesemente delle 
rirendicazfoni territoriali da rag- 
ghnioer.ti con la ouerrg che tutti 
ci trascinerebbe nel disastro. 


« Ed ecco che proprio in Italia 
— che ha conosciuto le tragedie 
della occupazione germanica — il 
governo dovrebbe tener conto del¬ 
l’avversione che ogni persona di 
buon senso manifesta verso il 
riarmo tedesco. Voci se ne sono 
levate molte ed artehe autorevoli 
dal prof. Salvatorelli all’on. Ca¬ 
lamandrei, dalFon. Viola, dal- 
l'on. Saraqat che alla Camera 
hanno affermato che una Germa-\ 
nia riarmata e unita alle Potenze] 
Occidentali potrebbe essere iinO; 
strumento comodissimo per ope¬ 
razioni di guerra nei confronti 
della Russia. 

« .Ma queste voci sparse non 
esprimono ancora FostiUtà che il 
popolo italiano r.vìre verso una 
manovra che ri.schio di portare 
ancora una volta truppe tedesche 
a "presidiare” città italiane 

« Al Convegno di Ferrara han¬ 
no perciò aderito fino ad oggi 30 
ufficiali superiori oltre natural- 
rnentc a personalità politiche, di¬ 
rigenti delle associazioni combat¬ 
tentistiche. comandanti partìgia- 


Convegno nazionale 
suirintegn airenfo d eWa storia 

n 2S e U 27 aprile p. v. »vr* luogo 
a Perugia promosso dall'Associazione 
difesa scuola un Convegno naziona- 
lle di studio sull in^egnamento della 
storia, n Convegno intende esamina¬ 
re le condizioni deirtnsegnamento di 
tale disciplina nelle scuole di ogni 
ordine e grado. AI Convegno hanno 
già dato la loro adesione numeroals- 
siml storici, tra cuf cfUamo O. G. 
Mondolfo. Sestan. Pettazzonl, CapiU- 
ni. Martini. Cessi. Fublnl. Salvatorel¬ 
li. Borghi. Valeri. Pieri. AntoalcelU. 
Bulferettl ecc. ecc. 

Con comunicato successivo daremo 
i nomi del relatori Per adesioni, tn- 
j formazioni e prenotazioni rivolgersi 
! all’Associazione rer la difesa della 
'sqi^a nazionale. Lungotevere An- 
IguVara 9 . Roma. 


mossa pena che si insinua a po¬ 
co. a poco nello spettatore e lo 
accotniiagna di scena in scena 
fino al toccante finale. De Santis, 
liberatosi dai troppi sottintesi 
intellettualistici e compiacimenti 
culturali che appesantivano {I 
suo stile, ha tenuto il racconto 
su una linea di estrema e com¬ 
posta semplicità muovendo le 
folle e gli attori con mano .si¬ 
cura ». CHie te ne pare? 

— Io credo che tu sia un po’ 
ingenuo. Mi fa piacere che tut¬ 
ta questa brava gente pensi cosi 
bene del tuo film. Ma sci infor¬ 
mato di ciò che ne pensa l’ono¬ 
revole Andreotti? 

— No. veramente. Ma che c’en¬ 
tra? Lui nella giuria mica c’era. 

— Cera in spirito, mio caro. 
E c’era l’ainiocato De Pirro, suo 
braccio destro, o sinistro. 

— De Pirro? Se non mi sb.i- 
glio è un tale che si complimentò 
con me. Mi di.sse che il mio film 
gl. era piaciuto. 

— Il fatto è che a loro perso¬ 
nalmente il film è forse piaciu¬ 
to. Forse si sono commossi nel 
buio della sala. Ma gratta l’uo¬ 
mo e ci trovi il sottosegretario. 
C'è la ragion di Stato, che conta 
più d’ogni altra cosa. Ricordi 
cosa scri.sse Andreotti a propo¬ 
sito di Umberto D? Ricordi co¬ 
sa ha scritto II Tempo sul tuo 
film? 

— Ma pure II Tempo, nel cor¬ 
so della recensione slmncatoria, 
si è lasciato sfuggire questa fra¬ 
se; r De Santis ha saputo otte¬ 
nere questa volta una fusione 
completa fra sapienza tecnica e 
ispirazione drammatica e et ha 
disegnato, con asciutta evidenza, 
non solo le grandi scene corali 
della disgrazia e dell’ospedale, 
ma anche quelle più inferiori e 
sommesse • E dunque? 

Arflomenll fahò 

— Questo in terza pagina Ma 
in prima la musica cambia. Non 
sappia la prima quello che fa la 
terza. E’ il precetto evangelico. 
Il tuo film parla della disoccu¬ 
pazione. Perciò è tabù. 

— Ma se anche De Gaspen, 
in America, parla della disoccu¬ 
pazione! Che ci posso fare io? 
Mica la ho inventata io la d.soc- 
cupazione! 

— Già. ma bisogna parlarne 
con juicio. Ricordi II Tempo?: 
« Questo non è l’unico film d; 
questa in(^icnte primavera elet¬ 
torale ». Ce elezioni son vicine, 
mio caro. Troppi film parlano dij 
certe cose. 

Ma loro, certo, sono maldestri. 
Lo sai che cosa ha scritto un ta¬ 
le su una, rivista cinematografi¬ 
ca? Senti: «Se alle prossime 
elezioni i dodici milioni di v-oti 
non saranno più dodici la colpa 
non risalirà nè al Governo, nè! 
ai deputati e senatori. La colpa ^ 
della disfatta elettorale della D.C. 
sarà, o signori, del film di De 
Santis. Noi abbiamo una sola 
colpa sulla coscienza. Quella di 
essere tra i dodici milioni •. E fi¬ 
gurati che mi han detto che per¬ 
sino Don Camillo, che io. povero 
me, avevo giudicato un film anti¬ 
comunista, è giudicato troppo 
poco anticomunista da certi di¬ 
rigenti democristiani, che hanno 
chiesto ne venga ostacolata la 
proiezione nel Mezzogiorno. Cose 
da far convertire anche me. 
Dunque l’attacco non è solo a te: 
è a tutto il cinema italiano. 

— Mi sembra che tu sia sem¬ 
pre il solito pessimista. Ma se 
proprio Andreotti fu uno dei pri¬ 
mi difensori del cinema neorea¬ 
lista? Ti ricordi die diceva alla 
Camera nel 1948?: «Noi non dob¬ 
biamo (come nessuno si sogne¬ 
rebbe di dire che aWestero pos¬ 
sano dare un pftidizio sulla si¬ 
tuazione italiana o suWorienta- 
mento psicologico del nostro pae¬ 
se partendo da un romanzo o da 


una composizione letteraria) non 
dobbiamo, di fronte ad un film, 
sopravvalutarne l'importanza sot¬ 
to un simile punto di vista. Va 
poi soggiunto che c’c un pericolo: 
che qualche volta, cioè, .il porli 
maggiore attenzione ai modi di 
impedire che .11 parli di noi in 
un determinato senso, piuttosto 
che ai modi di procurare che le 
cause per cui certi fatti avven¬ 
gono, o sono avvenuti, non ab¬ 
biano più a essere attuali». E* 
un discorso un po’ astruso; ma 
mi sembra che voglia dire: in¬ 
vece di prendercela con un film 
su una scala che crolla, faccia¬ 
mo in modo di eliminare le cau¬ 
se che hanno fatto crollare la 
scala. Dico bene? 

— Di quando hai detto che è 
quel discorso? Del ’4H? Troppa 
acqua passata sotto i ponti. 

— Non è vero. Le .stesse posi¬ 
zioni. a proposito del mio film, 
sono state prese oggi dal Popolo 
di Milano e di Roma. 

— Giù. Ma sai cosa ha scritto il 
Popolo di Roma?: « Dobbiamo in 
coscienza rimangiarci molti ag¬ 
gettivi che in sede frettolosa di 
cronama cinematografica abbia¬ 
mo dedicato a questi film ». Co¬ 
me vedi, i critici possono dire 
quello che vogliono. Poi arri¬ 
vano i politici e buttano tutto 
all’aria. E cosi il tuo film non va 
a Conne.i. E cosi non ti fanno 
fare il film sulla Calabria che 
volevi fare. E così un film sul 
matrimonio che voleva fare un 
altro regista forse non .it farà. 
Come ti spieghi questi fatti? I 
critici, quelli onesti, che voglio¬ 
no un tantino di bene al cinema 
italiano, vorrebbero che si con¬ 
tinuassero a fare buoni film. I 
politici vorrebbero che si faces¬ 
sero film sempre più brutti. 

— Ma che c’entra quello che 
vogliono i politici con la deci¬ 
sione della giuria per Cannes? 

— Centra, c’entra... come di¬ 
cevo Stoppa nel tuo film. 

— No, non mi hai proprio con¬ 
vinto. Io aspetto che mi convin¬ 
ca l’onorevole Andreotti. 

TOMMASO CHIARETTI 



Non è un vlllsgfle nel cuore dell’Africa, ma nn aspetto del Campo Farloll a Roma 


più boi nomi del patriziato senza 
bisogno di elezioni. Infine si è ar¬ 
rivati alPingogncr Rebecchini che 
ha ommini.itrnto il Comune con 
grande soddi.ifnzionc di tutte le 
duecento più ricche famiglie romn- 
nc. Ora, alla vigilia delle elezioni, 
c.ssc, paventando la possibilità che 
il loro dclcg.ito possa essere estro- 
mc.s^o dal Campidoglio, si sono giu- 
■t'um'r’tc rnc"(^e m grande all.irm»». 
Ma c'''e hanno la for’iina che i lo¬ 
ro intcrc^c economici coincidono 
con (jiielli del Vaticano. Anche per 
li Vate ino, infatti, reiezione di 
una Giiinlu democratica rappresen¬ 
terebbe una calamità. 

Si è cosi to--nali n parlare della 
- grave minaccia - che peserebbe 
.mirUrbe. ònnacein grave ma non 
meglio .specificata, anche se attorno 
a’ padre Tanzi .sono .stati mobilita¬ 
ti I parroci per convincere tutti 
della ma consi.stcnza. Minaccia al¬ 
la religione? M,i chi può seriamen¬ 
te crodercj? A Bologna o a Reg¬ 
gio Em-I'.a. a Livorno o a Modena, 
a Taranto o a Brindisi ci sono s;n- 
daci di sinistra: ma per le strado 
ront.nu.ino a pas-sarc le processio¬ 
ni e i frdcli vanno regolarmente ad 
asco'it.arc la me.ssa. 

Bilancio ielVanno santo 

1.0 s'.C'.so avverrebbe a Roma con 
una a.mrrunislrazione democratica; 
anz] se la c:ttà fosse stata retta da 
una smile amministrazione già 
ìdurar.te il 1950, l’anno santo avreb¬ 
be indubbiamente costituito per i 
roman;, o’.'.’-e che un avvenimento 
Irehc '.s-)^ anche un’ottima occasione 
per fare buoni affari con i lUr.sti 
e : pellegrini. Inve-ce proprio du- 
r.'inlc rar.n") s.ir.lo s. verificò un 
agg'av.'>m'’nto della situazione eco- 
rom'ea c.t'adina. L’ammontare dei 
pcgri; 5 I .Miinte d Pir-tà passò da 9 


mente numerose famiglie patrizie. 

L’amministrazione Nathan fu vio- 
tcntemente combattuta e definita 
una vergogna per una città come 
Roma. F^re invece che ideale deb¬ 
ba essere considerata quella Re- 
becchini la quale, per tutto ciò che 
riguarda servizi pubblici e abita¬ 
zioni, ha agito proprio in senso op- 
po.sto. Con grave danno cioè per la 
cittadinanza ma con molto vantag¬ 
gio sia per gli interessi economici 
del Vaticano che per quelli della 
200 famiglie. Interessi che in molli 
settori sono identici anche se ap¬ 
parentemente I rapporti tra indu¬ 
striali, finanzieri, proprietari di 
terre e patrizi con la Santa Sede 
possono sembrare limitati a caritùie 
onorifiche e di corto. 

• Atùiiamo sul nostro tavolo l’An¬ 
nuario Pontificio edito dalla Tipo¬ 
grafia Vaticana, un grosso volume 
rilegato in marrixchìuo rosso di 
ben 1418 pagine fittamente ricoper¬ 
te di piccolissimi caratteri. Nel vo¬ 
lume si trova tutto dò che riguar¬ 
da il Vaticano a comindare dalla 
serie completa del romani pontefi¬ 
ci da San Pietro in giù; c’è l’elenco 
dei cardinali, dei vescovi, degli 
arcivescovi. Ci sono le sacre con¬ 
gregazioni, I tribunali, gli uffici. Il 
corpo diplomatico, la cappella pon¬ 
tifida, la famiglia pontificia, l’ele- 
mosineria apostolica. Per ammirare 
la meticolosa cura con la quale 
è redatto l’Annuario bastj sapere 
che esso contiene anche l’elenco al¬ 
fabetico completo dei camerieri se¬ 
greti soprannume-a-l che sono la 
bellezza di drca 2500 

Quali camerieri, dignitari, fratel¬ 
li di questa o quella congregazio¬ 
ne, .«ì ritrovano quasi tutti i nomi 
dei componenti delle duecento più 
ricche famiglie romane. Dall’An¬ 
nuario però nulla trapela della le¬ 


solo Istituto Romàno di Beni Sta¬ 
bili ha ripartito utili per 4 miliar¬ 
di e 370 milioni. Botto ramminf- 
strazionc democristiana 11 certifica¬ 
to catastale deU’/Tnmobitfar# regi¬ 
stra la proprietà di ben 700 ettari 
di suolo edificabilc. Calcolando il 
valore di questo terreno a mille li¬ 
re il metro quadrato si ha un pa¬ 
trimonio di ben sette miliardi. La 
potenza di queste due società si è 
potuta rapidamente accrescere pro¬ 
prio grazie alla politica seguita dal. 
Tamministrazione Rebecchini che 
ha costruito per suo conto solo 2R31 
vani e ha lasciato mano libera alla 
speculazione privata. 

Come si vede, realmente esiste 
una grave minaccia. Ma non pesa 
su Roma, pesa sugli azionisti dd- 
la Romana Gas. dell’Acqua Marcia, 
della SRE i quali sanno che una 
anuninistrazione democratica prò. 
cederebbe senz’altro alla municipa¬ 
lizzazione di quei servizi. Pe^a su¬ 
gli azionisti delle grosse società di 
costruzioni | qual! sanno che un 
Comune democratico, com’è avve¬ 
nuto a Torino, Genova. Livorno, ec¬ 
cetera, costruirebbe case a mod’co 
prezzo e romperebbe il monopolio 
ora esistente. 

Municipalizzazione dei servizi 
pubblici, costruzione di case a prez¬ 
zo modico: ecco la minaccia che 
grava su Roma. Non sì tratta dun¬ 
que di problema morale o religio¬ 
so La verità è che sono in gioco 
irteresii di miiiardl. Ed è comp-en- 
5 Ìbile che a difesa di questi miliar¬ 
di si sia schierato in prima linea 
il gesuita Lombardi. La costruzio¬ 
ne di molte case a basso prezzo sa¬ 
rebbe contraria agli interessi ap¬ 
punto dei gesuiti che controllano 
direttamente VImmobitiare, U mag¬ 
giore trust edilizio romano. 

RICCARDO LONGONE 



ME A ROMA 


TEATRO 

La Capaniiiiia 

Anoré Roussin e un r.orr.e rc- 
iaUrair.ente nuoi'o :.c. ir&r- 

cese. e la aua prirrA coson^eOte ri¬ 
esce ea appena otvo anni fa Ma 
|Oggi è eenza alcun au^xAo I ft-Jiore 
Ipiù ricercalo <U Parigi, l'unico Ce., 
quale ei rappreaenUr.o Cuc e enciie 
Ire opere nella stenda «legione E 
naUiza.TXiente quando un non:© è ce¬ 
lebre a Parigi io è qua«l contempo- 
mneamente a Roma e a LorjCra e 
jfeon ua po Cl ritardo) a New Yorit 
I Roueeln deve 1* «ua fortuna a: 
[fatto che il suo teatro si iecrtve per- 
'fettamente r^eiia migliore tradizione 
della ■ pochade » parigina, cioè di 1 
quel tipo di commedia che ha un 
»o!o tema. lamore. e. In genere, tre 
eoli protagonisll. un marito una 
mog'de e un amante, scena, rei vec¬ 
chi tempi, la coKideUa egar^nn;^»; 
Qggt U salotto di buona fam'.giia e 
magari la distinta camera <la tetto 
matzlmonlaie lo m pochade * rap¬ 
presenta la creazione più fruttui^ 
de: teatro borghese francese. 11 pro¬ 
dotto più rispondente aU’lndo’.e e 
al clima piccante delia vita parigina 
di tipo « esportazione ». tanto Indo¬ 
vinata oommerclalinente che <la mol¬ 
ti anni è riuscita onsal a sommer¬ 
gere tutto l’altro teatro e che tutte 
le « ribellioul » di attori registi e 
sertUori eono avvenuti come una cro¬ 
ciata eontro di lei 

Roussln non ha sco*.erio, In que 
sto senso, nulla di nuovo, ma net- 


'.a ft-ra « pocJisde » ce un lamino di 
ironia, di crit.ca, come un osasper»»- 
zlor.e e grottesta de.:e sl- 

fjazlon: e dei personaggi tradlzio- 
ra-l che in dcfln.tlva nr.cstra 11 teto 
(iatirico e superato di questo co¬ 
stume. ciò non «-.gnlfica certo che 
: auv>re «i por.zj. d: fronte a queste 
mondo e & q'-ecto ccstume con una 
«cessila seriera d'intenti, naa egli 
evita di ricalcare 1 vecchi cliché pri¬ 
vi ormai di qualsiasi credlbtr.tA. Co- 
.•ù « La Capar.nira ». recitata ieri se¬ 
ra a: Teatro E. teo ds 0'.ga VlIll, Gap- 
io Ninchl .iro'.do Tierl e Leo Cotemar. 
frecìo di Bresonl e scene di Pom¬ 
pe:) mette in scena ancora ur-a 
lo.ta :l problema del c triangolo » 
m.a da un p-jr.to di vista se non 
nuovo per'.cmero (livertente S: 
tratta di una signora. Susanna, di 
suo marito e de: suo amante ca¬ 
pitati In un lso:a deserta (Sei Paci¬ 
fico dopo un naufragio Poiché lo 
amante non riesce, data la nuova 
vita che si conduce nelllsole, ad 
esercitare come em abituato 1 suol 
pseodo-dlrlttt decide, d'accordo con 
Susanna, di riiciare al marito la 
:cro situazione e di ch'edergU di 
sccon.-entlre ad un c uso » alter¬ 
nato de'.ia donna n marito accet¬ 
ta senonrhé é l’amante a sua vol¬ 
ta a sentirsi diventare marito • al¬ 
loca fa la nuova proposta d’una vS 
U pura e fraterna fra tutti • tre 
La faocen4la é oompilcata dall’ln- 
tervento d'un negro al quale la 
non caste Susanna .il da creden¬ 
dolo figlio (li (]U(i'che re dell'isola e 
che poi si rtie'a coma U cuoco di 


bordo scampato ancb’egT al nau¬ 
fragio .Alte, nuova crisi remante de¬ 
cide che d'ora In poi sarà necessa¬ 
rio fingere una oompteta rottura 
per poter, di nuovo In segreto, go¬ 
dere quel diritti che ormai g'd era¬ 
no soltanto motivo di geiosla. 

Come si vede c'é poco di nuovo e 
di Interessante nella commedia di 
Rou.is!n. ma quel poco é arxresclu- 
to dal brio e dal’.a splg'-iatezza de: 
dla:ogo dana c^iacltA nocevoia di 
annodare e anodare le aituazlonL In 
una parote ne::a sua abLissima tec¬ 
nica. L'interpretazione diretta da 
Brissonl seguiva, e qcà e là accen¬ 
tuava. questa '.Inea di parodia dalla 
musichetta d’apertura, che era li 
motivo del « Terzo ooom ». alte re¬ 
citazione degù attori eopratutto di 
Nlnchl che era S marito e di Tierl 
l'amante DI O’jga Vll’U oltre aUo spi¬ 
rilo e a'.te bravura Cera, eom’é ov¬ 
vio. molto ancora da asomlrara 
Molti applausi e da oggi te repllchs 

L L 

MUSICA 

Mainardi-Zecfhi 

Blchlamato dal nome degli illu¬ 
stri eoltst: un folto pubblico è ao- 
cono Ieri pomeriggio alla Sola Ao- 
cademica di via del Oiael por ascol¬ 
tala 11 concerto del don Malnardl- 
Sacrili comprendente tra Sonate par 
violoncello e pisnofoita di Beetho¬ 
ven. L’esecuzione è stata veramente 
ecceiienta ala dal punto di vieta 


tecnico ria da quello dell’Interpre¬ 
tazione. Ammirevole poi la fusio¬ 
ne e l'CqulUbrio mediante l quali 
le linee delle composizioni beeiho- 
venlane passavano quasi senza so¬ 
luzione di continuità dalla equill- 
bratts&icsa testiera di Zecchi all ar¬ 
co vigoroso di Malnardl. Un grande 
successo, molti applausi e. fuori 
programma. II Rondò della // Sona¬ 
ta di Beethoven. 


Cowferciin (arpìfeHa 

Martedì pomeriggio, sotto gl) au¬ 
spici den’Aooadem'.a di S. CemUa e 
del Centro nazionale studi di musi¬ 
ca popolare. Diego Osrpitella ha te¬ 
nuto alla Saia Accademica un’lr.te- 
ressante conferenza sul tema •Com¬ 
binazioni vocali e strumentali nella 
musica popolare itatmiia a Giovan¬ 
dosi d^U esempi di registrazioni di 
canti e danze popolari compiuta dal 
vivo In Sardegna. Sicilia. Lazio. Prtu- 
U e Piemonte. U conferenziere ha 
Illustralo 1 dlffcrenu stadi! deU’evo- 
luzlona del ^ti • dene dense dsi 
popolo, paitàndo dalle voci soie e 
arrivando alte voci accompagnate do¬ 
gli strumenti regionali e di lavoro. 
Una conferenza estretnaMnte uti¬ 
le. che ha fatto conoscere al con¬ 
venuti l rtsultati CDocmi ottenuti 
fino ad oggi dal Centro mwica po- 
potere e che eontemporaneamente^ 
«periamo lervlid a eonvinoeie l uh 
«tu a srituppare ed appoggiare più 
di quanto non sU stato fiato fino 
ad oggi u lodevole attività del Oex^ 
tro atesso. 
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Giovedì 17 aprile 1952 


- «l’fiiT»’» 


"SS'Sff AVVENIMENTI SPORTIVI 


il primo elenco 
di azzurri per Firenze 


DA OBBI WELI.A Hnim-mAPOI.I-HOMil TORMilMO Bl.l ISSI IIEI. PEnHI.K lì lil .1 “S(;nnTI;«S..| NELLA LAZIO CONTRO L’U.T.E.C. (ORE 16) 


li proHoMico è per Rìk e Ferdy 
nella corsa < he si la trasc inare 

// compito eli smefitirlo uiresperien/.u dì dito Buriiili, iìIIu clusse di 
Fiorenzo Magni e alle oeìleilìi dei giovani - Forf ait di Petrucci e Itogli 

Una, due e tre,,. E’ la leivn volta troppo, E non llni.sco qui, il «ioco: chò il modico «li ha piO,sfntto die- 
che lo Uoina-Napoli-Roma motte la c'è anche Mn#;«ini. Padovnn e Re- cl di riposo perchè la Irnit- 

tcsta a cuocere c va a cercar for- vilacqua. De Santi e More.seo, Vati ta caduta di Dilla lo ha spellato, 
luna. Una, duo c tre... La prima Est e Ocker.s. Viene anche Robic DokIÌ invece non .s'è neppure visto; 
volta fu Robic che piantò lo un- che della corsa ha f{i«i certa anche lui è caduto (lunedi al Vi¬ 

gile sulla corsa (e Coppi arrivò pratica, c la vojilia dispeiata di gorelli) e deve ic.stai.sene .i Ietto. 
lUbito dopo, a 8 ’’); la .seconda volta vinccila ancora. Però „ Rlqiiet (e.s(« Ecco pionte però, per sostituirò 
fu Kubler che s'alzò in volo .sulla di retro è .squallido e .sbiadito co- Coretto e Nedo, due n.serve: Ciolll 
corsa (e De Santi re.stò .staccato, a me una vecchia bandiera in un c Renzo Zanaz/i. Così stamane al 
B’19”). Ora, siamo ni tre: di chi Riorno ri ìrìo, di pioRRia; è Ria pie- Quadrare i pai tenti .saranno scm- 




felV*' 


«irà la vittoria, la terza volta? 


32 partenti 

COUIllDOIll Al..l,ENATOni 
2 Kublor Untini 

4 croci Torti Grcganti 

6 Vnn steenbergen Mi'.anl Alb. 


colo e minuto, Robic; ma ora, nel- piy 32 . 

lo corse, scompare addivitturn. ‘ ATTILIO CAMORIANO 

II pronostico è un Ricco matto. . .. 

Anche perchè qui. nella Rniim-Nn- * norvegesi del siiriisliorg .sono ri- 
VOli-Romn. non valgono .soltanto le partiti Uairiialln icMi-crii In aereo da 
gambe degli uomini, infatti, la L^hjmpino pcr Os'o. 
Rovui-Nitvoli.Romti chiama in cor.sa , 


* jf ^ ^ 


V 


Il massimo Aldo oldoliil coiiUiat- , 

tcrò *1 19 maggio n Abeiuavcnny nel l'EtLD' KlIItLl.U fu il pili tir.ivii 


a Ockors 
10 Battali 
12 Corrieri 
14 Bresol 
16 Soldatii 
18 Minardi 
20 Van Est 
22 Robic 
24 Conte 
26 Rom.a 
28 Magni 
30 Baroni 
32 Franchi 
34 Ferrari 
36 Pedroni 
38 Moresco 
40 Pontisso 
42 Bevilacqua 
44 De santi 
46 zanaszi 
48 Bertocchi 
SO ciotti 
S3 Borontl 
M Casola 
S6 Magginl 
SS Aattua 
60 Padovan 
62 Martini 
64 Fondelli 


bilicratl 

Ma.scttl 

Bruttliii Ar. 

MilIclloHni 

nruttlnl Ad. 

Frlgerlo 

Milani AH. 

Gentili 

VlUn 

Marcelli 

l'elllzzarl 

Cozznnl 

'l'oniass'nl 

Merio C. 

Lucchesi 

.Macchi 

De Angcll.s 

Faroppa 

Nocchi 

Ferretti 

De Paoli* 

Masserlnl 

.Moneti 

Perego 

Milani Ar. 

ncrloiil 

Federici 

.Merlo E. 

Liiisetto 


n giuoco comincia oggi 


gli .scoo(cr.s. e sapete com'è: .. mo- "‘.'l,- "^‘1 Panno M«r.;« c fciùa 11 bis 

tori, gioie e dolori. Fu proprio 

uno scooter coi capricci che l.'i.‘:ciò ' - . , , — . ... _ 

per strada Coppi, quando Robic 

arrivò a metter le unghie .sul tra- ^ ^ 2 ma - - 

r, OQQI LODDI IH QOrO 

tutti: ..Gllcru ISO». Così la cor.sa 
ba la sicurezza di non fate figli e 

figliastri. ■■n I* 

n©! Giro di Romondio 

mezzi, un po’ con l'aiuto degli scon- __ 

ters — andrà fino a Caserta: in tut- 

in So f“rSh;n^\n'prim^ Àssicmc a lùìiisto altri dwci Uatuinì al via 

da Roma a Frosinonc. con ima Inp- - ■ ■ ■ - . — i- - ■ i . .i 

blcicloUa:*ln%e^oiVda*^(knV. 123 . 0 ! dii PAYEIINE, 10. — Fausto Coppi, che suri so.stUuito dulPitallano CTc- 
Froslnonò a Caserta, con tappa vo- *‘1'® domani preiideri il via nel *1- ricl, ohe rialede a Zurigo. Pertanto 
Inntc a Cassino), si servirà degli della Svizierà Romunda, è giun- saranno undici 1 corridori italiani 
scooters al Iliviò di Prc.senzano. nc* tardo pomeriggio ili oggi a alla partenza: Coppi. Milano. Car- 
cioè dopo km. 78,8. Payerne, località di partenza del rea, Fornarn, l’asotti. Albani, Ztim- 

E’ un minc.strone d’nceordo Ma K'fo* accompagnalo da Milano, Car- pini. Elio ilrasolu, Ilarduccl. Zii- 
il minostrone è buono; se non .-i c Fortiara. Gli altri corridiiri retti e Clerici, 
ha lo -slnmaco dclic.nto, pùicc. I.a Raliiinl sono alic.si in serata o do- .. 

Rnvtn-Notìoli-Roìiìa c una cor.sa- maltìiia. 

puzzle clic cammina fuori del .se- partenza ilcllu prima lappa *.a l..azlo .avverte die l’nsscmbloa 

minalo. Troverà il sentiero buono? Payerne-Martigny di Km. 182 sarà 


lo programma per oggi 
^ nooy e prove di Big ogno 

I Ritornano Sukrù e Flamini - Eliani; 20 giorni di riposo 

S Ncinmoouo odlcitu» (Ole 10) di no cspulsilonl; sono stati sosiie.sl de; 
5 .ilUiioiOfiiti. Ii.i la Laizlo o i’UTF.C Livorno Obe7.zarit per quattro gloi- 
(scitinilLi lappie.sezitntlva ilei Mini- nate e Balestra per due, del Vene* 
* stcìo delle Fliiao/o che leeentemin- zia Lupi iior tre giornate, Fcrron 
’ lo b.i vinto il Ionico Oiiandlnl) vei- jier iiue e Lencl i>or una. iJio'.tie 
1.1 piox’nto da Bigogno U ineiU.ino due giuinntc a lirondl e a Valli del 
«lello Stalli.! .Mnlticio. Coti la piova c'binotto Neil; una giornata ad Ago¬ 
di quello giocatore si Iniziano i stiiiclll <lcl Brescia, 
sond.tggi pc! la e.itiipngna .acquisii Lo pattila Chinotto Nctl-CarboiMy- 
de'la La/lc nella stagione I9j.’-5’l. In da In c.alcndnrio por dotnenion vMi- 
pio.io.'to si tcii.i lì 29 piosslino una tura è .stata nnllcl|>atn a sabato 19 
ilutiioiie del soci della Sezioni' Col- (Sl.idio Tot Ino); la gara Cainnzaro- 
elo, .Il ll’ie di ili'-ciileie 1) bilancio I^l!tne^e t;I gioeberà sul icrretto iieu- 
pievintlvo della piussltn.i st.ig'one. (ro di Crotone. 

Alili motivi Intelessant. della jiai- - — 

; nei:e‘'‘cMe’‘'iògògoo 7ppo‘.'ie.‘..*"aIlo Ic gafG veliclw allo Olimpiadi 

ii-bli'i.mienlo seeso in e;inipo sali.-ito ■- •- — ■ 

eont.o 1 ' t.i g'iano fon molla \>to- IIKI.SINKI, IC. — l.c legale a vela 
li.ili,su.nino |>tov..tl Siikru c deili' Ollinpindl avranno luogo — in- 
Fl.ìinlnl iio'iclie 1 giovani .Marc i c fot ma TAIII — nelle aeipie di Hnr- 
’ .N’u'O'i tu. (M.i servii.! a uu.i'eos.i l.n maJa e in quelle di Llskasaiirl. T.o 
loio inne-tina |)rov/i? Oim.it tiitll gaie .si inizieranno 11 20 luglio c si 
. 1)110 een\ iili die i-ssi non delnit- eoiiellKlernnno il 28 luglio. 

■“ tei.iniio mal!). ■■■ ' — 





Da oggi Coppi in gora 
nel Giro di Romo ndio 

Assieme a Fausto altri dieci italiani al via 


NON ODIA LTTAIilA... 






Tutti 1 gioc.-iloii gialloi tessi (ti.in- — 

no KH.int elio ne avi.i (u'r una ven- ■■■ *■ 

t:na dt gioì ni) .si suno allenati ieri ■■■ S9| B 

matt'n.i allo Stallio facendo oserei- mi ■ ■ jbiB H 

zi atletici c palleggi. Anello Zecca ^ 

c Peiisslnotto hanno cotnpiuto alcu- 
ni niovlineutl e per quanto rlguar- 

d.i la loro presenza In campo do- — ' — 

iiiciilen piosslm.n ni b" ragione di Conferma al contrario che cor- 

litenerìa molto probabile. . . 

Questa matiìiia di nuovo nllciin- reta dt nuovo in Itnlia 

monto E* esclusa una paititn, ma 

è tuttavia probabile che Vlani di- LONDRA. 16. — II corridoio auto- 
sponga 1 attacco coirtro moblllsllco Argentino Juan Manuel 

oppure faccia -sostctiero un galoppo pmjjjjf, dichiarato Ieri sera che 

a campo ridotto. «non c’è n.ssoIulnmente millo di vero» 

~ nelle notizie secondo cui egli nvrcb- 

Sospeso dalla Lega liDACcliliie ttnllanc. ^ * | 

il campo del Colleferro ritiene di recarsi presto In Italia. Jn- 

~ I - Bicme ni suo compagno di scuderia 

MtLiVNO. 16. — La Lega Calcio ha Gonzale.s. per lirm.ire nuovi contratti 
comminato .anche quo.^ta .settimana co» la Ferrari e con l’Alfa Romeo. 


StuR» .sltifa (]i fare la eoveriiaiile! Ailc.s.xo mi siti pro- 
l.■llralulo imo sft»lj;draiilt* € Sorri-^q Diirliaii’t» » rtl una 
liimiiio.sii « CmTia{«iono Durhair.s ». l*t>i mi .«coleo un 
ilei marito e tanti .«aiuti n oasa... 

«/f "Snpoìw. ili ìirllrzzn Durhnu's” rìspnittlr ni rrtpii- 

sitì tiri ntifilìitr snpniiiì viti; si possa ofini fnhhrivarn ». 

Prof. GUIDO COATTI 

direttore della Scania Saiìonicra Italiana 


Sospeso dalla Lega 


GLI SPETTACOLI 

RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Al -1 Farnese; L'ac|ui!a e il falco 


11 Ponte- attmlnicnto a dLsposlzlone della casa Colosseo, e;Ios, Flaminio, Italia, Fiammetta: Storni waiiiing 

ila e 11 Mi- hifeicso B.R.M. e gtilderà la vettura Olimpia, Orfeo, Planetsario, Rialto, Flaminio: I» squalo totiniite 

omonima nelle sette od otto varie Stadliim, Sala Umberto, SUver CUie, Fogliano: Avventure di Marco Polo 

acccrtamcn- R»te alle quali questa si ò Iscritta Salone (Mar^ciita, Tirana, XXZ Apri- Fontana: 1 cow boy del Nevada 

ipo del Col- )052. le. Splendore (ore M); Teatri: A4e- Gallala; sterminio sui grande scn- 

irettl e Na- Fanglo ha detto di volerai presto neo, Roeslnl. Volle. Teatro dei Gob- tlero 

L sono st.atl recare In Italia, per firmare appena bl, Sliseo, IV Font.ìne. Giulio Cesare; Don Camillo 


Impegnato. 32 uomini iti bicicletta, 

f ter lunghi pezzi ruota a ruota con 
a motociclette, vanno a cercar iti 
0 oiia di una corsa nuova, fresca 
• tutta piena di fantasia. 

La Corsa è veloce; vuole, quindi, 
^mbe svelte e pronte; Bartali, per 
•sempio, è poco tagliato per la 
Rotna-Napoìi-Roma. Ma Bartali ne 
ra una di più del diavolo; è furbo. 
• può arrivare p>ù in là di qiituitu 
non SI crede: sul traguardo? La 
corsa sembra tagliata sulla giusta 
misura di Kubler-Van Steenborgen, 
uomini secchi e pronti clic, a suc- 


Partlcolarmcti- avr.à fatto I necessari colinndi della TEATRI Golden; Don Camillo 

o di Livorno- BUM. 1 vati contratti. ^ _ Imperlale: Gli avvoltoi non vol.mo 

Istrarono quàt- _ "'*'*’*' ’*• C-la del Piccolo Tea- impero; Tok.o dosner 212 . 

bn '1'» tono sol pol.aio Induno: Risate in paiadi'-o / 

A PifUlA la tAfnnHa tanna gobbi: Oio 21 , 30 : S carnet de i|.js; Kr.n lui... si... si 

A nella la seiomia lappa note.s. ,la,ia: ù *,,0 tipo Ul donna 

iIaI fiìrfi iW MafAffA Nlncbl-Vjlll- Jonlo: i .setto nani alla rl.scos.sa 

UCI Uiro nei narguo rieri «L» capannlna». mx: i.ticc nono tciicbio 

' PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 

LABACHB, 16. — La seconda tappa Elena Giusti « Dove vai se B ca- 
tlel Giro del Marocco, la RabaC-La- vallo non ce l’hal ». 
lache di km. 190. è .sUta brillante- piraNDELLO » Domani oro 21.13, 
mttitc vinta In volnt.n dalPitallano , prima » de: « Le notti dcU’ira » 

Piazza, che ha prrceduto all'arrivo quiRINO: ore 21.10; C.la Piccolo 
’z^aaf. Longo c Bìommc. Teatto di .Mi’, ino » pritna • di « Ar- 

Plnz-za è .stato svelto a Inserirsi in lecchino seiv.toie di due padioni >; 

!tn gruni>ctlo di In.segultorl che a nosSlNI: ore 17-21,15: C.la C. Du¬ 
ini;! tix-'iitlrin di chilometri d.-in’ar- rante - Alla fermata del 66». 


TEATRI 


DA oca AL FORO ITALICO, COR GLI OTTAVI DI FIHALE, SI INIZIA IL VERO TORNEO DI SINGOLARE 

Mentre tutte le teste di serie passeggiano 

i giovani (Lazzarino, Faohini, Merlo) si fanno luce 


A Piazza la seconda tappa 
del Giro del Marocco 


LABACHB, 16. 


Furore 

20 (iNiuity-Fc 


corsa sembra tagliala suiin giusta . ... inia tmutirm di chilometri d.-iU’ar- rante - Alla fermata del 66». 

misura di Kubler-Van Steenborsen, ’ . . , ... , .. . ^ andata alia caccia del fug- VALLE; ore 17: C-!a Teatro Nazlo- .Ma.Mlmi); Il seniieio dogli Apaclu.s 

uomini socchi e pronti che, r sue- Anche lori, uol quadro delle gare NlcUcit • Moreu hanno atich’esai u- Draper (Sp.) 0-3. 0-3. 0-4; Merlo (It.) Gtirnero-CliHlrior t> wtlllan!.i-i>cii- gitivi che — capeggimi da Lorrgo — nate • Maria Stuatd.a ». Mazzini: Quattro rose rosse 

chiar le ruote, hanno già fatto la delia ter/A gloniatta dei campionati quidetto In tre soli set 1 rispettivi b. Peten (Bel.) 6-0. 6-0 6-1; Rolando biml (6-o, l'2-lO, 5-5 interrotta; erano pervenuti a un vantaggio di VARIETÀ* Metropolitan; Due soldi di speranza 

hbitudine col derby. E sul pas.so Internazionali di Ronu». li eliminino avversorl Drnpe.*, Sanhueza e Con- Del Bello (It.) 1». Koch (Gemi,) 6-2. Merlo-Gorl b Vcrratl-Ahboudy (Kg.) circa otto minuti. Anche Glacchcro . aw™,,,,.-., ci D.,-iAr,r. GU .avvoltoi non voleno 

camminano forte, Ferdy e Rik. Un delle teste di serie è stato co.spureo ttonzo. Ma a proposito di qoesfoltl- 6-1. 6-1; Sedgmuu (Australia) b. Cle- per rlmincla! Italbters-Toverne b. * LÌnwnd!^ dl cldca^o e Rlv 

dueUo Kubler-Van Steenbergen, di rose. E tutti 1 grossi calibri, daltiio va rilegato che egli al mattluolrlci (It.) 8 - 6 . 6 - 0 . 0-3; Cardini (It.)j Centonzo-Scnunlch 0 - 6 . 8 - 6 . 6-0 '«ìeleMon °*c*^arrlvavaru7”a La-lAmbra-Jtovl'nMU: Il t>roce^“m*aiar^ j**pa^guar*fà forlunm Sala 

dunque? E perchè no? Nel qual ca- Sedgutnti a Dmbiiy. da Pnlty a NIcl- aveva fornito la sorjtreso di sbatter b. Chtitrier (Fr.) 0-0. 0-0. 7-5. 7-5; terrottn racìic in giiini»o sci nomini, che Oucan e Kiv. Novoo'ne: 11 gigante dopa forèsta 

Ba Kubler ha un vantaggio su Vnn seti, da More»i u cuccili, .si sono a\uti inori dal torneo il tedesco Bucholt/. Sbouccky b. Cìoeiifcrt (Gcmt.) Ce-J. %w,rw.Mmnnwt taitts Piazza icgotiva In vo-.it,->. co! tmipo Fenice: Tl avrò per sempre Odeon; ij ni.agnlfico avventuriero 

Steenbergen: s’arrampica meglio. i» joro parte di aiiptaust Fra l mug- Dei succcfo>o di Merlo sè già del- «V'2. 6-2; Nlclscn (Dan.) b. Sunhue/ii AL) IU MUHI LIN.MD dt 5 una”. 2 . /..nai; 3 . t.ongo; 4 Blom- Manzoni: sorelle in armi e Rlv. odesc.-ilchi: Ragazzo viennesi (i. vis) 

La montagna, nella Rotim-WnpoH- g,o-i „ som cordini ha faticato (co- tto; «nche Rolando Del Bello bu viti- (Cile) 6-0. 6-1, 6-2; Mltlc (Jtig.) b i-Mnni ?r“l^ò?De^^ di dorma 

Romo. non è granché. Ma quella già l'altro ieri contro Hennan) a to l.r « souple^^e, contro R tede-sco BaUUera (Cile) 6-3. 6-4. 4-8. 6-2; Mr»- PeZ preZeOentl impCgni Rc, and ‘ s GHccbÒVo ò Satùo m ' 

rSLntLn? S!? o,**' l'U.R.S.S. nOfl andrà a Monza 57 ";"m'‘G‘!n,^la.-m-.;®èec'''"'^'^‘'*^’^‘’ " VoTmr^or'^S-tlmo-lncòntra e - ^ OtUvUno: Il suo tipo di donna 

T 'andò persino il dubbio in taluni diti dal pubblico soao «tati quelli »-L 0^’. ^ U-n.J.J, limi Oliwa a riwiiiy Blomme capeggia la clas- CINEMA 

v!r 1 epeittatori che la scuola callfomla- forniti da Lazzarino e da Fachlnl. (Sp) 8-6. 6-0. L'Automobll Club di Milano ha di- slflca con 5” su Piazza e su Longo. ^ 

no? 8“ i«a h dub- Il primo ha dato vita a un entuslu- Singolare /cmianiifc: Charbonntcr ramato nel giorni scorsi li seguente con 11" su Zaaf, 14" su Keballl; «ce. 

blo è auto d'altro canto dissipato smanie Incontro con l altro Italiano (Svi*.) b. Anders.sen (USA) per lor- comunlcatt^stampa: e BoSà 


zVGTOàlOBlUSMO 

Per precedenti impegni 
rU.R.S.S. non andrà a Monza 


1 u.K.).y non anora a nonza |57"; 10. Caccia. Id.; ecc. IVolturoo: Ultimo Incontro e Rlv 

■ — Il belga Blomme capeggia la clas- CINEMA 

L'Automobll Club di Milano ha di- -«lOca con 5" su Piazza e su Longo. 


Adriano: David e Betsabea 
Alba: Rapsodia iti blù 
Aleyone: Tomahawk 


palazzo: inchiesta giudiziaria 
Palestrina; La famiglia passagual fa 
fortuna 

parioU: li suo tipo di donna 
Planetario: 27. ra.ssegna intemaz. eie: 

documentario 
Plaza: sansone e Dalil.t 
preneste: Tokio dossier 212 


ria dalla voglia di tornare a .galla: nei pnmo sci; Patty ha dlmo- luce Goiaen ciiniinando Bergamo, e -- e.a smi» messo - Apulo; intimo ricatto 

J lA t » ? ‘ ’ Ktratn eontm 11 oiienr, «.vaio rtl vo- s ò •vvuto. xio'avvinePxMo ooutesA f-o **■-• ^-1; Laj-ziirlno - De Riha h. die verranno disputate a Monza nel ripo.^o dalla F-P-L, dovrà presentarsi AbSiia- 

Soldani, Aslrua e Minardi dalla «rato contro li cileno .Mala di \o- se a\uta vtnawiucento contesa ira pari w dee * Mac (ìulre H-l 6-4 giugno e nei settembre dcU'aiuio in R 12 maggio ad una nuova vi<sita «3 

coTSS dovrebbero spremere un lor faro questanno grandi cose (so Mille o BaRjlers. insomma Ieri si so- è- corso, ma che si trovano neirimpo.s- medica In ba«!e all'c'ito di tate osa- <» ®‘’**^***®- *** 

buon successo, se — nella corsa — non altro per cancellare il brutto no concIu.>« le fasi ellmlnutorle; oggi sibilltà di accogliere l'Invito perchè me le autorità pugilistiche dccWe- atS^IT-'to 

Don avranno paura di azzardar ricordo deil'anano scorao); Cuccili, con la dLspnta degli otto iiostl per o- Moggi-siroia ('t-i ^o, o-j. •»-o, proprio in quel periodo sono occupa- ranno suU’oppoitunità di concedere 

_• ì quarti di llnale comincia U vero e Mltlc-Branovic (Jug.) b. ,| „cl servizio del. lavoro sportivo, o meno a Mitri R nulla-osta per la iSa- iv3r?«!ftu« 


Amb«cUtorl: Viaggio indimcntiea. QuTInaTè: Don’cTr^ì-’o ' 
a SaIomo.ne „ex: Ultimo incontro 


Doppio maschile: Dolinan-Garrett 'rnmlà hi r nvYiò --lUT^no m laie esa- AreniiU: Labbra avvelenate 

Xfncvrri «:irnT 4 t iìt\ A.A « -t-A accogllcrc I invito perchè me le autorità pu^::2.si:cJie decide- Aruton* a 

MaCKt’OirOla (It.l 4-6, 6-3, 4-6. nrwnnTA <n nitrii n^ffnrlA cniin Jt* 2 . _lOlO B COIOTI 


VIGILIA DE U* INCONTRO CON ROBINSON 

In difficoltà Graziano 
per rientrore nel poso 

Rocky si è dovuto spogliare completamente 


1 quarti di tinaie comincia U vero e 
proprio torneo. E gli incontri che j>lù 
cl liiterc.ssnno jicr i jjo.stri saranno 
nel pomeriggio CvicclU-Dorfman e 
Pntty-R. Del Bello. 

Nel singolare femminile si è esau- 


Covl-Luchetll (it.) 6-3. 8-0, 6-0; già precedentemente fissalo-. 


IO ricano Rialto: oidio 

_ Rivoli; L'asso nella manica 
Roma: Salvate mia flgiia 
^ ' RnbUio; La città è .salva 

salarlo: i marciapiedi di New York 
S*’* Umberto: La mia amica Irma 
- salone siargherlU: Kon tikl 

Sant'ippollto: il ventaglio 
.. „ .Savoia; Don Camillo 


LA POLISPORTIVA A OSTIA 

Un grande successo ha coronalo le 


rito il primo turno, con due nette Vu 

affermazioni della Bologna e della OsU.^tn pubblico moHo^Tumerosiì 

Ramorino. che ha superato la quo- ha applaudito per circa tre ore con* 


Vita deirUISP 


tata Hopmnn In quanto nlle ffarelsecuUve le ragazze podistc e le pat-Jla terza cat. lia vinto in volata 

di doppio Aa detto che randatutnl*’*^****”^^ che hanno dato spettacolo Ilei. La gara più movimentata 6 sta- j, 3» Scalerò (Spesi; 4> Co- Capito!: n marchio del rinnegato 

*-” '— --=* - • • . 1 . — . . -.linoni lincei 'CRpraitlca; David e Betsabea 


'teri"”MaVe“sir^rSnnn"fo™.r atletica.- PÌù’ ImpctuorrsrTono èertT «no tcèzo“g,>oT ad^un'gim f paRmapoio mosch.b: ife- Capraplchetf : David-e Betsabea ^"I^enturo'di Marao^olo 

‘‘«"'V’ fornito dimostrati 1 pattinatori. Io cui gare daUa fine. Biccheri in lesta di clr- (HC. ca* OsteRo: L'avamposto degli uomini vi^ia: m cTrSv^ 

una beRa difesa contro 1 forti ame- sono state caratterizzate dalla sucri* ca trenta metri sbandava, uoi cade- 5* Cipolloni, (SIRTI); Centocelle: L'atnqntc del torero 

rlcanl Dorfman-Garrett. colatezza e da... qualche capitotn- va per due volte e la vittoria an- Allcgnni (S.S. Italia). Centrale: Teresa » 

r'ARr n r'voKiur bolo. dava a Coluta che era stato sempre UI cat.: 1) Brilei (S5. CIne-Star: Don Camillo Ogni giorno più vivo, 

v»iwRr«i Nelle gare podistiche femminili, in seconda posizione. 2) BonfiglioH (H. C, Casa ClodI*: Nessuno ti avrà mal ogni giorno più li«to, 

• - ®he hanno aperto 1,-» manifestazione. Ecco le classifiche fln.di: ®«U Rienzo: Ultimo incontro acni clorno oiù eomolota 

ni IPI*! ^ imposta Principessa Franca, che Gara podistica Jcmmtniìc ni. 400; A’opìci; Il Colitta (H.C. Colonna: Anime incatenate n cu-npctn rti- 

•'***•**’** *** ■'** * ha cosi sottolineato il suo ritorno (valevole per la Rassegna Sportiva Stud.); 2) Lombardi (SIRTl); Colosseo: Spaccone vagabondo 

" ■ con una chiara vittoria sulla BigHo- Femra.): 1) Principessa Franca (àlal- Bonaca (Spcs). Corso: Il marchio de! rinnegato nilC Cfll III 111 CDrORIlTA 


•.•-.•a- Aa«aaap I Ivi. Ax» liti Vtt Ivi lU IT I a j igJrkgbCl 

con il loro stile c la loro prepararlo*|ta quella dei Novizi che è stat.i in-| 


M *4 .111611 11 nuiia-o5(a per ja AdrA* rwwt r'figvziiiax iiud diiiiuft j 

■ ripresa deJl'attività agonistica. ^ier^'a^nmriera 

- _ .finalità; Rasciotnon ® 

“ —Angnstos: r processo di Mary Ducan smei^id^*^a rivolta 

Balia): 2) Torri (id ); 3) aZna (Spes) Aurora: Mistero de Imarito scomparso c^nilnr.- vn 
4) Antoniucci (id ); 3) MedelR (id.). Ausonia: Don CamUlo «i^lóm- 

Metri isoo I Cat: 1 ) Gobitta (H.C. Bai»«1«: Due soldi di speranza 
Casa Studente): 2) Pierini (ld.)| g) BentUll: ButterBy americana rnl, ^ 

Paci (Id.). Bologaai intiino incontro hi 

.sSsr,; '* 


nc atletica. Pai 


iVrntan AprU*: Crociera di lusso 


GaCAOCK 16. — Ray Ro¬ 
binson e Rocky Graziano si 
-■^no presentati alle ore 12 
locali alle operazioni di pesa¬ 
tura per rincontro che so- 
terranno stasera allo Stadio 
di Chicago, con in palio il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi medi. 

La cerimonia si è s\*olta sul 
ring stesso sul cpiale i due pu- 
,^ìlì si affronteranno: Robin- 
.'^on ha accusato Kg. 71,327; 
Graziano Kg. 72,460. 

L'to^no campione ha ac¬ 


cusato difficoltà per rientrare 
nei limiti di categoria e sulla 
bilancia ha dovuto togliersi sia 
le mutandine che le calzette, 
rimanendo cosi completamente 
nudo. Le signore presenti alla 


rlcanl Dorfman-Garrett. 

CARLO GIORNI 

Risultati di Ieri 


Ogni giorno più vivo, 
ogni giorno più Boto, 
ogni giorno più oomplato 

il successo di- 


Singolare maschile 
b. BuchoUz (Ger.) i: 


scena (e oe n’erano parecchie) loolden (USA) b. Bergnino (it.) 6-i' 

sono «tate messo in cerio ìm- lo.? tL-o- t/ m y, 


'li/C: Centonae (It ) b 'be aumenta 11 suo rendimento lozzi); 2) Biglioli Franca (U,S. Tu- Tonaiz-rv .'uaeown Cristallo: L'ultima prèda 

) 11-9,3-8 6-1 8-1* S**”® P**" Ps™. Fuori fase le Jacobi* scolano); 3) Lugli Anna (idem.); 4)| •'rnwfcu « MAbblafO GIZZIO» Dette Masmere: Quattro 
Berràmo’/ ilÌ Al’ sono state la delusione della Buonamano Liana (id.): 5) Frezzal SI è conclusa la prima giornata Dette Terra«e: E mi la: 


DUE SOLO! DI SPERANZA 


ìSSì.'S'ì'Smu'Sì f;J-, “S xsszu.'-m.ir-rz-.urcy 5mo~GS.':r'7Sito«r3Si;“pT Dsr™t..i.= dik™. ì.™.™ 

imonia si e ^olta sul barazzo. _ (It.) S-6. 6-3. 6-4. 2-6. 6-3; Facilini imposte fra le Novizie, la Mancinel* no); 8): Jacobini Silvana iFIaminio): llsportiva Prati, con I seguenti ri- Dei Vascello: La carovana maledetta vertente di questi mUml 

SO sul CRiale l due jm- pronostico e sempre per (R.) b. Soriano (Arg.) 6-2. 6-4. 6-3; H (che ba vìnto con distacco e stl* 9) Salvador! (Mallozzi); 10) Falletti sultati: Vittoria-Prati 8-0: Ferraris- Dìmm: L'amore è beilo anni, c piaciuto ferim a 

tffronteranno: Robin- Robinson. L’incontro avrà ini- Drobnj- Ix Williams (S.A) 7-5. 6-3. ** impeccabile) dopo dura b.-tttaglia Iv’ana: il) Lo Sardo; 12 ) F.alletti Gì* Dinamo 4-0: rip. Indomita. Dorla; Texas stóvaggio ** consigliateli dì an- 

accusato Kg. 71,327; zio alle ore 22, corrispondenti 6-0; Pattv (DS.A) b. Ayala (Cile) 6-2 ^°bitta. na: 13) Falletti Pma (id); I4) An- Lia classifica, dopo la prima gior- Eden:'Don Camllto darlo a ledere ai Ciftema: 

Kg. 72,460. alle quattro italiane del mat- 6-l. 6-l; Dorftnan (USA) L oanene*' V seletR: 15) Parretta. . ^ nata, c la seguente I) Vittoria e Fer- Espwo: L’uomo del Nevada DlDDCDIMI MCTOMnirraM 

nn ramninn* ba ar- tino ’e /tt_ì Ao AA Av- /t» 1 **^ ^nnaggio di Lon che ha vinto con- Gare di pattinaggio femminili: Ca- rans p. 2: 3) Dmamo. Prati 9 In- Em p *r David e Betsabea pARwCRMI ■“ METRIrlLrTAI 

no campione ha ac- imo, .0 (It.) 6 - 2 . s-e. 6-3; Cuccili (It.) b. ducendo dal princìpio alla fine: nel- tegoria Novizie: 1) MancineRi (S5. domita p. O. E«^èr: Wù onnovnim iwi. 1 ntt l 1.11nw 

lfM8IIIIIIIIIIMIIIIIIIIMIIIIIIIfllllIIIIIIIIIIfMI8IIIIIIII|||||||||||illl|IHIIIimi8IIIIIiMIIIIIMIBIIIIIIHN8HMtm8nni8«881llililiinMI88Illlliil|lM||8|||l8t8MIIIIMIIIII8IIIIIIIIIIIIIIIIIIinillilIIIIIIIIIIIinil|||liil8iMIIIIIIIIIIl88ii|BIIII8IMIflllIIH888IiB8mi«IMIIIIill8IIIIMII||i|liiii||ii7ll||||||||||iiiii^ 

- — li fi^o^l re! — pensò ^-eva in lei. Chi dunqw avreb- Gaudio! — balbettò. rio che Io sappiate. Monsignore, nome è mastro Claudio e che so- _ Morto come meritava» Stroz- 

- a j voluto sposare la figlia del —No, no! — ripetè Claudio, io non sono il padre di questa no di Parigi. rato dalle st^ mani che avi^à 

ApoendtiX dell UNITÀ hoia? si chiedeva. — Voi non avete avuto torto di fanciulla-. Si arrestò ansante, studiando offese e umiliate™ 

*°r’ ® — Padre! Oh, mio buon padre chiedermi chi sono. E' necessa- — Padre! padre! — gridò VÌo- con angoscia il viso di Carlo ed r»., «u- r^i j- 

sarei febasstmo m questo mmu- -n^i.avete d^to ciò_ aspettSdo dò ch’egU avtSbS coTenor;2l''so™reta 


iSanta (U.S. Flaminio); 6) Jacobinildcl torneo popolare di calcio aMas-| óidirizzo 


ro rose rosse ■ 
lasciò senza | 


11 film che la critica ha 
definito 11 più bello e di¬ 
vertente di questi ulUml 
anni, è piaciuto gnriie a 
voi e consigliateU dì an¬ 
darlo a ledere ai Ciftema: 


MRKRIM - MElRinifiAR 


IIIIIIHI 


Apoendtee <1fI2’UNITÀ 


FIIrLI A 
ea rdinale 


Grande romanzo di MCMELE ZEVACP 


sarei felidssìmo in questo minu- 
^ ^ to incantevole della mie vita, di 

li A K 1 tir LI A 

^ A.*. Gaudio, che contemplava Vio- 

■ J| • _ ■ Ietta, alzò lentamente la testa. 

Mb 1 M I lagrime di felidtò s'arresta- 

h. g gg g gg gg g g^ rono negu occhi suol 

— Chi sono? — fece con voce 
commossa. — Volete sapere chi 

Grande romanio di MKOEU UVA» 

angosdata. 

' — Signore — balbettò — vi ho 

In quél momento, Claudio ar- Alcuni istaéti dopo, Carlo parlato troppo presto, forae... 
rivava a spron battuto e si fer- d’AngouIéme e Violetta, riuniti scusatemL 

mava innanzi alla porta. Car- fra le braeda di Claudio, me- — No. no — disse il boia con 
lo si slanciò fuori e puntò la scolavano i loro sorrisi e le la- un sospiro — E’ necessario che 
sua pistola su Claudio, che non grime. sappiate» 

reagL &a ndlo stato d'animo di Commosso, Claudio mormorò Nello stesso tempo, con tm ge- 

un uomo al limite delle sue far- all’orecchio di Violetta: sto istintivo, si di^o^ò da Carlo 

re dopo quanto era accaduto, e — E’ dunque questo giovane die gli teneva ancora tma mano 

evTebbe accettato anche la mor- signore ch’io 0000 andato a cer- sulla spalla. 

te. CRrla fece fcMCO. Ma nello care all’Albergo alla Speranza e Era divenuto pallido e Ctaio 

stesso istante la cui sperava fu che non ho trovato? se ne accorse. 

stretto da due bnoda di donna, — E* lui! — fece Violetta. — Se il vostro nome è un ae- 

ed il colpo deviò. — Signore — disse allora Car- greto — disse con la aemplidtà 

— Mio padre! — E’ mio pa- lo — la nostra situazione è sem- di tm cuore generoso — non lo 

dre! —- gridò Violetta. plice: io amo questo angelo di dite;.- Non ve lo deunando die 

n gfovMie duca si slandò pre- cui voi avete la forttma di essere per poter dire: Padre mio, amo 
murosamenfe verso Claudio. il padre. Bisogna dunque che voi vostra figlia, benedite il nostro 

— Vi 1» ferito? — chiese. sapfriate dii sono io. ho diiamo amore, ndl’attesa die un prete 

— Nò. Na Carlo, duca d’Anfoulèine. Mia benedica La nostra unitme» 

— Itetmie, «Dtrate» e perdo- Mia madre è la signora Maria Andie Violetta Impallld); «om 

Date*, ho creduto che c’insegui- ToudM» « m-o padre «t chlaniH- hvcvo compreso. Tuffa Ta scena 

Ite-. 11 avM ueelst tutti!- va Oer'ia IX- della eonfeationt di Claudio n- 



Ebbene. io, qualunque cosa ac- detto, 

cada, dichiaro che voi siete mio — Cè im segreto nella vostra 

padre, che non ho mai avuto al- vita? — ^iese Carlo. 

tro che voU —Violetta ve lo dirà! — fece 


— Da chi?! — chiese Claudio 
con enorme sorpresa. 


— Da chi poteva odiarlo più 
di tutti. 

A Claudio era venuto istinti- 


— Sii tu benedetta, angdo di subito Claudio con voce indi- vamente di dire: 

dolce:^ e di speranza — disse stinta. — Io! Io! — ma sembrò ripen- 

Ciaudio — sii tu benedetta tìie — Non voglio saperlo — prò- sarei e poco dopo «>n soriH-esa 
ti sci chinata su ima esistenza testò Carlo. disse: 

di dannato-. Claudio ebbe un profondo so- — Leonora» 

Nello stesso tempo, mentre spiro. 

Carlo restava stupefatto, Claudio — Gò che inmorta è che io !« ^Sgiunse Car- 

sollevò Violetta fra le braccia, la non sono il padre dì colei che laTza zingara mezza 

strinse un istante sul vasto pet- voi amate — fece con sforzo. — ^ x» - » 

to, e la portò in una stanza vi- Vìefietta è la « gita di monsigiun' "*’•- violetta era riap- 

dna. Farnese e di Leonora di Mon- sulla porta. Pareva che 

— Non muoverti — disse — e taignes.. qualco^ la tenesse agitata. Alzo 

non^ temere nulla— il tuo vecchio — Monsignor Farnese?! _ fc- oc^t su Claudio e disse: 

papà CHaudio arrangerà ogni co- ce Carlo ricordando improvvisa- — Padre mio, che avete? Per¬ 
sa- — Sposerai il tuo Carlo e mente la morte che questi ave- *»» momento come questo 

ben presto sarai la signora d’An- va fatto e di cui Claudio era an- non siete anche voi raggiante di 

, ,, , all’oscuro. «ìoia? Non capisco: voi sembrate 

**** — Sì, di monsignor Farnese — diverso da quel giorno che mi 

n^-T A ripetè Claudio e il cardinale è avete trovata nella sala dei sup- 

In deridere di Vìo- e mi avete presa tra le vo- 

nvolgffldosi a Carlo che lo guar- stre braccia... 

LfTì-s®®® suo padre— essa r" Silenzio, silenzio, figlia 

— LO coniesso.- _.___mia _ halKaftA C'ia,,.):.. —* _ 


• Padre! Oh. bta..n ià.^ie i'.-. 


f. : r.l j... 


reffixnrinei ri’im tnltn innanzi a iieui9 per ici... vurrei vne lusie jnn- 

no il padre di toletta. Io l’ho — ^ sono — disse Carlo — voi piangete... 

solo allevata. Iinpoirti, dunqoa, jn* voi non sapete che Farnese — E* la gioia, te lo giuro! 

assai poco «he voi nppiate «W ® morto? Violetta lo guardò un istante. 

^ cf'iTìn rTif* ^npn «tato ' —* 

' Vi d.rò ^CIni...^ l'ui 'i. . che li mio • 10 .'U' , :.v»uir ' iConffnuAl 


l.vuiir 


iContinua) 
















,’ag. 5 - « L’UNITA’ » 



LI.'INTERNO E DALL 



MIGLIAIA DI LAVORATORI IN LOnA PER MIGLIORARE IL TENORE DI VITA 


Atroce delitto 

Sciopero per gli aumenli salariali' ^ 
dei melallurgici di sei provincie 


BUENOS AIRES, 18. — A dUUnza 
di poche settimane la pollila ha fatto 
luce completa su un'orribile tragedia 
familiare verlflcatasl In una modesta 
abitazione occupata da una coppia di 
maturi coniugi italiani. 

(fella notte dal 2d febbraio 11 caseg¬ 
giato dell'AvenIda Cordoba 8471 ve¬ 
niva messo a soqquadro da un in¬ 
cendio manlfcstatoal In una stanza 
occupata dall'Italiano Serafino Celso 
di 69 anni e dalla moglie dulia Ven¬ 
tura di 5B anni, pure Italiana, sposati 
in seconde nozze, rcnctrati nel locale 
pieno di fumo, 1 primi accorsi tro- 

Migliaia di lavoratori sono inlcon gli industriali, l’eventuale a- vrebbe essere più revisionato nenn-1 guatasi in *miel* rnoinentó**»'^l'u^no 


A Sesia San Giovanni iiiiii i lavoraiori incroceranno le braccia contro i 
licenziamenti - Burrascoso svolgimento delle trattative per i gassisti 


La lotta di maggiore rilievo si I 
svolgerà oggi; nelle province di | 
Varese, Como, Lecco, Pavia, 1 


Blnve'tn 17 pnrPp 1952 


25 dirigenti 

si dime ttono dal PRI 

(Contlniuulone dalla L pagina) 

Una agenzia di stampa informa, 
Infatti, ohe dalla lista clericale fa¬ 
ranno parte il rettore deU'Unlver- 
sità di Roma, Cardinali, e 11 prof. 
Penda. 8e U secondo è uno dei mas. 
simi rappresentanti del nazismo fa¬ 
scista, lì primo è ii responsabiio 
delle noto gazzarre fasciste che eb¬ 
bero luogo nella Università di 
Roma. 

Nel giorni deiraggreMlon« fasci¬ 
sta contro l’on, Caloeso, la Voce 
ftipubbllcana e 11 giornale social¬ 
democratico chiesero l'allontana- 
rnento di Cardinali dalla sua carica 
_ ^ fecero fuoco • flamme. Vedremo 

DAL NOSTRO CORRISFOHDENTE non lascia alle potenze occidentali ha l’Impressione — attraverso 11 | compagni di partito dell’ono- 

- nc.ssuiui facile via di uicita dalle riserbo ancora più rigoroso cho favole Calosso apparentati col fa- 

IXDNUllA, 10. — La vacanza pa- difficoltà in cui lo hn me.s.sc In prl- circonda questa seconda fase della *<^'Sta Cardinali? 

laic ila offeito un buon prelc.sU» ma nota sovietica del dicci nuirzn«. «piccola conferenza» — cho Io Mentre questa è la situazione nel 

le potenze (H-eìdcnlnlI, per la- H Mauchcslcr Guardian, a .sua voi- meditazioni di Pnirqua nbbinn per- campo clericale, la notizia del con¬ 
iare pa.i'.aitì ideimi giorni prima t«, nmmonuvo che «sarebbe scloc- Ruaso De Gnspcri cho li tolnle fai- sondarsi a Roma di un grande 
nccinger-ii al compito, per loro co Ignorn.-c in forza del scntimcn- limento delia conferenza di Londra schieramento democratico ha «u- 
mpte più imiiamzznntc, di ri- 'o nazionale in Germaniac cho l .sarclrbo per il suo governo ancora sellato un entusiasmo ben com- 
londere alle offerto sovlcllclic governi atlantici devono capire che, peggio di ncceitnrc Io briciole of- prensibllo In tutta l'opinione pub- 


LA 

«PICCOU CONFERENZA» SU TRIESTE VERSO LA'CONCLUSIONE 
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Imporianti commenti della stampa britannica alle proposte sovie¬ 
tiche per un trattato con la Germania — La « garanzia > inglese 


imr mlMllAr^rA Ia rAMkii*ÌANÌ i Dia nunrirraio alia moglie la tcguenie spondere alle offerto sovlcllclic governi ntlnnllcl devono capire che, peggio di ncceitnrc Io briciole of- prensioiio in luna ropimone pub- 

P^r miOiiOrdrO IC rdìnDUZlOnl nazionale d i giornalisti Sf riunirà frase: c Giulia, clie hai fatto 7 ». In- sulla Gei-ntiim.n. La nuova nota del- continuando a gluocnre a nascon-1 forte dagli nnglo-nmcrlcnnl nella hllca democratica. L'adesione del 

- a palazzo Mai igdoll con i^rappre- rUUSS - dicono 1 portavoce ut- dmo con Io proposte sovietiche, zona A. partiti comunista e gociallita alla 

Nella sede della Fwleraziond ita- lìnclnre la “donna e polizia. !^^.| »ciali ~ è st.-itn pas.sata da Etlen ollerranno soltanto di allenar.M più Di fronte al «prendere o In.scia- So N^luTè^smia'’ 

frattempo ntcorin, fotteò per sai- allo studio degli esperii del Forcign che mal l’oplnlono pubblica della re., delle potenze occidentali, al ^avc'-lo Nitti è stata salutata 

v.nrln. Office c solo dopo che questi nvron- Germania occidentale. «Può dar- loro .. o mniiginre niicstn minestra “Oi lavoratori con profonda soddl- 


Mantova e Novara, scenderanno Hana editori giornali a Roma si 'i,. 

In sciopero i metallurgici. A Se- so»» riunite, per le trattative sulla 


riinnre>)i>Mlnn(l didln Uncl.nre In donna c In polizia, nel uciaii i stata pas.'uita di 
a,,,, frattempo necorsa. faticò por sai- allo studio degli esperii del ] 
C.I.S.L. c delle du*- y.nrln. Office c solo dopo che questi 


.^:Vo“sarGloV;;nT‘ra;à"fm i;rch1cMa dT’adekuamento d^»;^ ‘««ì '‘V/'rstrnt.orla conclusasi oggi ha ala- nò'7o;nplcrar.;’‘ri si"- eònclmlo ir giormilo lib";^ sfazlone. 

to, sempre nella giornata odier- trlbuzlonl, la Commissione nazio- S” concordare lozione biiito che ctTcttlvnrnente la doniu tranno e.ssere Iniziate consullnzlo- le — che. col procedere delie trai-1Chigi avrebbe insomma Istruito I . “U^he Io Camera del Lavoro 

Tin uno sciopero genSedlT^^^ ‘".CommiB- svolgere^^^^ Tu bonzma” m'cnUe U nmJuo S[va Washington, con Parigi c tatlve. cl tocchi scartare parte dii,,. 0 ! nipprc-scntantl di InglùoUlrc dell’aaeembiea 


fuoco ni letto coi^rso Washington, con Parigi c tatlve, cl tocchi scartare parte di suol raoiirc.scntTiiti ai in<r>,i««iirn Roma, al termine dell'aMemb’.ea 

ie categorierNclla cÙtadella ope- •‘uono nazionale degli editori Non - j cj nvcva''*nisrs'uo^*mpnsslblle ni prin- ‘^on Bonn. ''“{mi” Ja magra minestra degli anglo- Slnda- 

raia di Sesto lo sciopero mira an- ‘sscndosi raggiunto nessun risulta- irlfriMllinn n I IIPPII ‘^■‘P'o d* incendio. L'aulorlta hn pure I primi commmtl tifflcinll com- poUtic.! In Germania e prima di ^erlcani f®?*! entusiasmo la 

cho a conlrnstnri» l’nffpnKivn He' positivo, 1 giornalisti hanno pre- * ** * li IIIIIIO 11 1^111 CU che l due, vedovi entrambi parsi .<mUn stampa governativa, non lutto, 1 escrcio europeo... iniziativa di Nlttl. La Camera del 

llcenzlimenU rho A Hiuontntn sentalo una dichiarazione nella - ® sposatisi due unni fa. non nndn- Icsclann dubbi sul fatto die le Che 11 futuro deireserclto euro- D:*blc p I suol accoliti Petronio. Lavoro, consapevole di come I la- 

nar IroHrmPolA nmitn nth. . Quale definita inammiaslblle la LUCCA. 10 — Un [larto trigemino d'accordo ed nvcvnno deciso di Caticenorle Atlantiche ve<lono ul- P»'” si s»!» profilando tanto più in- biocca. Cerno ecc.. hanno tentilo voratori siano interessati ad avero 

«!!«• M ^ ni ‘ a ” , r. . aTiT^ o 1 a ^ verificato nel vicino piiwio di separarli. Sembra nuche che In don- tcrlormente ridotto li margine cn- quanto più l’azione diploma- Proprio all’ora in cui al Fo- propri rappresentanti alla direziono 

vnrròh^ò'^^^oifnrJ^co? Condizione po.stn dag 1 cd toi i di segromlgno In Monto, dove «bino- «“1 cM rcitarc il loro ostriizio- iion dcll’URSS .sgombra li terreno rclKn Office riprendevano lo con- del Comune, accanto a rappreaen- 

\orrcbbe gettare sul lastrico sei- subordinare le tr«itlalive alla pio- yh oiunntni ha dato alia luco i/clo.ila ma anche dalla sneranza di uUmo nlln uriiflcazlono tedc'cn, è confcr- vcrsnzion! su Tric»ste, una confo- tanti delle oganizzazioni • dei mo- 

cento operai. roga fino al 1. dicembre 1953 del tre tmmblnl; due fotninino e un potersi Impossessare del peculio de! « L’ultimn nota sovietica — hn muto dalla offerta deiringhllterra rcnzo-stnmpa in una luisuo.sa sala vimentl fedeli al popolo, ha deciso 

Lo maestranze di tutte lo In- contratto di lavoro clip non do- innwhlo. marito. scritto il Times In un editori:ilo di dare alla «comunità europea» del Grosvernor Hotel, con l’intcr- di picnderc parte attiva alla cam- 


dustrle voghore.si hanno sciopo- 
r.'ito ieri, per 1 salari, dalle 17 
olle 19. Allo sciopero, pienamen¬ 
te riuscito, hanno aderito anche 
alcuni dirigenti della CISL e del- 
l’UIL. 

Ad Ancona nella giornata di 
ieri 1 lavoratori odili, chimici •* 
metalmeccanici hanno fermato il 
lavoro dallo dicci n mezzogiorno 
per rivendicare l’aumento dei 
salari e degli stipendi. Le per- 
rcntunll di a.stonsioni dal lavora 
.sono .state molto elevate in tutte 
lo aziende Interessato, anche al 
cantiere navale dove la dire¬ 
zione aveva minnccinto ranpre- 
sngHe. Centinaia di lavoratori in 
.sciopero si sono recati al teatro 
«■ Goldoni » dove hanno parlato i 
dirigenti sindacali. 


RIUNIONE A VIENNA DEL COMITATO ESECUTIVO DELL’ASSOCIAZIONE 

I crimini batleriologici americani 
all’esa me dei ginrisii demo cratici 

la relazione Braindweiner - Dichiarazioni aii'Unità deii'aw. inglese Gasfer suite prove raccolte dalla (ommisshme if imhtesfa 


quella garanzia che Schiunan ave- vento di una trentina di giornalisti pagna elettorale, sostenendo l® 
Va .sollecitato in occasiono del col- inglesi. proprie «peclfiche rivendicazioni. E’ 

loqul londinesi preliminari alla Crwl al Forcign Office Ing'csl o votato, ai termine dell’assem» 

Conforeii/u di Ll.sbona. americani potevano dire agli Italia- , «rdlne del giorno nel qua- 

Lc tortuose trnttntivn per l'nt- ni: «Vedete, .qc Roma non neccita , Consiglio generale delle Le- 

tuazlonc del «Piano Plcvcn » che cpiclln che no! offriamo, dovremo ® Sindacali » saluta con 

gli occidentali speravano di por- deciderci a prendere In considera- entusiasmo l’iniziativa dcllon. Nit- 

lare In porlo entro quo.sto mese di zlone queste proposte di Tito». ^ quanto c.ssa trova origine nel- 

Aiirile sono state re.minle verso tl FRANCO CALAMANDREI 


aprile, sono state rc.'qilnlc verso il 
mare aperto dnll’uJtima nota so¬ 
vietica cho nel circoli dirigenti 
francesi ha approfondito lo incer¬ 
tezze se convenga riarmare la Ger¬ 
mania di Bonn in funzione aggres¬ 
siva o darle il predominio sull'Eu- 
Toj>n occidentale quando esiste scm- 


Eisenhower vincitore 
nelle elezioni del New Jersey 


ti in quanto c.ssa trova origine nel¬ 
le esigenze largamente unitario 
manifc.state dal lavoratori di ogni 
categoria » e «1 prefigge 1° scopo 
di dare a Roma una Amministra¬ 
zione capace di avviare a soluzio¬ 
ne 1 problemi che i lavoratori han¬ 
no da tempo sollevato: dà mandato 
alla Segreteria della C.d.L. di pren» 


i Ln/ti iut. Il iiuciiiuLA traiaiv airiii» a»--»». «. _ _ i ». ... «t 

prò più concreta la posslbilllà di ® 

una Germonln unificata e pacifico. » aen. Taft nello mitato di Iniz at.va della Lhita ciU 

L’offerta della garanzia lngle.se 6 Jersey tndlna. e delibera di Pa'tecipart 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


--- stata affrettata ncr dare oUiccno n candidato presi- con tutte lo forze alla campagna 

nUe tn’^nrso „ denzlalc del repubblicani, oggi, elettorale, sostenendo la Lieta Clt- 

seguito al provvedimento con culi interessante la testimonianza delloipio. Tetterà per tempre netta no- j, * f cmiqul.slando circa 32 del 38 dclr- ladina. 

til governo austriaco lo ha allon- avv. Jack Gaslcr, di Londra, lllstra memoria. E pensando che quei ™ ' ,,1 ’• gali alla convenzione nazionale del 

-.-«......IO..#! .. ron la proic.sa cnc i ingmiicrra sa- r,„rU»o 


-» - -• .rllllA n». I' *4 1 * l»l »•»»«»« m vwaa a a WS » SS SWSiaSW • a.'WVVr AAt» mm. « f/ MS •; 

nione di ieri, al Ministero dei ha richiamalo alla seduta un nu- Ecco II testo dell’intervista cte profonda malinconia. 

T.avoro, gli industriali del Gas fi'merosis.«iimo gruppo di giornalisti ci ha concesso l’avv. Gaster: 

hanno mantenuto una netta posi- weiner sulle rcsponsnblhtà amen' ^ informatori della stempa eu- _ Quale criterio avete segui- IT • 

di M'a-iecn.». re^lngen- e.„, U. J.?,. 'b.,; AorS [.^Sfe^r'cbril Ij b.'Sr.lJg"*..’’’'’’''’ V?“ mT.**!? 

do le richieste relative al rinno- ampiamente documentale nel due ««« ‘“x*® _ al largo cll Moifctla 


conqui.slando circa 32 del 38 dclr- ladina. 

gali alla convenzione nazionale del a smentire infine le infelici 
ino Itati premeditati ^1^ tàrm^o'7ggànXta7lÌn ^01 speculazioni con le quali l g.or- 

dtt altri uomini hn eiironei i* ^rontrob".nnrorà situazione olle ore 12 di oggi nall governativi tentano di rcagl- 

Invv. Gaster — ho prò- .. * j, della Cor- seguente (3.390 di.strctti su re ai consensi che l’iniziativa di 

scoprdrlla garanzia riscuote In tutta la città di 

malinconia. britannica è dichiarato .,cnza veli n’«nature 

_ G. N. j , Times che la defini-scc «di un Democratici; Kcfaiivcr 136.080. Nittl la seguente lettera del pro- 

. crretto ps‘®ologlco Più cho pratico». , Cosi il gcn F,l»onhowcr ha vin- >■ Cerletti, l’Illustre neurologo 

l mina scoppili O’t'-e a questi, rosi franchi, com- 1° entrambe le elezioni alle quali della Capitale: 


G. N. 


do le richieste relative al rinno- ampiamente documentale nel due 11^^81 e iuriia aurtHa^ non “n® al larffO clì Molfctla m.oU ** m -Caro Senatore, 

vo del contratto di lavorò. Nella mesi di permanenza in Corea e in i l®,, lurgojll ITlOllCUa comunità europea, la nucllc New Hampshire e quelle ^edo che vari giornali continua- 

giornata di ieri hanno avuto luo- Cina, dalla commis.sione di inchic- '"«"‘^herà di susc tare no, nostri non potevamo tj^lre «on un tsohPm'TA te - Una groM® mina diplomatica londinese ha no. con tendenziosa insistenza, a 

t,*ornaia ai icn nanna avuto luo nresicHntn lettori, ci ripromettiamo di rlpro- criterio riaorosamente giuridico, , , __ . rccistrato il nrimo colloquio fra Jersey, Dnscoll, ha dotto che fn_ j„i _i„ nome ner 

go sospensioni del lavoro nelle rappi?l istituirà uno dume 1 prossimi giorni ampi «^«eztonando tmtto ® rinvialo di Far2k. Amr " ‘J P"Pol« dello stato mia presunta dlsappJo- 

nziende del gas di Roma, mentre ^ei motivi centrali delle riunioni «tralci. etenS^l l-eSiiò quart“S è staS - ''«'“to a Londra per ten- tutto dalla parte di Eiscnhower*. vozione del Suol programmi eleU 

non è esclusa la ripresa degli che si protrarranno sino a dome- l tentativi di sterminio In massa tecuperaU a tempo dal Nucleo ami- t»''® to blocco del negoziati anglo- --- torall. 

ecioperi, ove, nella riunione o- nica che, tra l’altro, dcdicheran- di un popolo compiuti dai generali nlrnie^ ccupue aane myi- Marina militare, egiziani — e la ripresa, molto noinmprrJnll» Apprendo «olo oggi, Invece, dal 

diema al ministero del 'Levito, u® un ottento esame al problema statunitenri, con una ferocia tale; «>,« n,,air»,» »inma L'ordigno 6 stato rimorchialo a mez- sordina, - della «piccola conte- giornali, l fondamenti del suo 

gir Industriali non id discostlno “ di few delle ll^rià civili La da offusewe persino la memoria . ha insinuato 2h5 l teSKiì * «tato fat- - anglo-amcrlcano-ltallana su l’U.R.S.S, C la Cina PfORramm»: sono lieto di conslata- 

Hniia inr« r>/vci»i/^r,i sczionc italiana dell Associazione delle S.S. hitleriane, continua a la- . u® insinualo cne t te«l m saltare. I-a violenta eenloalone ha Trieste. .... re in questo un'lmoostazione di 

aaue loro posiaoni , ^ del giuristi democratici è rappre- sciare una parte dell'opinione pub- fossero «tati precedentemente pre- provocato la rottura di numeroal ve- In una seduta durata circa due _ _ —__- V. _ 

Per quanto riguanla 1 minatori, sentala dall'aw Ambrogl e Cava- bliea In quello stalo di incredula Parati a quelle acwscT nell'cdinclo del Seminario Dloce- ore, gli anglo-americani c I rap- 

infine, nella giornata di oggi con- liert e dal prof. Vczfo CrisafullK perplessità che solitamente prova , , .7 , ' mstnuazionr Yieì Palazzo Comunale e In moN presentanti di Polarro Chigi han- 

tinueranno le trattative per il dell'Università di Trieste. l'uomo comune di fronte alla enor- * i j ♦ te cose private in precedenza lo au- no esaminato — secondo le parole 

rinnovo del contratto di lavoro. n valore personale del professor mità di un crimine, cosi lontano . , “ , 7 torità comunali, la capitaneria ed l dei portavoce — Il rl.-rulfato del co una ueicgazione com- ... ' - 

.Sabato il Comitato direttivo della Braindweiner. la sua dichiarata persino dal limite assegnato alia ""l if ooiezioner avevano avvertito la po- contatti che durante le vacanze merdaio della Repubblica popolare ''® ®itÌBdlna. 

riLIE si riunirà per decidere, in posizione di cattolico e la polemica perversione e alla malvagità. Per aootamo scelto a -p,aziono di sgomberare alcuni ap- pasquali, le tre delegazioni hanno cinese, il 12 oprile scorso è stalo fir- Benché lo per I miei gravi Im- 

hase ai risultati degli incontri sorta intorno alla sua persona In questo ci è parsa particolarmente *® interrogare p„j^cotl presso la costa. avuto con 1 rispettivi governi. Si maio a Mosca un protocollo per lo pegni scientifici non possa pren- 

- — --- - SS;- — r.-^p'.^j'b'sr 

IMMANE CATASTROFE IN SEI STATI AMERICANI irebbe stata comunque In grado '5'. MISTERIOSO DELITTO A TORINO Ite Io scambio delle merci rispetto j"® adesione. 

—_ sopportare le insidiose contestazio- _ Suo, Ugo Cerlettt». 

Mezzo milione di ettari allagatiiiiwittnpa imiia S.P.4. recoi» umbliot»’ NONWEiiùmi 

■ ^B| • a ■ salire direttamente agli americani D cosiaiekc'Iai.i 1 . 12 “ 

Omaha e Council Bluffo minacciate irediia iD mearre esce a i casa = 

__mesi? ^UwaiM i»r. .u«r...Bt ra che Vi offre a prezzi vantag- 

• j***| **11 I I* ’ ’ J 1 MM* • SAA AAA su R- • Prima di tutto, voi sapete, TORINO 18 _ In via Villa dei- grosso modo ricostruire l’accaduto. » 2 ie-> 2iosÌ 11 SARTO di MODA Via 

QonidlCimiU ■ommi tl UtOTO lungo gli argini del Blusoiiri - Oltre 100.000 sema letto «®"o stati ritrovati numerosi parn- ,/^"lna è «tato ^assinatò que- L'ing. Elio Cotecà era rientrato -;-—— NO.MENTANA, n. 31-33 (Porta 

--- Oato pS la dT/«it^e d“i! oeSrr. «‘=* ^7‘® ioi‘'®*nlchàT moiue tT''bamS^a •-> BIACCHE E PANTALONI 

OMAHA, 16. - -Manterranno? polazlone di f mila anime, è ora inondazioni del Mi«ourI sono fino- questi /ramm«U 4 ilSr'geJJ^raS^®dèlia “oleine dod.cennj el%7ovavano ®da pnrcc- * P" 

Resisteranno. ». Questa domanda come una città-fantasma. Tre quar- ra Bismark (North Dakota) Pierre *}oto possibile ricostruire il mo- 5 _p_A aocietà affiliata alla FIAT chi giorni a Rapallo in villegglatu- reU;, .SUO., . Di^Titiot'* . CbTic* 29 - misure. Vendita di stoffe ZEGNA 
angosciosa ri rivolgono «ntinaia d: U della popolazioim hanno sgom- (South Dakota). Sioux City (Jo- dello esatto degli ordigni Ma tre j costruzione di autocarri e ra. Dopo aver dato una scorsa ai R«bi ( 767033 ). 4186 _ TALLIA - CEiRRUTI - MAR- 

volte al giorno gli abitanti delle berato il centro, cd il rimanente wa), e South Sioux City (Nebra- prore, soprattutto, sono tali da eli- 11,^0 .mnrxtrintn alornall della sera ed aver azcoi- - wtitKuii - ^hak- 

- città gemelle» di Omaha (Ne- si è accampato sulle alture circo- ska). H Mississippi ha colpito fi- minare ogni dubbio: I) gli insetU annoslato ^el nreasi deirabilazlone lato la radio il Cotecà, accompa- TLElttGAS uiii »pn«>r. e «.■»«• «*- ZOTTO ccc. JMPERMEABtLL 

braska) e di Council BluUs (Ipwa) stanti. scuole ed i negozi non nera Saint Paul e minaccia Wino- portatori di germi aptiirtenaono a ri! gnalo daf suo cane uno «pinone Vendile uche rateali 


MOSCA, 10. - In seguito a convcr- pacificazione e la dUtlnzIon® 

zionl svoltesi In un'atmosfera di quella che può essere Tatti- 


nrnv» R- ‘ '^f, to SO, mA la Inrinuozlonr "'^entant di Palazzo ^ svoltesi 1 n un'atmosfera dl '^® 9“®»® ®he può essere Tatti- 

ir,'‘ ridicoli ' ^ ai 

3ntano J torità comunali, la capitaneria ed l dei portavoce - Il risultato del i*u.R.s a ed un^ delegazTone eom-'r'’® TammlnlftfazJo- 


Mezzo milione di ettari allagati 
Omaha e Council BluHs minacciale 


OMAHA, 16, — «Manterranno?,polazlone di 45 mila anime, è ora 1 inondazioni del Missouri sono fino 


direttore generale della officine 


ANNUNZI SANITARI 
SESSUOLOGIA 


che a malapena ^trattengono la sono chiusi. Dove è possibile, le aronrin), e Praire du Chicn (Win- {'ambiente corrano, e su guesfo voltella Beretta calibro ®Dinanzi alla stia abitazione eg!i|*i auto-cili.i-sport l. izI ” 'uuuwi. 

PdUrosa piena del Missouri, e che case vengono aperte per dare ri- sconsin). D'altra parte il Fiume concordano tutti pii entomologi m- pl uno del quali ha mortalmente gygy lasciato la sua macchina. ^ » ««aH _ 

sono l’unica ancora di salvezza per covero a chi è rimasto senza tetto. Rosso ha inondato le due città ge- terpeìlati; 2) nelle varie zone sono colpito la vittima dietro I] padi- «1100» grigia. L'ingegnere, 

le trentamila case delle due citta, pj^ a monte 11 Missouri ha prò- mclle di Fargo Moorhcad (North stati impiegati insetti diversi, ed filone deU’orecchio destro. faljj pochi passi raggiunse la mac- , - , , 1,1 «b — 

già sgomberate dai loro abitanti. vocato danni enormi, anche se le Dakota) e Fargo Moorhead (Min- é stato facile stabilire in maniera prima a dare Tallarme è sta- china, si chinò per aprire la por- *'* _ _ SFSSUDLOfilA 

Quindicimila persone, fra civili perdite in vite umane risultano nesola). precisa i confini di queste zone do- domestica deli’ingegnerc. cer- liera e In quel preciso istante rln- jj OCCASIuni L.U a»w*a «««.wwin 

f> mllitarL snno imoeenate in lina assai limitate. .Altri danni sono sta. irn noi-tavno- Holla r’rno» noa» ve sono scorniate le errìdemim vro- >•.. titn_ ....- 1 » ,.a«n_ irnn«rrknrk 1 a,,» mini fatati 11 Go. -—--Stallo Medico • BK. 9BQI7ABD ». 

SnCEA: Mcn «xk »!, a kuu; Te*fr« 33 Specializzato solo per la cara Bl 
(P. F.ex-i P*44 t» 36. qaajftasl (orma d’impotenza, dufoa» 

sacchetti di sabbia, tavolati, fan- ftume Rosso nel Minne^ta settcn- 13 ^. trovati; 3) le mosche e zanzare tn- „ 1] corpo del Cotecà. ormai ca- furono rinvenute le chiavi della , MIIUILI U a metodi «eientiflei (ie WOPM) 

ghiglia asciutta sulle mura^ delle trionale. Il Missisappi, che ha som- fatti, oltre od estere, come ho det- daverc. Alle sue grida accorsero macchina e gli occhiali. Un filo esi- —^—---—— Frigiiità. «teruità. Cora risgiovaai» 

dighe e sugli argini, costruiti per merso mezzo milione di ettari di ~ to sconosciute nell’ambiente, non ud 3 ragazza abitant— nelle vlcinan- lissimo di sangue usciva dalla fe- AWOTClMWiiii ttu GeiitrA U»&il: Ittae: (nietodo Bogomoiets) lana» 

contenere piene la cui ampiezza terre tra le più fertili d’America, ni2linfU*flCfl CriHllljlm riproducono nella stagione in- ze » un uomo tuttora sconosciuto, rita. Il bossolo del proiettile è sta- •««■•oaì* w merevoil cusrisioni doeamsatats- 

sarà con tutta probabiUtà superata minaccia anche di straripare nello UKUllOTUòg 5ttf llUdlU e ciò é to prora schiac indossante un' tmpemeablle chla- to rinvenuto più tardi nel pressi 

nelle prossime ore. Yowa cd in alcune zone deU’Illi- COnOTllO aOrVIO É GeMVl ** insetti ~l- ro. che dichiarò alla ragazza di della siepe che fiancheggia i! viale. V iC.rss 0*- efmi 

_ ».T»^ n/^iQ ridilo aia inarca ili f .a_b» __•««_ a» ».tA—_ cenu wniTVraiGA. 9W 


Vastissime zone del Nebraska, n®»®. "cHa sua marcia verso 
del Dakota e dello Yowa sono già mare. 


di ~ to sconosciute nell’ambiente, non un 3 ragazza abitant- nelle vlcinan- lissimo di sangue usciva dalla fe- MAMCUJWiin A!U G«iitrA StSme rnento (metodo Bogomoiets) Ina*» 

^ Clsmoroso scannelli ** riproducono nella stagione in- ze m un uomo, tuttora sconosciuto, rito. Il bossolo del proiettile è sta- ^ mereeoil goarisicnl oocomaarats- 

}° OlsailUflW e ciò é to prora schfac- indossante un Impermeabile chla- to rinvenuto più tardi nel pressi ^ 

al Conorao agrm à Genova ®*'® dichiarò aua ragazza di deua siepe che fiancheggia i! viale. ^ 47 cC.ra» «•- etnri'oS!Ìl7slto 

“ ■■■ ■ tipoti arUficialmente m laboratorio, giungere dalla collina e di non Secondo altre versioni, ricavate <^ 1 , fa.. Oii»r;««. iOoms 64*). pu«x» lèdiMsdeoss aTSlStitooe» 


D. - Ricordate qualche episodioiaver visto anima viva. Lo stesso Ida testimonianze <B alcuni vicini di 


Ohsfmm E4mi. 


centi UniversltA. Sala seperate. 
PU.ZS ladiMsSenss e. 8 tStestoael 


sepolte »tto Tonda turbinosa del|_Secondo i calcoli della Croce ctate pr «80 la sSwe utrutStlal®*** abbia commosso partlcolar-jindlviduo tl incaricava di teiefo-lcasa. un uomo, dopo la sparatoria 


fiume. Su decine di migliaia dì Rossa oltre 100 mila persone sono ^ Genova Je concisioni relative si corso delTinchiesta? nar* alla Celere, che poco dopo sarebbe stalo visto fuggire verso la 

persone incombono due pericoli: rimaste senza tetto. I danni alle clamoroso scwtoa.o <iei • consorzio ' U. - Sarebbe un discorso troppo giungeva sul posto unllamei.*e a collina; altri asseriscono invece d! 

quello della rottura del complesso campagne si prevedono ingcntissi- Agrario Provlncirie» ai Genova ne: lunpo. Opni scena di miseria, ognu- funzionari della squadra politica aver Intravisto uno sconosciuto 

protettivo e quello della pioggia, mi- qual* stma implicate 34 persone «1 na delle mille e mille tropedle che diretti personalmente dal questore, fuggire ed un camioncino racco- 

Council Bluffa, che ha una po- Le principali città colpite daRe ^ se^ Oeteouie Oa oltre im sane, abbiamo osservato durante a tnag- Dall* prime indagini si 4 potuto glierlo ed allontanarsi rapidamente. 

» aUBBfoft aocusau sono B <lott. 

■ -■ - Amerio PacCo «U Arcangelo da «a- ■ - ^ --'■'.==== ■ -. 


TAPPETI-TEilDAfiBI MONACO 


_ vooa MWìl G5. ttUrcttorc <^1 cotw 

m VNA GRAKDE KARiFESTAZlOìlE A LA FAZ sarzlo, Pescstoi* Nico'J^^to Vtttmto 

da AscoU Piceno «u sn«i SS. vice 
d-reltore amniinistraUvo. Versa do- 

H a - - « - « vanni fa Giuseppe da Genova di sa- 

presidente Estensore annuncia 

. a aa • ■ a* a commtesario di PJS. 

la nazinnalizzazinne della stagna 

menu tsàsL 

»■,««« ,» » .11 T. •r,- 1 Le Imputszionl — s e co ndo la re- 

LIMA, 16, — La rsdio di Lo Dopo Ia Kalcsis, Is Boli vis i qticsitorta stesA dott» Rìocom^ 


IL MOSITRO DI FERRARA ANCORA IN LIBERTA’ 

Gionfranco non fu sgozzato 
ma morì per soffocamento 


TAPPEZZERIE 
a pregai convenienti 

LUIGI CASALINI 

124, VIA DEL POZZETTO 
(angolo Tritone) 


Sposto ■ ^ ^ ^ 

Cor* laielMl rapig* sadicail 


EiMReWL lEREREt MECIimi 

Chirurgia plastica > Pena • ImeoMBaa 
! V. f alarla, TX - Or* 8-19 se ngHn 

|res«. t-iz . T.L e si w m Ir. iMR| 



uuTTOB 

ALFREDO SHiOII 

VCNEBn . raXB . IM P O TENZA 
eitOBBOflM . TBNB OABICOas 
Bstsdl, PiagOoL Mrsaglfc BrM 
C*ra l■dal•r• * ■•■** **«fl*e* 

CORSO UMBERTO. 504 

(praaw Piagai «ai Paeele) 
Pelei, «-«a . Or* Mi . PmUVI ^0 


nella capitale boliviana del Pre- ~ 1 UAmerio e di «:trl, neU'ago*to dei «• v»»wuranuo naguan, » ui«v *11 ciemenu, ea e con»iui-j| »«, »cw.,.w «uni, 

sidente Victor Paz Estensore. “'“jO * xioonscnild), controllati ^ 33 ndi-oni provenienu da lescente tredicenne rinvenuto sgoz- <±ie il figlio non fu ucci» sugli sguardo duro, una cicatrice ben vi- 
capo del partito nazionalista ri- capitale americano. Le espor- ceastonl di dono den* Fede- zato la mattina del lunedi di Pa- spalti di S. Giorgio ma che vi fu sibile sul sopìacciglio sinistro ed 

voluzionario tazionl sono valutate a più di itaJan* consorzi sgrszt. equa. Oggi è stato eseguita Tau- tra^ortato. un porro sulla guancia rinUtra (o 

Numerosi oratori, fra i quali ottanU milioni di dollari l’anno povero ra- n padre di Gianfranco è anche destra). ^ , 

n vice presidente àd interim. ___ SuLre*^ convinto che l'assassino ria da ri- I funerah di Gia^nco avran- 

Siles Suazo hanno preso la pa- Tom» 4* _; zi i comodo distratto s proprio profltio delle qu^i viOTC cerrare tra le persone -Intelli- no luogo doiMni alto 1? a spese 

rola per dare il loro benvenuto Ire Cattarate dal fondo d«'.:e gestioni speciali che tenuto fl segreto. Tuttavia, altra- genti». Alcuni fermi di per»ae della amministrazione comunale, 

fli Pre«;idente Quindi Victor Paz j U coraorzio eserciva per le Statò ver» indiscrezioni si è appreso un » intelligenti » sono stati eMeltuatl Stamane il Sindaco di Ferrara, 

F-stonrorn hn' cariato dal balco. **** OP®*"»»© di Primone oltre nove miliont; di appropciazlo- fatto sensazionale. Prima di essere dalla polizia insieme a numerosi profusa Luisa Baiboni ha visitato 

ne riel Palazzo Presidenziale al -- *** *** qaint^ ^ sgozzato Gianfranco sarebbe mor- pervertiti della città e della prò- la famiglia Nagliati • la «egreteria 

ne del Palazm ^^aen^ e al- vu^DivoerOk. ic — Tre «eri so- 1® P*r soffocamento, ucci» dalla vincia, molti dei quali schedaU. Si della C.dXL le ha inviato un tele- 

Ja foUa raccolta sulla piazza Mu- no «tot* romito n _14 «pSff alto 2^ ^oSSì mani che volevano!controllano gli alibi Molti del fer-lgramma di condoglianze. | 

" A «, 1 . K. ^ *«>* wòr* ^àie , M S? impedire che le urla delU vittima mali «ono «tati rllasèiatl. altri trai- „ - " , T z z» 

Nel suo discox^ toSS ^T^sri estranei alle flnaUtà <fel- fossero udite. tenulL Questa é una fonte di In- SommOSSa di detenuti 

1 altro annunciato 1 intenzione T«nat TroOmor oomio gestione; di appropriazione Inde- E* probabile che fl movente del terrogatorìo. L'altra fonte vieneda. i _*• ,s 

di nominare una CommissK^ * aomme dà pertinenia deRo turpe assasrinlo sia stato il terrore ragazzi amici e conoscenti di Gisn- CUrcere Ol IrentOII 


. . .Ljlt .-..««MI» n.««4» «»1 WUia «U« nCIlUOCUIOne vie»* «a UlOS'VlMtulti: ...cuw, cu.ut.H# Ku 

ir l’Amèrio e di altri, neU'agosto di Gianfranco Nagliati, Tado- diare gli elementi, ed è convinto!ro, vestito scuro, età 3(M0 anni, 

ro e Hoohechi1H3 nnntrnll-.*: * EU o.ir^ Eid «geo ,0 a» ._,,_ ..ri_ 4 - —«» 1 I_______ 


Gianfranco è anche destra), 
l'assassino ria da ri- I funerali dì Gìantrancc 
!e persone « Intellt- no luogo domani alTe 1? 


Estenroro ha parlato dal balco- 
ne del Palazzo Presidenziale al- m sTtronteZ 
Ja foUa raccolta sulla piazza Mu- 
rillo. staztone <B Prl 

Nel suo discorso egli ha fra togico centrai*. 


MAL DI 

DENTI? 

« 

non disporalovil 


VENCmE • IRMTDIIA 

siuoie 


f aRP4fJ0na4QlFl’/iRs SMMsgn 

ENDOCRINE 


Rt E r > 


l’altro annunciato l’intenzione * Prtraorie 

di nominare una Commissione di ■omme 

incaricata di preparare la nazio- stato ed infln» 


incaricata di preparare la t^»o- menskafa. in quota stagione, to bri- w *** vedere fl proprio nome compro- franco. Le contraddizioni delle ri- trentow tiseto zerMi sa 

nalizirazione delle miniere di sta- gau di Trollmov ha otturato ^ ^ ™ *"'• infamante che sposte dei bambini sono UH da far 

onde sfruttare qu^ rie- '« ««« «* • proprio prcrtitT b^Trio^ » Imìo^i maggior parte dei casi at- distare delTesite delTlmpresa dì ^ntroli^ delto^Upoiina CM^mre 

chezza della Bolivia, finora in record. estnneo acK^'esso «n* finalità dei- tm,{e dal vizio. cui è stato incaricato ttn nolo pjt- statale locale, do^ aver togato quat- 

mano agli imperialisti americani. GU a nim a li saranno spediti a Mosca, la gestione. n padre di Gianfranco è an uo- tore cittadino: disegnai* il viflto tro ostaggi dietro l* barricat* 
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etto aato L, 4flLx 1*^. 


(3«b>s*tto maoic* toseist'teato sato 

dtsfsszroni ssssssii. cara ragTfa'i g 
rapido metodo propri*. Cor* nant 
jmpetcaoa 

acfieiena* g)*vaaui. ««r* *P—a U- »»- 
Pià*. p vp osi MSrlMB*^ •« 
taodoratouma par U rmg totn ifisB 

**Sean 

tprasao StaaioM) , Ora • 

ftotm D-tt. Sai* iit rrt P. Ut al 
saraaa vaaar**. B dr. G as toso at 
dà consuiU ta altri MtoM IB Malto 
Migliato g) atasatats. _ 
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Fausta Terni Cialente racconta 
come è diventata una scr ittrice 

La passione di scrivere è incominciata fra i 7 e io anni - Narratrice 
si nasce - Natalia, Marco e Pamela sono personaggi della realtà 


II 


%M} 


La creazione dei modelli estivi aU’lstituto statale di Builapcst 


Quando ini vien rivolta la 
domanda: corno sono diventata 
scrittrice — ho immediatamen¬ 
te l’impulso di coiTCggere il ter¬ 
mine: non scrittrice, ma narra¬ 
trice. Mi sembra, dlfatti, che 
scrittore sia colui che soprattutto 
si preoccupa dello stile e serven¬ 
dosi di uno spunto da nulla fa 
venir fuori una pagina bella, pu¬ 
lita, armoniosa, cquilibratissimn. 

Io non sono mai stata questo. 
Il mio problema è stato sempre; 
far vivere i personaggi che mi 
urgevano dentro. Forse è comin¬ 
ciato da un’insoddisfazione per 
le favole che leggevo e dalla 
ncce.ssità di scrivere la favole 
che piacevano a me, mettendoci 


dentro i personaggi come piace¬ 
vano a nic 

Ma è cominciato tanto tempo 
fa! Non ricòrdo più bene, fra i 
sette e i dieci anni; e non debbo 
vergognarmi di dire che un buon 
esercizio è sta'v anche quello di 
.svolgere il terna setimanale in 
due e anche in tre edizioni, da 
barattare con le soluzioni dei 
problemi che non siipevo svol- 


LETTERA DAL FUCINO 

Le Madonne cambiano padrone 


ci i -A. JLi 


TO J jA. O O V I E Ij Ij O 


AVEZZANO, aprile. — Dopo ot~ 
ianVanni, ancora una Madonna si 
aggiunge alle altre che torno lor~ 
no alla conca del Fucino segna¬ 
vano gli intoccabili confini del 
feudo di don Alessandro Torlonia. 
Sorgerà nel centro del Fucino, in 
località « Oliontiia », nel punto giu¬ 
sto in cui s*incrociano le strade 
che vanno da una montagna all’at- 
tra in tutte le direzioni. Alta sarà 
questa Madonna, più alta delle al¬ 
tre che ancora portano il nome 
di don Alessandro inciso alla base, 
ed avrà anche una chiesa che la 
proteggerà dai venti che scendono 
rabbiosi dai monti e fischiano tra 
i pioppi, nel cuore del Fucino. 

A che servirà? Le prime furono 
erette dal vecchio don Alessandro 
per impedire che i contadini di 
Luco e di Pescina, di Orlucchio 
e di Trasaeeo scendessero di notte 
a rubare manciate di quella terra 
thè al banchiere era stala con¬ 
cessa da Ferdinando II di Borbone 
in nome dì Dio. Per otlanVanni 
quelle Madonne hanno servito i 
Torlonia senza nulla domandare, 
meglio dei facili degli innumere¬ 
voli guardiani. Immobiii ai confini 
del feudo, ignare dell’uso cui era¬ 
no state destinate, per lungo tem¬ 
po fermarono con lo sguardo di 
pietra generazioni di contadini af¬ 
famati. 

Ma venne il giorno in cui fu 
chiaro che Torlonia era un pec¬ 
catore; te Madonne, allora, senza 
battere ciglio, lasciarono passare 
i contadini che scendevano da lut¬ 
ti i paesi ai suono delle campane. 
E Torlonia fu cacciato dal Fucino. 


Intorno alle Madonne Torlonia 
aveoa costruito una leggenda. La 
terra è sacra — gridavano i ban¬ 
ditori nei Dìeoti dei paesi — e per 
questo a guardia di essa ri son 
le Madonne. Sacrilego è dunque 
quel contadino che ne varchi i 
sonfini per scopo diverso da quello 
di vendere te sue braccia a Torlo¬ 
nia per un morso di pane. E con¬ 
tro i « sacrìleghi » i guardiani spa- 
fmvano. 

Quale altra leggenda sarà co¬ 
struita intorno alla Madonna di 
a Ottomila »7 Questa cerimonia sta 
m testimoniare — ha detto atta pre¬ 
senza d’un Vescovo un membro 
del governo alla posa della prima 
pietra — cfte tutto quel che avvie¬ 
ne nel Fucino avviene in nome 
di Dio. Questo vuol dire, probabit- 
Menfe, ehe i in nome di Dio che 
i braeeianti del Fucino vengono 
melusi daìrassegnazione della ter- 
smmssmmmmmsmmssmmmmmmmmmtmmtnmsm 

La Madre di nn Eroe 

«Mira II iteM Mesca 


ra; e che la Madonna di « Otto¬ 
mila », con la sua presenza nei 
cuore del Fucino, dovrà garantire 
che è Din e non Faufani a volere 
che i braccianti rimangano senza 
terra. 

Cambiano padrone, dunque, le 
Madonne del Fucino: ieri eran di 
Torlonia, oggi son di Fanfani. E 
la leggenda che intorno ad esse 
fu costruita dovrebbe vivere an¬ 
cora. 


Xel Fucino la terra si misura a 
coppe. Yenli coppe fanno un etta¬ 
ro. Vi è chi ha tre copiM;, vi è chi 
ne ha quattro, chi dieci e chi quin¬ 
dici. Vi è chi ha più figli che 
coppe di terra e migliaia son quel¬ 
li che hanno molti figli e nemme¬ 
no una e<ippn. / nuovi padroni def 
Fucino tentano di mettere gli «ni 
contro gli altri, dicendo a quelli] 
che hanno tre coppe e quattro figli 
che gli altri che hanno molti figli 
e nemmeno una coppa vogliono 
prendersi le tre coppe loro. E cre¬ 
dono che questo basti a scatenare, 
in nome di Dio, la guerra tra i 
poveri del Fucino. 

« « • 

Luco, Trasacco e gli altri paesi 
son come balconi sulla immensa 
distesa del Fucino. Dalia piazza 
di Luco si vede la terra fino ad 
Orlucchio e nelle sere stellate i 
hinii dei borghi disegnano iinu 
ghirlanda intorno al feudo dal 
quale Torlonia è stato caccialo. In 
tutti questi borghi abitano i brac¬ 
cianti che per anni e anni si son 
venduti la vita a Torlonia. .All’alba 
di ogni mattino si rinnovava il 
mercato, davanti alle statue bian¬ 
che delle Madonne, fino a quando 
da Luco, da Trasaeeo, da Celano, 
da Pescina, da Orlucchio, da Ve¬ 
nere, da Gioia e dagli altri paesi, 
insieme sono scesi ad un segnale 
i braccianti e i contadini per la 
marcia sul lago di terra. L’antica 


leggenda delie Madonne crollò, in 
quel momento, e i fucili dei gttar- 
\diani che dietro di esse facevano 
capolino, non ebbero polvere suf¬ 
ficiente per sparare suiresercito 
contadino. 

Di nuovo, oggi, si ripete il mer¬ 
cato sulle piazze dei paesi del Fu¬ 
cino. E di nuovo, a guardia della 
terra, le .Madonne che hanno cam¬ 
biato padrone spalancano i loro 
occhi di pietra. 

• • • 

€ Prima viene Dio, pai viene 
Torlonia, poi vengono i cani di 
Torlonia, poi i guardiani di Tor¬ 
lonia. Poi nulla, poi nricom nulla, 
poi ancora nulla e poi vengono i 
cafoni di Fucina », cosi era prima. 
« Prima viene Dio, poi viene l’En¬ 
te, poi vengono i pioppi dell’Etile, 
poi le galline. deWEntc. Poi nulla, 
poi ancora nulla, poi ancora nulla 


e poi vengono i braccianti di Fu-\ 
cino », cosi dovrebbe essere adesso. 
A guardia della costruzione di pri¬ 
ma vi erano le Madonne di Torlo-' 
via torno torno alta conca del Fu¬ 
rino; fi guardia della costruzione 
ili oggi ni son le Madonne di Tor¬ 
lonia, che hanno cambiato padrone, 
alle quali s'ò aggiunta la Madonna 
di * Ottomila », più atta di tutte 
itcl centro del Fucino. 

Quando si accendono i itimi, di 
sera, e nei paesi i braccianti rn-, 
moreggiano guardando la dislesa 
di terre, nei vicoli U banditore 
va gridando che Medici il padre 
dei contadini del Fucino. Anche 
Torlonia faceva cosi. Ma quando 
fu cacciato dalia terra nessuno eb¬ 
be l’ardire di accusare di parrici¬ 
dio I braccianti del Fucino. 

E le Madonne non piansero. 





Ecco Fausta Temi Cialente, come 
l'ba ritratta 11 noto pittore greco 
Aristomeni Angelopulo 

gere. Anche a quell’età succede 
di doversi arrangiare per poter 
tirare avanti! 

Evidentemente quegli esercizi 
scolastici non avevano <per me un 
grande fascino. Ma tanto ne ave¬ 
vo la soffitta, che in circostanze 
simili non manca mai; c li mi 
rinchiudevo a scrivere le mie 
storie, fra il sussurro dei tarli 
e il rumore della pioggia sui te¬ 
goli. vergognandomi moltissimo, 
col tremore di essere scoperta. 


Quei primi personaggi sono nati 
dal batticuore e li seppellivo, tra 
un capitolo e l’altro, sotto un 
mucchio di vecchi tappeti o in 
fondo a una cassa. Tanta rico¬ 
noscenza ho serbato alle mie sof¬ 
fitte, che non ho potuto far a 
meno di farne rivivere una nelle 
pagine iniziali di « Natalia »... 

10 credo quindi che scrittrice 
— o narratrice — non sono di¬ 
ventata. Si nasce portando dentro 
di sè la necessità dì scrìvere e 
raccontare, come il cantante na¬ 
sce con la voce o l’attore con 
l’Istinto della rappresentazione. 
Si può diventare scrittori occa¬ 
sionalmente, ed essere anche ot¬ 
timi scrittori, se le circostanze 
impongono di dover raccontare 
qualcosa di molto particolare, 
un’avventura, im fatto d’epoca, 
storico o meno; ma la tendenza 
del narrare, d’inventare perso¬ 
naggi, è altra cosa, e non può 
essere che innata. 

11 giornalismo in primo luogo 
e le differenti attività a cui l’ul¬ 
tima guerra mi ha costretta, han¬ 
no potuto sviare — e nuocere 
molassimo — a questa tendenza; 
quindi è accaduto anche a me 
di dover raccontare avvenimen¬ 
ti ai quali ho partecipato, è ac¬ 
caduto anche a me dì dover te¬ 
nere un diario di guerra. Ma è 
stata una necessità e devo ag-l 
glimgere una necessità quasi 
sempre tri.ste. nella quale si 
sprecano le mie qualità migliori, 
se ne ho. Raccontarmi non m’in¬ 
teressa affatto, non mi diverte e 
quasi sempre mi dispiace: anche 
in questo momento, per rispon¬ 
dere alla domanda che mi è stata 
rivolta! 

Mi piace raccontare, inventa¬ 
re; creare un personaggio dal 
nulla, questo si vale la pena di 
una fatica! Marco, Natalia, Pa¬ 
mela, ecco 1 premi ottenuti, per¬ 
sonaggi che hanno tutta l’appa¬ 
renza e la consistenza della real¬ 
tà, che dopo esser stati inventati 
c impostati da me, sono matu¬ 
rati da soli, hanno vissuto una 
loro vita indipendente e si sono 
mossi correggendo perfino l’idea 
dell’autore. 


Io credo quhidi di esser di¬ 
ventata narratrice per questo 
istintivo bisogno di creare inter¬ 
pretando la realtà, guardando al 
mondo come ad una scena e su 
questa scena introdurre figure 
che sembrino reali. Ciò implica 
la necessità, per il narratore, di 
sentire il proprio tempo e di 
esprimerlo. Ma questo ò un altro 
discorso, che si allungherebbe 
molto. 

Quarò il mio rimpianto? 51 non 
poter scrivere come vorrei; e qui 
entriamo in una questione, al so¬ 
lito, squisitamente ecoTTn’ca. Se 
la società fosse quella che do¬ 
vrebbe essere, i narratori, cctme 
tutti gli altri creatori, potrebbe¬ 
ro vivere producendo ciò che 
sanno fare e soltanto quello. 
Mentre le condizioni economiche 
sono tali che nove volte su difci 
produciamo secondo le nece33'*à 
e non secondo le nostre caoacità. 

Questa è anche la ragione per 
cui, come intellettuale, ho iden¬ 
tificato i miei interessi con quel¬ 
li della classe lavoratrice: e le 
ragioni per cui le cose devono 
cambiare in suo favore sono 
esattamente quelle per cui do¬ 
vranno mutare anche in favore 
mio. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 




m 




n corplno di quello vestito di co¬ 
tone, ha maniche a chimono • al 
prolunga lino a metà del fianco, 
ove due finto tasche raccolgono tut¬ 
ta l’ampiezza della gonna. I polsini 
abbottonati, 11 collo alto, la cintura 
e la patte delle tasche 6ono di tes¬ 
suto doppio sostenuto Internamente 
Icon canovaccio. 


LE DONNE 
NEL MONDO 


— Ma che cos’è questa faccenda 
dell’assicurazione delle domestiche 
contro lo malattie? O non c'erano 
già le marche asfdcuratlte per la 
pensione della vecchiaia e della In¬ 
validità e contro la tubercolosi? 

— Si. — risponde raltra signora 
— ma se la domestica si ammala di 
una malattia che non sla la tuber¬ 
colosi? E se le viene, mettlanfo. la 
appendicite e dote essere operata 
ti sembra giusto clic poi le facciano 
pagare il conto dell'ospedale? Per 
conto mio, non avrei certo il corag¬ 
gio di trattenerle la somnia sul sa¬ 
larlo o sul pochi risparmi; e bene¬ 
detto sia li sacrificio di poche cen¬ 
tinaia di lire al mese, se in que.sto 
modo ci si mette al riparo da colpi 
improvvisi di spese ben più grosse e 
Imprevedibili. Non vedo proprio per¬ 
chè per le domestiche, le lavoranti 
a domicilio, eccetera, non si dovreh- 
l* fare quello che si fa per le altre 
categorie e che. prima o poi. ai do¬ 
vrà fare per tutti. 

Casi discorrevano due donne di 


l’assicirazjBne per le ioeieslicle 
eoe piece a uaa vecchia sìgaora 


condizione modesta. Ma in un quoti¬ 
diano di Roma di questa settimana si 
accenna a una lettera di una vecchia 
signora che non settfbra condividere 
l'opinione della nostra massaia, seb¬ 
bene si esprima con rorto propria 
delle persone molto educate che di¬ 
cono e non si permettono mal di 
contraddire apertamente. 

La vecchia signora, dunque, lia al 
suo servizio tre domestici. « Forse 
un po’ troppi — os.scrva lei stessa 
con sorridente Imbarazzo — ma co¬ 
me si fa? ». I tre domestici sono in 
casa sua da molti anni: ottima, bra¬ 
va gente, ottima e brava anche lei, 
la vecchia signora, che paga medi¬ 


cine. iniezioni, medico e Infermiere 
senza badare a spese per le salute 
del suol fedeli. Ma ecco che 1 tre 
fedeli si rifiutano di farsi curare dal 
nfcdicl della mutua; «o allora — 
conclude candidamente la signora 
— non potrebbero le cose rimanere 
come prima? ». 

Forse quesia anonima donna non 
esiste; forse se l’è inventata il com¬ 
pilatore della rubrica mondana in 
cui sfilano ogni giorno, come In una 
perpetua fiera delle vanità, nomi di 
«bella gente ». tra descrizioni di fe¬ 
ste e avvisi pubblicitari di ritrovi e 
di oggetti di lusso. Ma è significativo 
che in una colonnette in cui si dà 


rilievo a compleanni od onomastici 
di illustri Ignoti sotto titoli svene¬ 
voli («Rose c fiori». «Le candeli¬ 
ne », « I giorni felici ») una Impor¬ 
tante conquista ottenuta da nxime- 
rosissimi lavoratori sia guardata, co¬ 
me attraverso un occhialetto di ma¬ 
dreperla, In un caso d’eccezione. Nel¬ 
le parole melate della vecchia si¬ 
gnora — vere o no, poco importa 
— si cela l’amarognolo di uno scon¬ 
tento che per molte suona cosi: 
« Anche quest'altro aggravio, adesso! 
Come se le donne di servizio non 
fossero pagate profumatamente... 
vogliono il libretto e le ferie, e la 
uscita bisettimanale ». 

Queste signore somigliano a certi 
datori di lavoro che nel diritto al¬ 
trui non sanno vedere che il sacri¬ 
ficio proprio. Sospirano appunto, 
perchè vorrebbero che le cose rima¬ 
nessero «come prima». 

«Como si fa?», diremo anche noi 
con la vecchia dama. II mondo cam¬ 
mina. ei muta, pc>- fortunal 

MAMMA GIULIA 


‘- * LAURA ROC¬ 

CA. — L’attrice 
Laura Rocca è 
interprete di un 
nuovo film «Ar¬ 
ticolo 519 > la 
cui lavorazione è 
iniziata in que¬ 
sti giorni, sotto 
la direzione del 
noto attore Leo¬ 
nardo Cortese. 

QUALE E* IL 
VOLTO NUOVO 
della donna di 
oggi, uscita dalle 
terribili esperien¬ 
ze della guerra, 
dalle lotte e dal- 
J le crisi del dopo¬ 
guerra? 

ho vedrete in 
un grande film 
che si sta girando nella Germania 
democratica e che sarà interpretato 
da quattro donne del popolo: Sonja 
Butter, Annalise Matsbulat. Annalise 
Book e Susanna I>ullmann. 

Molte spettatrici si riconosceran¬ 
no in queste mirabili interpreti, ri¬ 
vivranno con loro il loro dramma, le 
loro gioie e I loro dolori. E con loro 
comprenderanno con quale Xorza e 
quali Intendimenti bisogna affronta¬ 
re il futuro pertdiè l’avvenire delle 
donne di tutto il mondo e dei loro 
bambini sia sgombro dalle nuvole 
I della guerra. 

eoo STANZE PER ELISABETTA. — 

La regina Elisabetta LI e il duca 
di Edimburgo, sxio consorte, dopo il 






PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 5 


Soco la lettela di adealone, della 
■aedre di vm partigiano ucciso dal 
nazisti, al convegno contro il rlar- 

■» tedeeoo: 

cOomunlco '% mia piena e con- 
— pe eoi t adealone ella manifesta- 
Mone indetta per il 19 e 30 cor- 

acnte a nnara. 

Quale Tzraore dtfl'eroe nazionale 
•ottotenente di mitlgUezìa Ettore 
Itaoooo. medaglia d'oro alla memo- 
tM, partigiano fueSato dalla Fekl 
Oendasmery U 16 aprile 1M4 a Cal¬ 
lo MooCenocte dopo 31 giorni di 
deteiizione e di sevizie inaudite, 
•epnmo tutto il xnk> sdegno per la 
progettata riabiUtazione deUa Wer- 
Ttlt. 

Riarmo della OeRnania e Con¬ 
venzione di Londra, col previsto 
mmrthfcì di truppe significa riavere 
In naila con altre uniformi i crl- 
■BnaU che tanti lutti e distruzioni 
portarono irai nostro paese nel re- 
erntlaalmo oonftttto. 

Cbe TAesembùea del SO cocente 
poaea attfrane l'attenzione di tut¬ 
te le ma<bl e dei congiunti dei 
■BMticl e degli eroi Italiani e rì- 
—oovaie le coscienze G< 9 ite o aa- 
msxU o oonfUae dalla p ro p aganda. 
M tatti gii ttaileTìl. uomini e don- 
di buona TOlonCà. per formare 
«m bloooo aoto di oppoaizlone alla 
tr^edla dbe al vuol pre- 
panio al detrintara umanl- 

tB col riarmo dalia Germania oed- 
dMÉaJe addonteiiate ai Fatto 


IL, A IR IR n O I O ^ E 

siamo corsi a lanciarlo subito, 

come potete immaginare. C’era prigioniero: ^"^o: _ Chi sei? Che cosa 

un bel ^•ento di primavera, cal- ^^«*0 l’aquilone con la mano, e , 

do e forte, e l’aquilone si è al- salutò anche noi, che li per li .. 

zato a volo come un uccello di «O" sapevamo come risponderglL ’ TilÒrr la ♦ ’ 

carta, ha ondeggiato in qua e in Chi®^ poteva essere; un la- ^ ** 

là, per fiutare l’aria, e si è di- ^ro? Un bandito? Ad un tratto m prigione. 

retto_ indovinate dove? Verso il c* sentimmo chiamare: il prigio- Pn^ionlero: — La prigione e 

muro della prigione. Aggrappato niero ci faceva ceno, come se ci PJ®"® P®*" ^”®' radazzi- 

ad un finestrino, proprio all’ulti- volesse parlare. ^ ^™pre e vergogna, fi;- 

nire in cella. Ci stanno lavora- 

tori, contadini, giovani onesti e 

II.. CALCilliDAKIO PAKL.AaiT£ dalle mani pulite. 

Noi: — Chi ha le mani pulite 


FILABTROOCA TRICOLORE 


Ha tre celeri e paria 


Cem a 

tiberm 


Ubera 


Cam a merde parie 


Cem il rata» perle riacere: 
ea faeri d’ItdUa. ma faari 


me meeelta. 


GALERI NO 


non finisce in carcere. 

Prigioniero: — No, oggi non è 
cosL Abbiamo chiesto pane per 
gli italiani, lavoro e pace per i 
nostri figli, libertà per la nostra 
Patria: ecco perchè siamo in pri¬ 
gione. 


Noi: — I patrioti in prigione! 
Come una volta, allora? E’ pos- 
sibile„. 

Prigioniero: — E’ proprio così, 
ragazzi. In prigione ci sono an¬ 
che i patrioti. Quando passate 
davanti al carcere, guardate in 
sù, con i vostri occhi fieri e lìm-j 
pidì: c’è un po’ d’Italia anche! 
dietro queste sbarre. £ per le no¬ 
stre sofferenze, domani l’Italia 
sarà più bella. 

Abbiamo promesso al prigio¬ 
niero di andarlo spesso a trova¬ 
re e di salutarlo con il nostro 
aquilone. Così abbiamo conosciu¬ 
to un vero patriota. Ne conosce¬ 
te anche voi? Volete parlarcene? 
Ci sono molti patrioti, in prigio¬ 
ne e fuori: qualcuno, forse, vive 
in casa vostra. 

TINA E FRANCO 


eCìndorfnello 

del fachiro 


fm 


mm 




Chi è questo strano personaggiot 
Fra le risposte più beffe verranno 
sorteggiati 1 pretnl tìie coroscete. 

IL FACHIRO 


iSH-CKAIOt 
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GLI AMICI 

del 

“l'OVELLIIVO,. 


Vi assicuro che ho fatto una fati¬ 
caccia a scegliere le soluzioni esatte 
da quelle sbagliate delI'lndovineUo 
del Fachiro N. 3. perche questa volta 
le montagne di lettere erano due in¬ 
vece di una. Però, dopo aver passato 
in rassegna la prima montagna, mi 
è venuta un’idea: ho chiamato il 
Fachiro e gli ho detto; — Ecco quL 
io ho guardalo questa montagna, ora 
itu guarda in quest'altra. cosi ci di- 
' videremo il lavoro. Sa^te cbe ha 
jfatto il F’achiro? Niente, anzi, meno 
di niente in confronto al lavoro che 
,ho fatto io. Ha detto soltanto quat¬ 
tro parole piene zeppe di di Z, 
di X e di ’W. ha tracciato un segno 
con la mano, ha fatto tre soffi e la 
montagna di lettere si è divisa da 
Isè. Proprio cosi. 

Dal fachiro mi sono fatto dare an¬ 
che la soluzione deH'indovincllo. ec¬ 
cola: LA SC.AL.-V. Infatti la scala può 
essere di _ legno, di pietra, di corda 
c <.'c tiitcìie ìa scala musicale. 

Tra tutti coloro che hanno indo¬ 
vinato. la sorte ha favorito; CHIC¬ 
CO PES di Senorbl (Cagliari), riceve 
un a pen na a sfera; MASSIMO PELA¬ 
GATTI di Livorno, riceve Bertoldo 
animato; LATHLA ROMANO di Fi¬ 
renze riceve le Favole di Esopo ani¬ 
mate; LINO S.ALEMI di Catania, ri¬ 
ceve Pinocchio; ALDO RUGGIERA 
da S, Giovanni Teduccio (Napoli), 
riceve 11 barone di Munchhausen; 
MARIO ROMANELLI di Roma, riceve 
la Repubblica Pinguinina; RITA DRA¬ 
GONI di Roma, riceve le ITabe di 
Perrault; WANDA FRACASSI di 
Riet i, ric eve le Fiabe Russe; MARIA 
MONTELEONI di Santeraroo in Còlie 
(Bari), riceve «Alice». 

Ecco fatto. Per gli altri che la sor-i 
te non ha favorito: niene paura! Ci 
sono le settimane venture per la ri¬ 
vincita. Attendo tre montagne di let¬ 
tere — tanto ora c’è il Fachiro che 
le divide I 

Saluti a tutu. 

QIAMRIOOOLO 


periodo di vacanze pasquali, si 6ta«- 
biliranno definitivamente al primo 
plano del palazzo Buckingbam do* 
tato di ben 600 stanze. 

LA PROPRIETARIA di una grande 
azienda agricola in Florida, ha de¬ 
stinato, morendo, tutti l euol beni a 
quel parente in grado di dimostrare 
di non aver mai bevuto alcool e di 
non aver mal ceduto a passioni «con¬ 
trarie alla virtù » 

L’eredità è toccata a un nipote del¬ 
ia defunta, Harry Billis. di due annL 

SIAVCA IVANOVA VA8SILENA. — 

Dna donna delia repubblica popolare 
bulgara. Siavea Ivanova Vasallena. la¬ 
vorando In collaporazione con l'ing^ 
gnere Kolpaklvi. ha scoperto un gras¬ 
so speciale per le locomotive, pei^ 
mettendo cosi alla Bulgaria di rlduiw 
re del 50*/i la importazione del gra^ 
so naturale e realizzando una econo¬ 
mia annua di inircccbi milioni. 

SILVANA MAN¬ 
GANO è partita 

per Oannea col 
enarito. L’attrice 
attenderà euffa 
Costa Azzurra la 
(nascita da' se¬ 
condo figlio. 

DIANA GRACC 
— La dlciar no¬ 
venne Diana Cro¬ 
ce di Len^res (In- 
ghilteira) ha de- 
f nunclato l*lpno- 
i tizzatore Bolpls 
Eiater.’Taie ipno¬ 
tizzatore duran¬ 
te uno spettaco¬ 
lo teatrale, t'aTe- 
va 60tt(^>05ta ad 
Un esperimento 
di ipnosi in se¬ 
guito al quale la 
ragazza a'.eva accusato graviseiroi 
disturbi da cui guari dopo lunghe 
cure. I! ’Tribunaie ha condannato 
l'ipnotizzatore a pagare una multa 
pari a circa due milioni di lire. 

URSULA PARROT. — La nota ro¬ 
manziera Ursula Parrot è stata arre¬ 
stata perchè aveva rubato deirargerv- 
lena in casa d; amici- 

r-- GRETA GAR¬ 

BO — Greta Gar¬ 
bo è «fuggita per 
caso all'awe£ena* 
n-«ato per fuga 
di gas. tìie si~è 
verificata neU'ap- 
partamento che 
occupava in un 
a:bergo di New 
Tork, 

Meno fortuna¬ 
ta è stata la 
nostra cantante 
Ione Oacci^li 
che è morta il 6 
aprila a car»a di 
una fuga di gea 
verificatasi men¬ 
tre stava facen¬ 
do Il bagno. 

UNA DONNA 
NEORA di New 
Oneans.d; il4 anni ha attribuito la 
(Hupria longevità alluso delie gonne 
lunghe che «tengono lontano 1 mi¬ 
crobi dal corpo » 

MDH) «0661 m ITAUI» 

Domani sera alle ore 20,30 
sulle seguenti langhene d'on¬ 
da: in. 31,40 - 41,64 - 41,99 - 
24340 - 252,73; ascoltate una 
trasmissione speciale dedicata 
alla grande 

ASSISE 

DELLE DONNE CAUIBKESI 
che si terrà domenica prossi¬ 
ma a Cosenza. 


PIETRO IXGRAO - Direttore 
Sergio Seaderi Vicedirettore res^ 

~ripografieo OESl&AL 
Via IV Novembre. 149 - Roma 
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